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AVVERTENZE 



Neil 'ordinare le lozioni censuarie (In me letti- 
per affidarle alle stampe due inconvenienti mi 
si presentarono alla mente: il primo stava in ciò, 
che se le varie cose trattale nelle lezioni orali 
potevano sotto quel riguardo parere ordinate , 
tali non erano più allorché si dovevano disporre 
per la lettura; il secondo inconveniente ricono- 
sciuto fu quello delle molte inevitabili ripeti- 
zioni elle dovetti l'are per addentellare l'una col- 
l'altra lezione e le une colle altre materie in esse 
spiegate. Per ovviare alle difficoltà suddette ho 
creduto che il miglior partito fosse quello di ri- 
durre il corso delle delle lezioni sotto forma dì 
un sunto di esse, dividezidolo in altrettanti capi- 
toli, quanti sarebbero necessari a comprendere 
l'intiero corso di tali lezioni. 

Adottato questo primo divisamente, ho avvisalo 
al miglior modo con cui si potesse trattare li tre 
oggetti che furono da me spiegati, cioè: l'ac- 
certamento catastale, l'attuazione c la conserva- 
zione del cataslo. 



Per evitare lo sconcio di presentare tre corpi 
separali in altretlanli opuscoli quante erano lo 
materie trattate ho credulo che per nulla sa- 
rebbe pregiudicalo l'ordine nò la chiarezza degli 
umetti suddolli, esponendoli in un solo volume, 
divìso però in tre titoli distinti , che sarebbero 
i seguenti : 

1° Dell'accertamento catastale; 
•2" Dell'attuazione del catasto; 
3" Della conservazione di esso; 

Ciascuno dei quali titoli verrà poscia suddiviso 
in capitoli, sezioni e paragrafi secondo le diverse 
malorie che si dovranno esaminare. 

Quantunque mi sia studiato di esporre tutte le 
questioni censitane ed abbia cercato ora di ri- 
solverle, ora di indicare le diverse opinioni 
emesse a loro riguardo , ciò non di meno non 
posso pretendere, uè il pretendo al certo, di avere 
trattalo con eguale estensione tutte colali que- 
stioni; ond ò ebe alcune volte troverà il lettore 
dei vani considerevoli, alcune volle potrà rav- 
visare una soverchia prolissità di ragionamento, 
altra fiata riconoscerà un eccessivo ardimento 
nel dare giudizio sopra alcune divergenze , o 
nel proporre qualche metodo o qualche proce- 
dimento catastale. 

A questo riguardo devesi avvertire essere im- 
possibile trattare e risolvere in tutta la loro 
estensione lo molto questioni che si possono 
presentare circa la formazione di un catasto : 
onde che perciò appunto io dovetti dilungarmi 
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piuttoslu su quegli ar^umi'iili die secondo le mie 
vedute mi parevano della maggior importanza. 

Che se il lettore troverà che io fui preciso nel 
proporre l'adozione di qualche metodo operativo 

0 di qualche procedimento caljisUiU' . pemen'i che 
io doveva togliere di mezzo opni sorta dì dubbio 
sulle particolari mie opinioni al loro riguardo, e 
che doveva sempre dare una traccia determinata 
in tutto ciò che si debba intraprendere ed ese- 
guire: del resto quando ciò accada sarà mio 
studio dì corroborare sempre la mia opinione 
od all'appoggio di ciò che siasi praticato altrove, 
ovvero dietro le più accertate dimostrazioni e 
ragionamenti desunti dalla teoria e dalla espe- 
rienza. 

Per le indeclinabili necessità di questo lavoro 
dovetti instiluire confronti ed esami con molti 
catasti altrove eseguili. 

Se talvolta accada che si debbano accennare 

1 difetti di tali catasti, questo sia inteso essere 
stato fatto nel solo scopo di guidare ad un più 
giusto apprezzamento delle nostre proposizioni; 
non mai coll'idea di erigermi in censore dei la- 
vori che ci hanno preceduti, i quali molto con- 
tribuirono a rischiarare la nostra mente nell'arduo 
cammino sul quale ci siamo avviati. 
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TITOLO I 

DELL' AG CESTA UE STO CATASTALE 



CAPITOLO I 

Dello scopo, dell'uso in genere e del carattere 
di un Catasto. 

1 . Ogniqualvolta occorra di dover parlare della opera- 
zione catastale la prima e quasi unica idea ebe si presenta 
alla mento è quella che con essa a null'altro si miri fuorché 
al conseguimento del riparto dell'imposta fondiaria. E questo 
in effetto fu l'unico scopo che si prefissero i Governi nell'or- 
dinare nel secolo scorso i vari calasti dei quali abbiamo co- 
noscenza^ par tic [ilarmente quelli del Ducato di Milano, degli 
Stali Sardi di terraferma, o della Francia, i quali ad altro 
non miravano sostanzialmente, salvoche a ripartire equabil- 
mente un contingente d'imposta stabilito sulla basic del red- 
dito netto dei beni-fondi. 



Se poi alcuni di bili calasti dopoché furono eseguili 
poterono anclir servire ili norma nei procedimenti giudiziari 
od amminislralivi, questo non alla instituziouc od all'orga- 
nismo censuario si lieve ascrivere , ma piuttosto ad un acci- 
dentale avvenimento. 

2. Pero col progredire delle matematiche e delle econo- 
miche disciplino non deve recar meraviglia se siasi cercalo 
di destinare le operazioni catastali al conseguimento di più 

risullamt'Tili a vaiitaniiHi siii di'lli- jnibblii-he ammini- 
strazioni che dei privati. 

Senonelie appena si cercò di formulare quali' dovesse 
essere il vero scopo di un wliìl». olire a quello principale 
del riparlìmi'hlii i ] t ■ 1 T i ] 1 1 [ s i ' 1 ; i fnii:li;iri;i. sorsero tosto tali 0 
tante divergenze di opinioni e di pareri che non fu piti pos- 
sibile lo intendersi , onde ohe al di d'oggi la questione im- 
portantissima del vero scopo e della estensione che si debba 
attribuire alla operazione catastale è tuttora indecisa ed in- 
superata. 

3. A questo stalo di rese, dovendo pur tentare; rii .sicuro 
un compiuto sistema catastale , dare ragione delle varie parti 
chi In istituiscono e stabilire i melodi necessari per con- 
seguirlo, uopo è conoscere fin d'ora i varii tisi a cui per 
unanime consentimento il calaste viene in oggi destinato. 

Tali nsi sono i seguenti: 

rio stanziamento e il riparlo dell'imposta fondiaria, 
consideralo questo come oggetto principale. 
2° Le contrattazioni civili. 
3° Il regime ipotecario e il credilo fondiario, 
i" 1 lavori pubblici. 

ii" La conservazione dei limili dei beni-fondi, 
fi* La statistica agricola. 



V La topografia e planimclria del In Stalo. 

8° La tenuta in evidenza delle mutazioni ohe arren- 
dono nei possessori o nei beni-fondi, ossia la conservazione 
del catasto. 

i. Questi sono gli osi a rui per generali 1 eoii-enliinente. 
si vuole debba soddisfare l'operazione catastalo. Ma diversi 
essendo fra loro colali usi, non reciterà meraviglia se vi 
sìeno notevoli divergenze dì opinioni sitila estrusione da at- 
tribuirsi a ciascuno di essi e sulle vie a tenersi per riuscire 
al medesimi. 

Infatti considerando alcuni il catasto sollo il rispetto 
fiscale e ritenendo die esso a nuli altro debba servire, fuorché 
al riparto di un' imposta di contingento, credono ebe per 
conseguire questo scopo sia sufficiente una verificazione ap- 
prossiiualha dei beni per nroertaine il possessive, la qualità, 
la figura e la superficie, e per determinare un allibramento 
qualunque, considerando questo non già come la espressione 
della forza produttiva di urm Siale., ina [milito ornili' la ra- 
gione od il rapporto che deve servire di termine proporzio- 
nale al riparto della detta imposta, onde, sema curarsi di 
soddisfare agli altri bisogni sovra indienti , conchiudono non 
esservi difficoltà ad intraprendere quest'operazione e potersi 
con fiducia affidare l'esecuzione della medesima anche ad 
un collimante. 

Altri pretendendo di stabilire col catasto i veri diritli 
inerenti alla proprietà fondiaria, vorrebbero che l' accer- 
tamento di essa fosse eseguito in modo legale; onde gli 
indispensabili procedimenti per determinare il contraddi- 
torio o la contumacia dei possessori; onde poscia la misura 
diretta eseguila in contraddittorio di essi, e per conseguenza 
la registrazione di tulle le operazioni eseguile col mezzo ili 



apposito processu veiliale sultuserillo dalle parli da un giu- 
dici! a delibato e da un perito d'ufficio ; onde insomma 

.(.,. II.. . |„ -1, f,.., ., , [, ) ,| [ :,{.,( . jijji;, |,V 4ff (fu.. 

fondi. Questo catasto, che diremo /ftptfc, so per una parie 
soddisfa ai bisogni dell acce riamen Io di ciascuna proprietà 
individuale, porterebbe con sii tale e lanto dispendio di 
tempo, di lavoro e di spesa, che nessun governo certamente 
potrebbe proporne la esecuzione: olircccliè sarebbe sempre 
un lavoro disgregalo ed individualo e perciò mancante del 
carattere di gciieiMiù hi]i-]n't]-alii!e a questa operazione. 

Il geodeta ed il geografo invece pretenderebbero che 
lutti i punti die determinano i contorni degli appczzamenti 
in ciascun comune fossero sibilili s(re,iiilc, ili a--uliili priu- 
cipii dell'alia geodesia e riferiti tulli ad una sola meridiana 
e ad una sola perpendicolare, escluso cosi ogni elemento di 
misura diretta; dal che ne conseguirebbe che anche le su- 
perficie dovrebbero essere stabilite col calcolo. l:n calaslo 
smalto ollrecehè non soddisfo ivlilie ni veri bisogni dei pos- 

ir delle pubbliche amministrazioni, richiederebbe 

iuollrc tale e tanto dispendio di tempo e di danaro da ren- 
derlo inaccettabile da ognuno. 

Il topografo pretenderebbe che il catasto gli sommini- 
sli'.isje tulio ciò che gli occoito per Miihli-fiirc allo esigenze 
di una carta topografica; onde il coIWiiiiìi'iilr) ^'[icraltr ed 
assoluto di tolti i fogli delle mappe comunali e quindi delle 
Provincie fra di loro, onde poscia le inflessioni del terreno, 
ÌC curve orizzontali e simili ; questo calaslo intrapreso col- 
l'indirizzo o col carattere lopograllco non sarebbe attuabile 
stante che devierebue l'attenzione degli operatori dai veri ri- 
levamenti catastali, non soddisfarebbe ai veri e più im- 
portanti usi di esso e sacrificherebbe perciò l'oggetto prin- 
cipale all'accessorio. 



Colui clic vuole trarre parlilo del catasto per L lavori 
pubblici pretenderebbe che esso gli somministrassi? i piani 
eli i profili clic gli occorrono pei suoi progetti sia (ii mas- 
sima, sia di minuti particolari, non ammessa la ilesrrìiiimie 
della composizione geologica delle terre, onde potere più 
facilmente inslituire le sue analisi di calcolo per valutare la 
spesa degli scavi e dei rialzi che esso deve eseguire. 

Se poi si vuole che il catasto soddisfaccia alle assolute 
L'-ii-'f-im' dei principi* di pubblica economia, e cosi partendo 
dal iimicipio della |>io|iui/ìt)ii;dilÌL assoluta nel riparto del- 
l'imposta, ne verrebbe die tulle le qualità di cultura e lutti 
i fabbricali dnvrsiem riU'\nrsi con tempo rancamente e rife- 
rirsi ad una sola ed unica epoca; che i prodotti dovessero 
determinarsi nelle idenlicbe condizioni ili produttività dei 
terreni e nelle stesse circostanze atmosferiche ; e die tulli i 
beai-fondi dovessero valularsi secondo le varie loro qualità 
e specie sino al punlo di separare la proprietà delle 
acque dai fondi a cui esse servono. 

Alcuni agronomi finalmente pretenderebbero che l'e- 
stimo dei terreni si derivasse non dalla produzione elfetliva, 
ma dalla assoluta e particolare composizione geologica delle 
terre indipendentemente da ogni altro elemento di produtti- 
vità di esse. 

5. Dalle molte e svariate opinioni sovra esposte, mentre 
risulla non essere ancora stabilito il vero scopo della opera- 
zione catastale, noi possiamo dedurre la conseguenza, clie 
se da una parto essa deve attingere ai diversi rami delle 
accennale discipline quel lauto che le occorre per soddisfare 
nei limili della possibilità e della convenienza economica a-li 
usi sopraindicati, dobbiamo appunto guardarci dal lasciarci 
predominare da taluno dei prìncipi! assoluti testé enunciali, 



in quanto che invece di olicnere un compililo sistema «In- 
stale, noi conseguiremmo un lavoro monco ed Incompleto nello 
maggior parie degli usi a cui vuoisi che osso soi L! i ^'Ui-i ia. 

E pertanto mentre il nuovo catasto provvederli alle 
esigerne fiscali deve guardarsi (ini l'esegui re le operazioni in 
modo che non servano alla conoscenza dei beni-fondi ed alla 
loro conservazione , come pur troppo avvenne del catasto di 
l' rancia e come avvenne am'lie di'i catasli sardi ili terraferma. 

Mentre (leve provvedere in modo all'alio particolare e 
con lulla la diligenza possibili; aH'anvrlamento delle pro- 
prìelìl e dei loro confini, deve guardarsi dallo addentrarsi 
in procedimenti giuridico-lcgali . i (piali olire alla iiicalrola- 
iiile spesa rietiiedeivbljeni un lempo iiilerminabile per ese- 

Mcnlre dove attingere alle fonti delle nialeinalielie geo- 
detiche e topografiche discipline i principii generali onde gli 
servano di guida nel rilevamento e nella conservazione delle 
propricla, deve per contro studiarsi di evitare lutti L proce- 
dimenti o soverchi amen le lontani dal suo scopo od eccessi- 
Mentre finalmente deve essere appoggiai» ai principii 
generali dell'economia pubblica e dell'agronomia, non deve 
perdere di vista la possibilità pralica di esecuzione e la non 
mai disgiunta economia della spesa. 

G. Ma quale sarà adunque il carattere particolare e pre- 
dominarne dì un calaslo? Crediamo impossibile cosa formo- 
lare sotto una generale espressione tale definizione. 

Esso non può essere, che un misto di miti i caratteri 
sovra accennali, senza che si possa stabilire di preferenza' a 
cjualo di essi più particolarmente appartenga. 

In falli esso dovrà considerarsi come un allo legale, al- 



lurquando si Iralli dello stanziamento e del ripario dell' ini- 
|hj~ L;i fmiiliiiriii: ma n un putrii lii;iì c moderarsi tale per lo 
stabilimento e la conservazione ilei dirilli inerenti alla pro- 
prietà fondiaria. 

Considerato sotto ([uesto punto di vista il catasto puf) 
essere un documento a cui, sia per consentimento delle 
parli, sia per online del giudice si possa ricorrere onde 
avere una norma sicura in tutto ciò clic concerne tali di- 
ritti, ma non pertanto non sarchili 1 immillile ;i ['.ululigli ]ut 
legge un si largo ed assoluto carattere c destinazione. 

Il catasto può essere utilissimo per ({li altri oggetti in- 
dicali al n" 3, ma non varrà mai nò come titolo assoluto, 
ne come documento completi): sullo questi riguardi esso 
non può essere altro fuorcliò un pubblico allo a cui i pri- 
vali v le pubbliche amministrazioni possano con fiducia ri- 
correre per rii-iniirne quelle milioni di fallo che furono ri- 
levale al tempo della sua formazione. 

7. Esposte le diverse opinioni vigenti circa l'operazione 
catastale, c le difficolta di stabilirne il carattere e io scopo 
predoni) nani e, resta ora che cerchiamo di dare ad esso una 
deliiii/iuiie ciiini'DicDle, e clic accenniamo in mas. ima igeali 
siano sii oggetti che dobbiamo riconoscere ed accertare, e 
i|uiili siami le basi sulle quali si rondano le operazioni ed i 
lirmvdiiiii'iili relativi a lali accertamenti, 

8. Il catasto si polrebhe definire un pubblico docninenlo 
il quale serva di es Iremo legale e (li base fondamentale per 
lo slan zi amento ed il riparto dell'imposta, fondiaria, e, di 
norma nei proccdimenli giudiziari od amministrativi con- 
cerneiili la lìi'termiiut/i'ini' delie rapinili che possono riguar- 
dale i beni-fondi cri i capponi dei possessori coi beni-fondi 
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9. Per conseguire i divisati fini e perchè il catasto serva 
poscia agli usi sovra indicali (3) traviamo che gli uggcltì 
che si devono riconoscere ed accertare non possono essere 
■litri fuorché i seguenti; 

1° I possessori dei beni-fondi. 
2° La qualità c destinazione di essi. 
3" La figura e la dipendente supcrlìcie. 
i° Le mutazioni c le variazioni che avvengono di 
continuo negli Uni e nelle altre. 

10. Le operazioni di procedimento fondamentale su cui 
si appoggia l'acce ria mon lo degli oggetti sovra indicati si 
possono considerar! 1 Jhise nelle sei! uè e. li eiilegorie, cioè: 

1° I rilievi locali csegoili da pubblici funzionari di- 
pendenti dall'autorità governativa imparziali e disinteressiti , 
col concorso e col contraddittorio, ove occorra, dei possessori. 

2° Le verificazioni d'ufficio. 

3" La comunica/imie ai possessori delle risultanze 
catastali e la risoluzione dei dipendenti reclami. 

1 1 . Mediante gli accertamenti cri i rilievi suddetti sot- 
toposti alle indieale verificazioni e procedimenti ne conse- 
guirà un catasto, il quale, mentre corrisponderà allo scopo 
che abbiamo cercato di attribuirgli , potrà eziandio soddisfare 
a tulli gli altri usi a cui vuoisi destinato. 

In effetto, allorché sarà accertalo il nome del posses- 
sore di un dato fondo e la qualità e destinazione di questo, 
e che tali rilievi siuno slati eseguiti in conlraddil Iorio del 
possessore medesimo e (la esso non dissentili, non vi puh 
essere dubbio che il calaslo non rappresenti effettivamente 
il vero stalo dell'uno e dell'altra. 

Allorquando il possessore stesso abbia indicali! .il pub- 
blico funzionario quali sono i veri limili ile' suoi fondi e che 
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essi ulano itati rilevali secondo le più accettale regole del- 
l'arie, ne sia costrutta la figura c determinala la superficie, 
e che tali risullanienli siano stali poscia accollati dal pos- 
sessore, sembra ebecssi possano servire di base per tulli gli 
effetti cui si voglia destinare un catasto. 

Se mediante un ben ordinato sistema di conservazione 
catastale si licn conto alla giornata delle mutazioni ebe av- 
vengono nei possessori e nei beni -fondi, sembra potersi con- 
cbiudere.eiie il catasto possa valere a rappreseniare e te- 
nero in continua evidenza i possessori ed i beni-fondi , non 
che i rapporti degli uni cogli altri. 

Riguardo al riparlo dell'imposta fondiaria, alle eonlral- 
lu/idiii civili, al regime ipotecario ed at credilo fondiario, 
provvedere esso in modo quasi assoluto: e per ta conserva- 
zione dei limiti della proprietà sarà un documento a cui si 
potrà cun sicurezza ricorrere in caso di contestazione. 

Se poi il catasto per li particolari suoi attributi non 
[ini) soddisfare in modo egualmente assoluto ed esteso a lutti 
t rami del pubblico servizio, e particolarmente dei lavori 
pubblici, della statistica agricola e della lopograDa e plani- 
mclria dello Stalo, ciò non vuol dire ebo esso non possa ser- 
vire di indicatore e di regola alle operazioni complemenlarie 
che si richiedessero allorachfe occorresse di spingere più oltre 
i relativi lavori. 

1 2. La dilhcoltìi adunque consìste ne n'organizzare un si- 
stema di procedimento e di melodi operativi 1° per l'ac- 
certamenlo dei possessori dei beni-fondi, della qualità e de- 
stinazione di essi e della loro figura e superficie; 2° per la 
tenuta in evidenza delle variazioni che succedono negli og- 
getti accertali e stabiliti : ed egli è a questo scopo che saranno 
rivolte le nostre indagini nel successivo corso di questo lavoro. 
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CAPITOLO II 



Dell' organiziazioiie del personale censuario 
e dei sistemi esecutivi di un Catasto. 



13. Frale molle questioni clic s'incontrano riguardo alni 
operazione catastale quella clic primeggia su tulle le altre 
per importanza, per diversità di sistemi proposti od attuati, 
e per risultameli ottenibili o conseguili trovasi essere 
l'oi-f;;i[ii//ii/iuiii; dui pi'i'sciiale ceilsuano ; dalla quali! si jniìi 
ritenere dipendere essenzialmente la buona o la infelice 
riuscita di quella operazione. 

1 i. Egli ò cerio che i metodi operativi, ì procedimenti 
e gl'isiromenti geodetici esercitano un'influenza considere- 
vole sui risultali calustali; ma l'esperienza insegna che tali 
ri sul lamenti di pendono principalmente dalla moralità e dalla 
abilita degl' individui ai quali la medesima deve essere 
affidata. 

Infatti se il personale incaricato di tali lavori uuu sia 
suHifii'iilcmenle istruito, se non sia messo nella coudizione 
di disinteressamento personale e di indipendenza rispello ai 
possessori, se non da allenlaniente invigilalo e diretto, se 
non sia a tempo incoraggialo o punito, a nulla varranno 
i migliori melodi operativi stabiliti, i procedimenti i più 
semplici e più rassicurami, e gli islromcnti geodetici i più 
perfezionati. 

(5. Nei diversi calasti l'inora eseguili furono applicati 
altrettanti sistemi diversi di organizzazione del personale. 

Avvi il sistema assolutamente comunale affatto disgre- 
galo, ii uli pendente da ogni sorla di direzione governativa, 
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qual era quello del Piemonte e delle allre proviucic Ji 
terraferma. 

Abbiamo un sialcm» (li coni rateazione e di dirramir 
assoluta, qual è 1' antico censo Milanese ed il nuovo del 
Lombardo-Veneto. 

Avvi quello di un' impresa unica ad un tanto Tettare 
affidala ad un solo appaltatore incaricato di eseguire la mi- 
sura o la slima a suo rischio e forluna, sotto l'in vigilanza 
di alcuni agenti governativi, qual ò quello dei ducali di 
Parma e Piacenza. 

Avvi il catasto affidato ad un colli man le generale per 
la sola misura, esclusa In stima eseguila da perili del Go- 
verno retribuiti a prezzo fallo per ciascun comune secondo 
la qualità e la quantità del lavoro con un ufficio centrale 
unico preposto alla direzione tanto del collimarne quanto 
dei perili, quale è quello dello Slato Pontificio. 

Trovasi il sistema dei collimi o prezzi falli parziali 
sia per la misura clic per la slima sollo la direziono di un 
uIIìl ìii centrale e di ispettori guvi'rtiatiìi , quii] è quello della 
Toscana. 

Troviamo finalmente in Francia il sistema di collimo 
o prezzo fallo generale e disgregato per ciò clic riguarda la 
misura, ed il sistema di re Ir ib azione giornaliera ai periti 
incaricali delle stime , ma sprovveduto di forza ceolrale 
direttiva ed unica. 

16. Abbiamo dello che dall'organizzazione del personale 
dipende sostanzialmente la buona o la infelice riuscita dell'o- 
perazione catastale , ed abbiamo data un' idea sommaria dei 
varii sistemi seguili nei principali calasti finora alluali ; 
giova ora clic per meglio dimostrare e la verità dell' asserto, 
e gli effetti immediali che esercita il personale sullo varie 



operazioni catastali mettiamo aii esame comparativo i due 
piò importanti calasti di- cui abhiamo conoscenza, cioè quello 
di Francia e quello del Lombardo- Veneto. 

17. Chi si faccia a studiare allenta me ni e le li'jijri orga- 
niche, i regolamenti e le istruzioni speciali che informano 
i detti due sistemi censuarii non riconosce diversità notevoli 
ondo presumere che. Y uno possa essere riuscito meglio 
dell'altro. Se non che puossi con fondamento asserire cho 
quanto alla misura quello di Francia è di mollo più com- 
pleto, avendo esso per base del rilevamento stabilito le reti 
trigonometriche comunali, delle quali è adatto sprovvisto il 
censo del regno Lombardo- Vene io. 

4 8. Però non ostante la quasi uniforme solidità dei prin- 
cipe organico-fondamentali c non ostante le norme le più. 
precise consegnale nelle istruzioni governative, ò pur nolo 
ebe i risultali finali di questi due calasti furono diametral- 
mente opposti, inquanlocbè mentre il calaste del regno 
Lombardo- Ve ne lo n salilo ad una ben meritata rinomanza, 
quello di Francia diede così infelici risultameli clic se ne 
dovette, come è noto, proporre la iutiera riforma appena 

1 9. Volendosi dare ragione di sì enorme differenza nei 
risultali, si riconosce ben tosto che essa proviene dalla 
diversa organizzazione del personale censuario. 

20. Nel Lo m bardo- Ve noto una Giunto suprema direlliicc 
elaborava i regolamenti organici e le istruzioni speciali, 
concentrava in se l'immediata direzione di tutta l'operazione 
e ne invigilava l'iolcro e quotidiano andamento. Appesili 

il; Virisi all' itiipn il - /Vrij'Ll j'./ì uj. w l.i>"i^ctlr>:>'i\l ,1 i'.j 
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ispettori provinciali sufficientemente istruiti della materia 
censuaria e delle «orme stabilite dalla giunta trasmettevano 
adi LT[HT:itr>L t lucali le ricevute istruzioni e no invigilavano 
allentamento l' esecuzione. 

21 . Le misure erano eseguile da geometri retribuiti a gior- 
nata, e [i perciò alfallo imparziali e disinteressati; onil'é che i 
risultali planimetrici somministrarono tutta I esallcziu con- 
seguibile dall'uso della tavoletta pretoriana: del resto corret- 
tissimo furono le figure, le intestazioni dei possessori e la 
descrizione delle qualità e della destinazione dei beni-fondi ; 
epperciò se questo catasto lascia pure qualche cosa a desi- 
derare dal lato geodetico, non al personale adoperalo devesi 
ascrivere, ma ad un imperfetto sistema di rilevamento. 

22. Le slime furono affidale a commissari distrettuali 
retribuiti pure ad un tanto per giorno, e queste essendo 
meglio organizzate sia in generale che nelle parli secondarie, 
si ottennero pernio appunto risultali mollo più soddisfacenti 
che non nella misura. 

23. in Francia invece sì cominciò dall'alt ri bui re l'ope- 
razione del catasto all' Amministrazione delle contribuzioni 
dirette, la quale e per mancanza delle necessarie cognizioni, 
e perchè sopraccarica di tanti altri ed egualmente impor- 
tanti lavori , non poteva portare noli' operazioni» catastati' 
quella diligenza e quella continua elaborazione ebe è indi- 
spensabile per un lavoro sì importante. 

24. Ter la misura si colloco un geometra capo in ciascun 
dipartimento con un potere quasi assolulo ed indipendente 
da ogni autorità supcriore : esso era (e qoì sta il peggio) 
in gran parte retribuito sulla quantità e qualità dei lavori 
che era incaricalo di invigilare e di verificare; esso era il 
solo giudice supremo della capacità dei geometri, dei 



quali proponeva la nomina, ed il solo verificatore dei la- 
vori che loro venivano affidati. 

Pel rilevamento parcellare di un comune concorreva 
l'opera di Ire diverse categorie di geometri operatori, cioè 
i confinatoci, i Iriangolalori ed i rilevatori defili appena- 
mcnli , ciascuna delle quali categorie di agenti era retribuita 
a prono 'fallo in proporzione della quantità e qualità dei la- 
vori eseguili; lavori poi che, corno già si disse, erano verifi- 
cali dal solo geometra capo, il quale in questa del ica la ope- 
razione trovava sempre frapposto il particolare suo interesse. 

Non ostatile i l'iviiiiianieiiti introdotti nel mecca- 
nismo e nell'uso della tavoletta, e non ostante l'introduzione 
delle reti trigonomelriclie comunali ridolle a ^no ila dover 
somministrare almeno due punti per ciascun foglio della 
mappa alla scala dì 1 al 2500 , si ebbero nella misura di 
Francia i più sfavorevoli ed infelici risultameli li. 

Inesatte ed in molli luoghi non eseguite le reti trigono- 
metriche, inesattissimi i contorni delle sezioni ; talché 
volendo riunirle insieme presentavano discordarne conside- 
rinoli^ ime. inesattissime le ligure e le superficie degli 
appezzamenti; sbagliale in molti luogbi le inleslazioni dei 
I e la di-scrizione della qualità e destinazione dei 

beni-fondi ['). 

2o. Le slimo erano in generale affidale ai controllori 
delle con li' ibu zi uni dirette, i quali si servivano dell' opera di 
[ie:-,ti locali: gli uni e gli altri erano invigilali da un ispet- 
tore di partirne n lai e. 

(I) Chi voglia conoicere più lUpnr&ia e pan maggiori pajlicola- 

il P,.--li.'riiicr nel suo : Traili tic la yrtwr du draii fa frappiti, roi, 1 , 
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Riguardo a questa operazione censuaria dovevano sor- 
gere i seguenti inconvenienti: 

\° Quegli su cui il Governo fidava per il regolare 
andamento dell'operazione nulla sapeva di slima, omT c che 
inutile, se non dannosa, riusciva l'opera di questo princi- 
pale agente. 

2° I periti locali, oltreché non erano sufficiente- 
mente istruiti della slima censuaria in tutte le molteplici 
sue Torme ed affigliazioni, non potevano mai emanciparsi 
dalle influenze ilei loro compaesani; onde avvenivano i 
lamentali e gravi dissesti sia nelle tarine che nei dipendenti 
classandoli, 

3° Gl'ispettori dipartimentali non potevano valere 
ad invigilare operazioni delle quali non avevano conoscenza, 
onde avveniva die nessuna influenza esercitassero sull' an- 
damento e sulla regolarità di quelle. 

i* So aggiungiamo ora che ne i geometri in capo 
per la misura, nè gl'ispettori dipartimentali per la stima 
erano invigilali né diretti da un potere centrale, non È da 
meravigliarsi se s* introdusse bentosto la confusione in tutte 
le parti della operazione catastale. 

Egli è adunque da questo difettoso organismo di per- 
sonale, da questa cosi scompigliala e sconnessa divisione 
di lavoro, e da questa mancanza di un centro direttivo 
unico o supremo che trae origine l' infelice riuscita del 
catasto di Francia, nonoslanlecbè, giova ripeterlo, il sistema 
organico censuario sia per molle parli assai commendevole, 
20. Accennali i diversi metodi seguili noll'orgamtiuione 
del personale e dimostralo che da esso dipende la riuscita 
di od catasto, dobbiamo ora esaminare quale esser deliba 
il sistema da adottarsi per l'esecuzione del medesimo. 



Ridotte le cose a termini concrèti, troiani che late 
sistema calersi' dalla sniii/.ìuni' dei quesiti compresi "elle 
segue ti li due prò posizioni. 

1° Se convenga e sia attuabile nelle operazioni es- 
tasiali il sistema dei cottimi; 

2" Se sia conveniente dividere l'operazione gene- 
rale del Catasto in tre distinte parli, cioè misura , stima c 
conservazione di esso, adulandone i relativi lavori a tre 
distinte categorie ili agenti comi' di finora praticato negli 
altri calasti. 

27. Riguardo alla prima delle suaccennate proposi/ioni 
ilevesi innanzi lutto considerare, die, sebbene negli altri 
rotasti molto parti sieno commendcvoli, un difello organico ' 
e comune a tulli si trova riguardo alla misura propriamente 
detta. Prendendo ail esame lutti i calasti conosciuti rilevasi 
ohe nell' organi i:a re ipicsla vasta eil importante operazione 
si trascurò sempre di stabilire lo scopo diretto ed immediato 
del vero accertamento dei confini dei beni-lbnili e di prov- 
vedere eoo mezzi appropriati alla luro conservazione 01. 

Non essendo determinalo questo alto scopo della misura 
catastale, ne venne clic si contentassero qual più qual meno 
di un aecerlamenlo degli appeizamcnli e di un rilevamento 
grafico delle rispettive loro figure nei limiti più o meno 
estesi di approssimazioni', lini ila minsi tulli iudi.-iiulamente 
ad una figura grafica rilevala con quei mezzi che l'arie po- 
teva suggerire; onde non è a meravigliarsi se poca o nessuna 
importanza si attribuisse al rilevamento parcellare, e su 

[I) Dc.esi. perù ecctllmrt il ululo .1*1 euilwia ili Gì™*™, il 
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nacque ìndi la fiducia che lale lavoro si potesse affidare a 
collimo. 

28. Ma ben alleo occorre quando si voglia ottenere un 
vero accertamento dei confini dei he ni-fo adi spellami a cia- 
scun possessore , descrivendo colali confini secondo le molli- 
formi loro specie e qualilà particolari; quando si voglia 
poter dar conio ai possessori interessali in questa vasta ira- 
\iw-:a della ligura dei singoli luro appczzamenti, non già con 
mi piano grafica più a meno esalto, ma colle quote nume- 
riche slato rilevale sul terreno in loro contraddillorio; e 
quando si voglia stabilire un gran libro catastale, nel quale 
sieno registralo le suddetle quoio numeriche onde servano 
di base in avvenire pel riprislinamento dei confini che ve- 
nissero dispersi. 

SO. Già il sistema dei coltimi ha ili mollo fallilo allorché 
si mirava al solo rilievo della figura grafica, ond'e che 
nemmeno in questo caso non sarebbe ulu adottabile. 

Ora chi pensi alla diversità di risultali che si vogliono 
otlenere, ed alla diligenza, perseveranza e disinteressamento 
che si richiedono in ehi intenda veramente procedere al 
rilevamento minuto e conscie ozioso delle linee che contor- 
nano tulli gli appezzamenti che si trovano nei vari! comuni 
dello Slato e darne ragione mediante apposito quote nume- 
riche, vedrà di leggeri essere incompatibile che l' agente 
. incaricato di si delicata operazione sia un collimante, il cui 
unini sirn(ii) è (li far presto per assicurarsi meglio un parti- 
colare suo guadagna. 

30. L'esperienza ha inoltre dimostralo: 

1* Essere impossibile che le operazioni trigonome- 
triche e quelle di rilevamento parcellare riescano , come si 
dice , dì primo peiin , onde fa d'uopo che l'operatore proceda 
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a lunghe , minute e delicate ve ri 11 cationi se voglia ottenere 
che lo scheletro poligonale del rilevamento sia esattamente 
collegato in tulle le sue parli ■ lerilìoii/.inni rlio nini .sarebbero 
eseguile da ehi debba si snellamente provvedere al proprio 
interesse. 

2° Essere egualmente impossìbile procedere ad una 
(erilie.izir.me n>m|ili'!a ilclla fienili ili eia-culi appc/./ameliln , 
onde la più gran parie del vero interesse dei possessori sa- 
rebbe piv-iji risia .1 (piene di un cottimante. 

31. Per lo fatte considerazioni adunque de vosi ritenere 
che nessuna operazione primaria catastale debba essere affi- 
data a cottimo 0 prezzo fallo, e che questo sislcma debba 
resiriiip'rsi ai soli lavori che cadono sollo una facile ed 
immcdiala verificazione, quali sarebbero le scritlurazionì 
dei libri eeiisuarii, le copie dei piani, il calcolo delle aree 
e simili. 

32. In tulli i calasti l'inora eseguili limasi che le tre 
grandi operazioni di misura, di slima e di conservazione 
furono affidale a persone diverse. 

La misura infoili era eseguila da geometri, i quali 
dopoché avevano rilevata la figura, calcolala la superficie 
ed accertala la qualità e deslinazìone di ciascun appezza- 
mento non si immischiavano più nelle successive operazioni 
catastali. 

■ Le stime erano eseguile con procedi me 11 li diversi bensì. _ 
ma sempre da un personale oslraneo a quello elio aveva 
preso parie alla iniqira. ed uni inumili cu le da periti loculi. 

La cousors azione ilei Calisto pei veniva affidala ora 
agli ageoti delle coulribuzioni direlle , ora agli agenli muni- 
cipali , ora a conimi-sarii aiummislralivi , ma sempre a per- 
sone che d'ordinario non avevano preso parie alle operazioni 
di misura e di stima. 
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33. Questa separazione delle Ire principali operazioni 
ccnsuaric non regge, né Prelibi' perciò ne ce 11 abile per i 
seguenti molivi: 

r Perche le operazioni di misura e di slima devono 
camminare parallelamente, eppereiò tulli i rilievi estimativi 
rianimili alla classificazione ed in gran parie anche riguardi! 
al classamene devono farsi contemporaneamente alla misura, 
e dallo flesso geometra rilevatore se si vogliono evitare gli 
inconvenienti avvenuti altrove e principalmente, nel l.uin- 
biinìii- Vetietn, ove per le correzioni occorse nella parie 
della misura falla mollo tempo prima della stima si dovette 
soggiacere ad una spesa quasi eguale a quella di una nuova 
misura, con grave scapilo inoltro della rapidità di tulta 
l'operazione. 

2° Perche tanto i rilievi estimatili che il loro apprez- 
zamento non possono farsi da altri meglio che dai geometri 
incaricali della misura, i quali sono obbligali a rimanere 
per lungo tempo in un comune ed a percorrerlo in tulli i 
sensi ed in tulle le circostanze atmosferiche e di produlli- 
litii dei terreni, ond'è che giungono facilmente a formarsi un 
giusto criterio estimativo del prodotto di tali beni e di tulle 
le. [mi mimile particolarità die li riguardano: risultali questi 
clic mai si potrebbero ottenere dall' opera di un perito il 
quale dovesse , come avvenne per lo addietro, stabilire la 
classificazione c la valli (azione dei beni dietro alcune poche 
csuirsmui locali e dietro informazioni prese accidentalmente. 

3" Perchè i geometri incaricali della misura meglio 
di qualunque allro individuo possono essere istruiti i.i lhi 
slima ed hanno maggiore altitudine per le operazioni inerenti 
alla medesima, 

34. Appena, e di mano in mano che un calasto sia 
compililo, si deve foslo provvedere alla sua conservazione. 



Onesta non consiste solo nella temila di alcuni libri a 
partila , ma richiede incombenti di ben maggiore importanza : 
infalli ora si dovranno fare visite locali sia per determinare la 
precisa situazione di un fondo soggetto a mutazione, sia per 
rilevare cambiamenti nelle ligure per eausa di divisioni, di 
apertura di nuove strado o canali, o di nuove costrodoni ili 
fabbricali e simili- allra volta si dovrà procedere a sliiue 
parziali per variazioni seguile nell'estimo dei beni-fondi, 
onde nuovo visite loculi e nuovi classameli; per le quali 
variazioni tutte nasce il bisogno della costruitone di nuove 
figuro e relativi calcoli per determinare la superficie e gli 
eslimi dipendenti. 

Alle quali operazioni non si saprebbe cbi meglio possa 
soddisfare che gli slessi agenti ccnsuarii infintili in quesia 
materia e clic presero parte alle due prime operazioni di 
misura e di slima. 

33. Dalle c.'|in>te ragioni ri-ulla adunque ebe se si vo- 
pliauo ci ilare inermve nienti rivienili! negli nitri calasti , 
ed ottenere i più favorevoli risultameli, è necessario innanzi 
tulio istruire sufficiente mente il personale da adoperarsi in 
lulte le parli che costituiscono un sistema ealaslale, ed affi- 
dare quindi al medesimo lauto l'esceii/iiinc, quante la suc- 
cessiva conservazione del catasto. 

3G. Volendosi ora accennare quale possa essere il sistema 
di organizzazione del personale clic meglio convenga per 
una compiuta opera/inne calastiile riescila cosa non mollo 
difficile dopo le considerazioni sovra esposte. 

37. Indipendentemente dagli alti poteri dello Sitilo, einé 
le^islalho ctl cseeulivo, e portando la nostra attenzione sul 
personale che deve prender parte attiva alla operazione 
cnlaslale, risulta che esso dev' essere distinto in tre diverse 
categorie di agenti, e sono 



1° l'n ufficio centrale direttivo unico onde sì ot- 
tenga uniformità di principii, di norme e di melodi esecu- 
tivi ed una efficace invigilanza su lutto l' insieme dell' ope- 
ratone . 

2° Alcuni altri cenili di ispezione e di coopcrazione, 
i quali siano incaricali della immediata direziono c vigilanza 
dei lavori e cooperino in parlo in tutte le diverse operazioni 
censuaric. 

3" Agnini esecutivi ed operativi propriamente detti, 
i quali siano incaricali dell'immediata esecuzione di tutte le 
operazioni che al catasto riguardano e poscia alla conserva- 
zione di esso. 

Questa sembra la disposizione più logica c più con- 
senlanea all'indole di una lalo operazione, seguendo la 
quale, e per farci un'idea concreta dellr .lUribuzioni degli 
agenti sovra in dicali, possiamo prendere por norma l'attuale 
divisione delle provinole di terraferma. 

.18. Se al cenlro dello Sialo e dipendente dal polcrc 
esecutivo si collochi ori ullicic, coEilnili' iuraricolo della dire- 
zione suprema di lolla l'operazione, noi avremo ottenuta la 
prima potenza teste indicala , cioè la forza direttiva, centrale, 
unica. 

Se in ciascuna provincia ove saranno attivali i lavori 
si stai» ili.- e a un ufficio d'ispeziono, il quale sia come l'anello 
elio cullila sii operalori coli' officio oeulralo, diriga ed in- 
vigili i delti operalori e ne verifichi i lavori eseguili, noi 
avremo conseguilo un mezzo polente ed immediato per assi- 
curare il regolare andamento delle operazioni c l'esattezza 
nei risultali dello medesime. 

Se Analmente si suddivida ciascuna provincia in varii 
distretti, in ciascuno dei quali sia situalo un agente censuario 
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incaricalo di lulle lo varie operazioni catastali, noi avremo 
ottenuta la vera forza operativa alla quale devono essere 
aggregali tanti agenti subalterni quanti ne possa richiedere 
la qualità e la quantità dei lavori- che sì devono eseguire. 

Finalmente se di mano io mano che in un distretto od 
in una provincia sono compilile ed attivale le operazioni 
catastali si provvede™ toslo alla conservazione delle meds- 
•ifn. iu< ittiii-' 1 1 !!!.■(.. ili .||.| « ili uditii r.. i ijuali .11 ini 
concentrate le attribuzioni inerenti a tutto le oporazioui che 
occorrono per tale conservazione, si sarà ottenuto un vero e 
compiuto sistema di organizzazione de! personale ce n su ari o. 
39. A conclusione adunque di questo argomento diremo: 

1° Non essere ammessibilc nella operazione gene- 
rale del censo il sistema dei collimi a prezzi ratti, salvocbe 
per alcuni lavori che si possano prontamente ed immediata- 
mente verificare. 

2° Doversi evitare gì' inconvenienti avvenuti negli 
altri calasti coll'aver eseguite separalamenlc le varie opera- 
zioni di misura, di slima e di conservazione; eppertio do- 
versi tali operazioni affidare ad una sola categoria di agcnli 
censuarii sufficientemente instruiti in tutte lo parli che con- 
corrono alla formazione ed alla conservazione di un catasto. 

3° Che il personale censuario debba essere diviso 
in Ire grandi categorie, cioè: 

I. Ufficio centrale; 
■ 11. UfGcii ispeltoriaii di provincia; 

HI. Ufiìcii distrettuali composti di agenti operatori 
e risponsabili dell' esaltezza dei lavori che loro vengono affi- 
dati ; i quali ufficii siano poi anche incaricati delle operazioni 
inerenti alla conservazione del catasto. 
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CAPITOLO 111 



Dell' 'accertamento dei possessori 
e del modo d' intestarli sui registri censuari. 

iQ. So nella formazione ili mi catasto si debba accertare 
«ti inscrivere il vero proprietario, ovvero so più convenga 
limitarti alla intcslaziono del possessore di fallo ella ò cosa 
che già venne dimoslrala nella prolusione a quesle Scuole, 
nella quale si è slabililo clie l'operaiione del censo deve 
limitarsi all'accertamento di qnesl' ultimo. 

41. Ma dopo slabililo questo principio sorge losto la 
difficolta circa il procedimento a tenersi per conseguire lale 
accerlamenlo e per determinare quale dubba essere la 
forma da adottarsi per I' intestazione dei possessori. 

Quanto alla prima difficoltà, la ricognizione cioè dei 
possessori, due sistemi si presentano a prima giunla per 
superarla, quali sono il sistema legale, oppure le indicazioni 
da assumersi da persone estrance al possessore stesso. 

42. Nò l'uno nò l'altro degl' indicali procedimenti può 
convenire all'operazione «usuaria. 

Non conviene il procedimento legale: 

1° Perchè colle ordinarie citazioni e dipendenti 
comparizioni e prove, e con tuttala sequela dei procedimenti 
giuridici recherebbe un incaglio grandissimo al rapido anda- 
mento di cui si abbisogna nella operazione censuaria. 

2° Perchè sarebbe impossibile colpire di multa o di 
ammenda quel possessore, che, quantunque citato legalmente 
a comparire sul luogo per somministrare le necessarie indi- 



3° Per la difficoltà grandissima clic s'incontrerebbe 
nel conoscere a priori tulli i veri possessori clic si trovano 
in un comune. 

Conviene ancoramene il secondo procedimento, imper- 
L-socc.liÈ i; impossibile che un indicatore comunale , per quanto 
conoscitore esso sia dei possessori dei fondi, possa sommi- 
msirarc con certezza le volute nozioni circa i | >u 
slessi e circa i tanti e si diversi modi di possedere; ond'è 
ebe dobbiamo stabilire ebe le indicazioni occorrenti per le 
intestazioni dei possessori debbano essere somminislrale dal 
I io.^i-.- -ore stesso. 

43. In linea censuaria il mezzo più ovvio per procurarsi 
tali indicazioni e ((nello di far intervenire ciascun posses- 
sore sul luogo dei laro appaiamenti, e ciò mediante 

1" Un avviso complessivo emanalo dall'autorità am- 
ministrativa; 

9° Vii avviso particolari! a ciascuno di essi da 
spedirsi dall'agente censuario, in cui venga indicalo il 
giorno ed il luogo ove debba trovarsi per somministrare le 



Per quei possessori clic, non ostante i suddetti avvisi . 
non intervenissero sul luogo, si ricorre allora agl'indicatori 
somministrati dal comune. 

Di tali possessori si tiene nota a parte onde sntlopnrlì 
poscia alle speso die si rendessero necessarie per le oppor- 
tune correzioni all'epoca della risoluzione dei reclami per 
difetto di esattezza nelle intestazioni. 

L' agente censuario , per parte sua , deve ritenere di 
nulla trascurare onde procurarsi la im mediala indicazione 
del possessore slesso. 

U. Quanto alla forma del l'i n leslazion c , ella è cosa indi- 



s inosabile die sia conservala un' assoluta uniformila ili 
metodo d'inscrizione dei possessori. 

A tale uopo si ritengono in generi' le srgiienlì divisioni 
e suddivisioni. 1 possessori si dividono in due grandi cate- 
gorie, cioè persone e corpi morali o religiosi. 

4S. Le persone si suddividono in varie categorie secon- 
darie a norma dei diversi titoli o modi di possesso: cosi 
sì lianno 

1° I proprietari che. hanno i^ni 'tessi il possesso e 
il godimento dei beni, e questi s' intestano per cognome e 
nome, e nome del padre loro; 

2" I livellari, ossia i possessori del domìnio utile, 
quali sono gli enfitculi tanto perpetui che a tempo determi- 
nalo: in questo caso s'intesta in via principale il livellano 
ed in via secondaria il direttario ; 

3° Gli usufruttuari e gli usuari, e sono quelli che 
pssedfiim i limili, li aminim>[nini] e ne peivevono i frulli a 
loro vantaggio: in questo caso l'intestazione si fa in via 
principale air usufruttuario ed all'usuario, od in via secon- 
daria al proprietario diretto; 

4" l comproprietari de' beni posseduti in comune, 
sia che le rispettive parti siami determinale, ma non mate- 
rialmente divise, sia che le rispettive quote parli non siano 
^abiliti:: (ali beni sono inleslali a tulli indistintamente i 
comproprie lari solto un solo e comune articolo, salvo (ove 
ne sia il caso} I' indicazione delle rispettive quote parti; 

5° I minori, gii assenti e gli interdetti, i cui beni- 
fondi sono soggetti all'altrui amministrazione , e questi sono 
in via principale intestali sotto il loro nome particolare , ed 
in via secondaria viene anche indicato il nome del rispet- 
tivo tutore, curatore od amministratore; 



.lì 

6° Le eredità giacenti ed i beni caduti in giudicio 
di graduazione, e questi sono in via priocipale intestali al 
precedente proprietario o possessore, ed in via secondaria 
al rispettivo a m minisi rato re ; 

T Le donne maritale o vedove , e queste si intestano 
ratto il cognome del padre loro, aggiungendovi i] cognome 
e nome del rispettivo marito. 

46, I corpi morali si suddividono in due categorie, cioè 
laicali e religiosi. 

I beni spellanti a queste due categorie di enti possono 
essere godulì o da un corpo costituito avente un ammini- 
strazione a so, quali sono i comuni, le provincic, gli ospe- 
dali, le società, ì consoni, le comiugriic e simili, onero 

■mi-4ii:i ad una >«U pi-r a i lu' ut abbia I ani -irai e 

ed il godimento. 

Nel primo raso s' intestano sotto la particolare lor» 
denominai ione di comune, provincic e simili; 

Nel iiu-iado i afo 1 inlc-li' : -i fi in >u principale 

colla denomininone del [ispettivo ente morale o religioso, 
cioè confraternita . beneficio . cappellani» , parrocchia e si- 
mili, in via secondaria col nome del rispettivo investilo. 

Dietro quanto sopra, e salvo lo più precise islruzioni 
governative, si unisce intanto al presente capitolo l'allegalo A, 
nel quale si è cercalo di radunare le varie specie d'inlcsta- 
lionc dei possessori. 
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CAPITOLO IV 



DetC accertamento delle qualità e destinazione 
dei beni- fondi. 

Ì7. Affinchè il rilievo delle qualità di cultura di'i terreni 
e della destinazione dui fabbricali corrisponda al principio 

d!Sulll[(J ilcILl iiill-li/.Ul difll'iljIltilLl Ilei lìcH'iin- 

posta sarebbe necessaria (come si è già detto) che lutti i 
terreni ed i fabbricali fossero secondo la rispettiva loro 
qualità o d cs li u azione rilevati nello stesso tempo, c quasi 
s i tu u Itati carne ole. 

Si potrebbero anche riferire i rilievi suddetti ai! un'e- 
poca unica, come si ò praticalo ultimamente nel censimento 
del reyno Lo m bardo- V enelo ; nia sì l'uno che l'altro do' due 
sLìletui racchiudono in sè difficoltà ijrii intimi me ili pratica 
esecuzione sema recale notevole vanta^io ,ilTopeiimone 
censuaria. 

48. Il primo metodo è assolutamente inapplicabile per 
ciò the uon è possibile intraprendere e rile\are simullauea- 
tueuie tutta la superficie di uno Slato. 

Il secondo iiicliuli! idi Idi L'In^ebbc l'opeia/iniicdol censo 
a riconoscerò ed accertare falli, che più non eadroldicro 
sello la materiale ispeiioac, onde conseguirebbero compli- 
catissimi procedimenti. 

Quanto ai vantaggi che o. l'uno o l'altro di'' EÌlddelU 
includi [HilrrliWni iì'mut all' opera/ione del censo non po- 
trebbero essere di grande importanza so si rìUcllc che ad 
aumentare o diminuire il reddito di un fondo concorrono 
elementi ben più importanti che noti quelli della materiale 
|n,il[l;i o de.-timi/i"!»' di esso, tanto più se si considera clic 



si possa , mediatiti: appaila legge , soddisfare ai due bisogni , 
cioè dell' incoraggia me nlo al miglioramento e delle esigerne 
del feco. 

Rileoulo quanto sopra, emerge la necessità di rilevare 
Io stato delle colture e la destinazione dei fabbricati quale 
si trova al momento in cui si procede alla misura parcellare 
di ciascuno di essi. 

49. Stabilita questa massima , resta a provvedere per quei 
terreni e per quei fabbricali, che si trovano in uno stalo di 
transizione, qoali sarebbero rigoardo ai terreni i dissoda- 
menti, i piantamonti, ed in generale i miglioramenti che si 
trovassero o in eorso di esecuzione , o recentemente ultimali ; 
e riguardo ai fabbricati quelli che si trovassero o in corso 
di costruzione, o recentemente costrutti. 

Per gì' indirali mi-li'ii'mit'iili deve provvedere la legge 
d' imposta, la quale, m i mentili concìlìerh gl'interessi dei 
privali nei miglioramenti agricoli e nelle costruzioni dei fab- 
bricati, non perderà di vista uè l'interesse generale det- 
l'Erario, uè la indispensabile uguaglianza distributiva per 
quo' possessori die avessero prima della formazione de! 
nuovo censo eseguilo qualcuno di lab miglioramenti. 

50. Intanto io questi casi deve l'agente censuario rilevare 
ed indicare: 

dei fabbricali quale si trova al tempo dei rilevamento, o 
quale potrà essere dopo die saranno (.'ninnili «i' intrapresi 
lavori ; 

2° Il tempo in cui questi furono incominciali. 

51. I,' operazione calaslalc non deve limitarsi al solo ri- 
lievo dei terreni coltivali o comunque produttivi, e dei 
fabbricali , dai quali si possa ritrarre un reddito qualunque , 
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ma deve estendersi alla itesi gnazionc c descrittone di lutti i 
terreni e di tutti i fabbricati compresi nella linea che circo- 
scrive il territorio ili ciascun comune, quali sarebbero le 
dirado , le piazze , i terreni incolti , i fiumi ed i torrenti colle 
loro dipenderne, le roccie, i ghiacciai , le chiese, i cimiteri 

52. Olire agli indicati oggetti, dei quali si deve pure 
determinare la superficie, l'operazione censuaria devi' esten- 
dersi .nielli? a designare e descrivere sulle mappe tulli gli 
oggetti che d'ordinario si rilevano oei piani topografici, quali 
sarebbero i ponti, le chiatte, le pescaie, gli incili, gli edi- 
tici d'acqua più importanti, i pennelli e simili. 

03. Se si voglia che il rilievo delle colture dei terreni e 
della destinazione dei fabbricali corrisponda efficacemente 
al suo scopo, eli' è quello di servire di base alla prima ed 
imperlante operazione della slima, cioè alla qualìOoajione, 
odi i' indispensabile che sia adottato un linguaggio comune 
ed approprialo, mediante il quale si possa dare a ciascun 
vocabolo un identico appreuanienlu su tolta la supi>i -lìi-ic 
dello Sialo. 

A ciò provvederanno certamente le finizioni governa- 
tive ; intanto giova fin d'ora distìnguere i terreni ed t fabbri- 
cali in varie categorie. 

54. I terreni si dividono nelle seguenti categorie, cioè: 
1' Quelli che producono mediante la coltivazione, 

I campi; 

1 giardini; 
(ili orli ; 

Le risaie e simili. 



f Qniilli la cui produzione ò spontanea, corno sono: 
1 boschi; 
I pascoli e simili. 

3° Quelli che sono caperli dallo acque correnti o 
slagnanti, quali sono i lelli dei numi, dei torrenti, dei ca- 
nali e dei fontanili, e quali sarebbero i laghi, gli slagni e 
simili. 

4" 1 terreni destinali al pubblico servizio, quali sono 
le strade, le piane, le vie interne delle città, i cimiteri e 

5° I terreni sterili ed improduttivi , quali sono i 
greti dei Dumi, le sabbie nude, le scogliere, le brughiere, 
i gtihwnai ,,l.a rome e simili. 

lì' I terreni destinati ad tisi diversi, quali sarebbero 
per es-, i eorlili dei fabbricati e le loro dipendenze, le 
miniere, le cave di pietra, gli argini e simili. 

5"i. 1 fabbricali si dividono primieramente in due grandi 
categorie, cioè: fabbricali ordinari ed opifici. 

Nella prima categoria sono compresi i fabbricati desti- 
nali all'ordinaria abitazione dell'uomo ed all'esercizio del 
commercio, alla •coltivazione e prima manipolazione dei 
prodotti agricoli, alla pubblica istruzione e beneficenza, e 
simili altri fabbricali. 

Nella seconda categoria si comprendono i molini stabili 
o natanti, i brillatoi da riso oda canape, le seghe, i magli 
e le fucine, ed ogni altro fabbricalo iti cui trovisi un mecca- 
nismo od un apparecchio per un'industria qualunque. 

Viene poscia una terza categoria di fabbricali, che 
comprende i templi e le chiese destinale all'esercizio del 
cullo cattolico e di altri culti tollerali, le fortezze, gli arse- 
nali c simili. 
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56'. All'oggetto di viemmeglio concretare le idee su questo 
argomento, veggasi l'allegalo B, in cui sono spiegate le 
principali denominazioni e definizioni dei terreni e dei 
fabbricali. 

L'accertamento delle qualità e destinazione dei beni- 
fondi deve essere eseguito esclusivamente dall'agente cen- 
snario nel)' atto del rilievo locale dei dati per la misura 
parcellari;, escluso ogni altro procedimento comeccbfe in- 
compatibile colla operazione catastale, lenendo però conto 
delle osservaiioni che gli venissero al riguardo fatte dal 
possessore. 

CAPITOLO V 

Dell'accertamento della figura e della superficie 
dei beni-fondi. 



SEZIONE I 

Consideraiioni generali. 

ol. Dopo riconosciuti i possessori e la qualità o deslina- 
lione dei beni-fondi dobbiamo provvedere per l'accerta- 
mento della figura e della superficie di quelli, oggetto questo 
ebe per le quislioni sui sistemi diversi di rilevamento, per 
l'impiego del necessario personale e per la qualità e quan- 
tità dei lavori ebe si devono per esso eseguire assorbe oltre a 
tre quarti della spesa totale cui possa ascendere l'operazione 
di un catasto. 



38. Determiniamo adunque innanzi lutln : cosa si debba 
intendere per accertamento della lignea ilei beni-fondi e della 
dipendente superficie. 

i>9. Salvo a -spillare in segnilo i molivi pei quali la su- 
perlìcie dei beni-fondi sia ila enri-iiWar>i enrae ima dipen- 
denza della figura rilevala, noi dobbiamo intendere per ac- 
certamento della figura e della superile ìe de' beni-fondi una 
serie ordinata di oiicrazioni onde si ottenga 

1" La ricognizione ed il successivo rilevamento delle 
lince perimetrali clic circoscrivono ciascuna proprietà fon- 
diari;! distinta secondo i diversi liloli o mudi di possesso. 

2° Il rilevamento di simili linee, perimetrali clic 
dividono nell'interini di-Ile diverse possessioni le varie qua- 
Ida di coltura quanta ai terreni, e le varie desi in azioni 
intanto ai fabbricali. 

3° Locuzione di tali accertamenti e rilevamenti in 
modo die servami a dimostrare, sopra appositi piani e rela- 
tivi registri , i veri contorni dei singoli appezzamenti secondo 
le varie loro qualità e specie: provvedendo a che, ili caso 
di dispersione di taluno ilei delti conti, riti o linee di divi- 
sione, si possano con facilità rimettere sul terreno colla 
scorta dei ciati rilevali al tempo della prima misura, e ciò 
mediante apposite quote numeriche risultami o dalla mi- 
. sura diretta o da quella dedotta col calcolo trigonometrico, 
onde sorga un mezzo immedialo per la eonsen azione dei 
limili dei beni-fondi. 

i° La delcrminazione della superficie di ciascun ap- 
pezzamento mediante riduzione di queslo in ligure calcola- 
bili, desumendone le relative misure granello col compasso 
e colla scala. 

Gì). Onesti sono i risultali die si devono ollenere dal 



nuovo calaste ohe si sia per in Ira prendere, senza di che si 
incorrerebbe nello inconveiiionU: gravissimo di imporre alla 
nazione una ingente spesa, di far nascere fallaci lusinghe, 
c poscia non soddisfare ai Insogni ed ni desideri che a buon 
diritto essa si aspetta di vedere adempiuti. 

01. Stabilito lo scopo definitivo ed i risullarucnli the si 
devono ottenere dal ri lev amen lo catastale, si dovrebbe ora 
discutere sul carattere della proiezione della figura che si 
vuole rilevare; ma crediamo inutile questa disamina, essendo 
oramai un principio sancito in tutte le operazioni planime- 
triche ed in lutti i precedenti eadasli, doversi tale figura ri- 
levare e costruire secondo la sua vera proiezione nriwiiilale. 

f.; |>-.. ii.l-.i in p.ifl.ir. .I.i uni. -li ••[■Triiixi |-r • ■•«• 
sfinire risultali eoiri-pniuleiili allo h-»|ìi> ed agli usi sovra 
indicati, crediamo essere indispensabile cosa esporre per 
sommi capi la genesi ilei progressi (alti nell'arte del rileva- 
mento dei piani e ilei vnrii sislemi siali attuali negli altri 
catasti. 

Sema di rio saielilie ilillicile i'ì)iii|!ri'aili're esatlauionte 
lui lo il meccanismo di un qualunque sistema di rilevamento, 
e si resterebbe sempre in dubbio su quello al quale si debba 
preferibilmente attenere nella nuova operazione catastale. 

03. A facilitare poi l'intelligenza del sistema di rileva- 
mento che si verrà riponendo dobb amo ancora a mndo di 
premessa: 

f 1 Stabilire un linguaggio tecnico il quale valga a 
deierminare la -ifinificaiione precisa ilei locatoli che si ver- 
rai ir» .« li >\ arando 

'f lodicare quali siano si idromeli li adoperati per 
■ laiori catastali 

T Stabilire i caratteri dietro i quali « riconoscono 



1» 

e si distinguono fra di Inro le diverse parcelle od appez- 
zamenti. 

i° Determinare i segni onde si riconoscono le varie 
lince ili divisione che separano luna dall' altra parcella od 
appezzamento, 

SEZIONE 11 ./-jf J» ■ 
Nozioni preliminari. 

§<■ 

.l'orni- in-tal ni -ti tccmra pi» usala per l 'aerei-lamento della figura 

6i. Seguendo il jiianu stabilito nella precedente sezione, 
dobbiamo innanzi tuli" ilclrniiinarc la Mg ni ti raziono di al- 
cuni vocaboli clic si dovranno più frequenlemenle adoperare 
nel corso di questo lavoro. 

Essi possono ridursi ai seguenti : 

1" Allineamento. 
Dicosi allineamento qualunque linea tracciala sul ter- 
reno con pai ine v sanali nillm-jii lutti in min sL's.-ii piami 
verticale ad una conveniente distanza fra di loro, per ser- 
vire di guida ai mimili rilevamenti delle parcelle. 
2" Punlo di stazione. 
Dicasi punlo di stazione un punto lìssato sul terreno 
con pinolo od altro segno qualunque, dal quale prendono 
le mosse le operazioni di rilevamento. 
3" Camm inamen lo. 
Dicosi camminamento una scric di dazioni eseguile, 
misurando o determinando in qualunque modo le disianze 
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fra i diversi punii di staziono , e le recìproche inclinazioni 
delle linee die uniscono fra «li loro questi punii. 
4° Irradiamento. 
Diccsi irradiamento quel complesso di raggi visuali 
clic da ciascuna sia zio ne, siccome cenlro, vengono direni, 
colla diottra della (avutola, o col cannocchiale di un gonio- 
metro qualunque, ai vari punii circostanti del terreno che 
si devono rilevare, 

Ii° Punto sovrapposto. 
In te n desi principalmente sotto questa denominazione, 
quel punto determinato sulla tavoletta in modo, che verti- 
calmente corrisponda al punto di stazione sul terreno. 
Quel punto si fissa ordinariamente con un ago. 
- I* stesso dicasi allorché, il centro di un goniometro 
qualunque corrisponde in linea verticale al punto del terreno. 
C" Intersecali onì. 
Abbiamo nelle operazioni principali od acce-serie ilei 
rilevamenti Ire specie d'intersecazioni, cioè: 

a) Ili dire archi che si tagliano fra (|j loro; 

b) Di un arco che taglia una linea od un raggio visuale ; 

c) Di due linee che si tagliano fra di loro. 
7° Orientamento. 

Dicesi orienta in en lo il collocamento d'un piano in senso 
orizzontale e in modo che una sua linea destinala a rappre- 
sentare una meridiana sia parallela alla meridiana slessa, 
ovvero che una sua linea qualsivoglia sia parallela alla linea 
reale ebe rappresenta. 

8° Posizione orizzontale o verticale di un islromento 
qualsiasi. 

Non occorrono spiegazioni circa le parole che ca- 
dranno alla mano sulla orizzontalità o verticalità, essendo il 
loro significato abbastanza nolo. 
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0° Base trigonomelriea. 

Dicusi base trigonometrica principale, una reità tcella 
in un comune ed accuratamente misurata, perchè serva di 
lato ad un primo triangolo generatore poi di tutta la rete 
trigonometrica. 

Diconsi basi trigonometriche ili controllo, i lati. dei 
triangoli posti o nello stesso comune, o fuori di esso, per 
servire dì ve ri (k ;u io m- allo reti trigonometriche di ciascuno 
di questi , e di meno di coordinamento coi comuni circo- 
stanti CO. 

1 0." Azzimutto. 

Dicesi azzimnlto, quell'angolo Tonnato da una base tri- 
gonometrica o dal lato d'un triangolo già determinalo colla 
meridiana del luogo. 

H.° Angolo zenitale o distanza zenitale. 

Ricesì angolo /.nulale, quello die la una visuale qua- 
lunque diretta dal punto di stazione rolla verticale. 
13." Meridiana d'un luogo. 

Il mcridiauo d'uu luogo i quel piano che pa~>a pei 
poli della terra e per un luogo determinato della sua super- 
ficie; e piii particolarmente dicesi meridiana quella linea 
orizzontale che passando per un punto trigonometrico di un 
comune, giace nel suo meridiano. 
1 3.° Perpendicolare, 

Ricesi perpendicolare quella linea che taglia ad angolo 
retto la meridiana, passando per uno stesso punto trigono- 
metrico. 

|1) QnMlB hai! riguardami esclusiva merde le roli Irigonnmclriclio 
pir il ri leva ni culli di cinturi comune, le nulli pmiii non devono 
chcto confusi! calle grandi basi ir ipo no me trinile ebe servono nrr le 
.i]iefjjn!iii il'alla geodesia. 



1 Misura c ripetizioni. 1 degli angoli. 

Dicesi quell'operazione, mediante la quale per mezzo 
ili un angolo molli pia si viene ad ollenere un angolo medio 
esprimente la vera misura dell'angolo compreso fra i due 
lati di Un triangolo. 

Quest'operazione si eseguisce col ieodolile ripetitore 

1 5. " Riduzione al centro di stazione. 

Dicesi .quell'operazione, merce cui si determina col 
calcolo la misura cffetliva di lutti gli angoli formati sopra 
un dato punto Irigonoiudrii.u dai iììutsì lati circostanti 
allorquando non si possa o oon convenga collocare il teo- 
doliti; ripetitore nel vero punto Irignnometrico di stazione. 

16. " Coordioamenlo dei punti trigonometrieì alla 
meridiana ed alla perpendicolare. 

Quesl'operaiiwie (.■[insìsti' in mia tpric ili calcoli, me- 
diante li quali, servendosi dell 'azii multo d'un lato e della 
lunghezza di pesto lato, si viene a stabilirò la distanza 
orientale od occidentale, meridionale o felle ni rionale die si 
trova tra la meridiana e la perpendicolare, e tolti i punti 
trigonometrici di un comune. 

17. " Spezzamento dei triangoli. 

Dicesi spezzamento dei triangoli quell'epe razione, me- 
diarne la quale, prendendo per base il lato di un qualunque 
triangolo si viene a costituire una serie di triangoli succes- 
sivamente minori di quello dal quale si presero le mosse 
per lo spezzamento. 

18. " Collegamento delle reti trigonometriche di un 
comune colle reti di un ordine superiore. . 

Tale collegamento si ottiene mediarne la determina- 
zione della distanza dei punti trigonometrici di un ordine 
superiore tra la meridiana e la perpendicolare, onde risulta 



il cojtirolto e la verificazione della rete trigonometrica di 
ordine inferiore. 

19. " Sfigura diretta ordinaria. 

Dicesi quella misura ili lunghezza d'una dala linea 
retta determinata colle canne di Ire metri o colla' catena 
sulla proiezione orizzontale di questa linea. 

20. ° Misura dedotta col calcolo. 

Dìeesi quella misura di lunghezza determinala co) calcolo 
geometrico o trigonometrico, all'appoggio di una linea la 
cui lunghezza sia slata in origine determinala colla misura 
di rolla. 

21. " Collegamento degli allineamenti. 

Dicesi quell'operazione planimetrica, mediante la quale 
gli allineamenti tracciali c misurati sul terreno pel minuto 
rilievo dello parcelle vengono collegati fra di loro mediante 
le operazioni sia t rigo nome tri che , sia della tavoletta od altro 
istroinenlo qualunque. 

22. " Grafitiamo. 

Dicosi graficismo, tutto ciò che nella geometria pra- 
tica si eseguisce o si ottiene col solo impiego della riga e 
del compasso senza il .concorso della misura diretta o ili 
quella dedotta col calcolo. 

§ 2- 

J)ti non meccanici 
adoperali per In nccerlamenlD folla figura ilei beni- fondi, 

63. Gli stessi motivi che c'indussero ad accennare i vo- 
caboli più usilaii nelle operazioni di rilevamento planime- 
trico, ci conducono ora a mettere soli' occhio e dare un'idea 



dei mezzi meccanici adoperati in lai e- operai ione, quali sono 
gli islromcnli geodetici più comunemente adoperati. 
Tali islromenti sodo adunque li seguenti: 
1° Il piombino. 
2° Le paline. 

3* Le canne e la catena metrica. 
4° Lo squadro ordinario. 
Sui quali istromenli non occorre d'intrattenerci per 
essere abbastanza conosciuti sia per la loro forma, sia per 
l'uso cui sono destinali. 

5* Lo squadro gradualo. 
Il quale seno più particolarmente' a rilevare le minulc 
accidentalità dei terreni, ove rinucssibililà dell'angolo rcilo 
c semirette dello squadro ordinario non permetta la suDì- 
cienle celerilà dell'esecuzione. 
6° La tavoletta. 
Questo islromenlo, clic dalla prima sua invenzione al 
giorno d'oggi, subì vario modilìeazioni e perfezionamenti 
serve al rilievo gralico di grandi estensioni. 

Alla tavoletta prctoriaoa devono essere unili i seguenti 
istromenli accessori: 

a) Diottra a eannocebiale ebe può essere semplice o 
munila del mieromclro per la stadia. 

b) Compasso. . 

c) Scala licouiea semplice por la costruzione dei 
piani in un rapporto determinato. 

d) Scala liconica sulla quale sono tracciali i raggi 
occorrenti pclla riduzione all'orizzonte delle distanze misu- 
rate colla stadia. 

Entrambe lo dette scale per le operazioni di rilievo 
locale devono essere costruite a canne di tre melri. 
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e) Livello a bulla d'aria per oriziontare la tavolette. 
fi Biffa per la stadia. 

j) Bussola ossia de ci in alo no per l'orienlamcnlo ap- 
pressi ttiativu della tavole Ila. 
T Grafometro, 
Questo semicircolo serve per il rilevamento di minuti 
particolari principalmente nelle vallalo mollo ristrette e 
nei terreni mollo ondulali ed accidentati. 
8" Bussola topografica. 
Questa bussola e munita di cannoccliiale con ecclimclru 
per la determinazione degli angoli orizzontali e verticali. 
9" Teodolite ripetitore. 
Questo sene per le operazioni trigonometriche, la cui 
maggiore o minore esattezza dipende soslan «alme lite dalla 
maggiore o minore precisione con coi e diviso il suo lembo 
ed il corrispondente verni ere. 

1 0° 1 regoli sostenuti da cavalietti per ia misura 
delle basi Irigonomelrkbo. 

11.° I pinoli ed i segnali per indicare e fissare sul 
terreno i punti trigonometrici. 

§3- 

fienili sui ihrersi sistmi t mi-lati umilivi sinora adoperati 
par lo accertamento catastale. 

66. Nei cenni clic stiamo per dare sui diversi sistemi 
catastali sinora attuati cfcdiamn tinnirti ii' stringere all'in- 

• ll(.Jti"0<* [■'w(t'<!-«i!.l 'l'I dlWn IO- (•■<■ ul-.p. I.ll. li. Ili 

formazione dei calasti, limitando le nostre considerai io ni 
alla parlo che riguarda la misura propriamente della. Cre- 
diamo inoltre non doverci occupare di quelli elle furono 
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insiiluiti col sistema dì semplici consocile ilei possessori più 
o meno accertale con apposite ve ri Reazioni , essendo tali 
sistemi lontani troppo dallo stalo in cui trovasi al giorno 
d'oggi l'arte dei rilevamento dei piani. 

07. Avuto riguardo che cogli antichi calasti non si mi- 
rava che alla distinzione tra i beni-fondi soggetti all'imposta 
ed a quelli che godevano di esenzione, e a conseguire un 
tal quale equo riparlo di un contingente d'imposta comunale, 
e tenuto conto della scarsezza dei lumi e della rozzezza degli 
strumenti geodetici , non è a meravigliarsi se i primi catasti 
siano stati insinuiti mediante la sola misura parziale dì 
ciascun appezzamento senza la rispettiva loro ligure. 

Di questa sorta di catasti molti ne abbiamo tuttora 
nelle provinole di terraferma c pri n ci pai mente nel contado 
di Nizza, nel ducalo di Aosta e nel Monferrato. 

Ma vari inconvenienti sorsero bentosto daquesto sistema. 

E primi e rame ]i le l'appczzamento non essendo rappre- 
seulalu secondo la rispettiva sua figura, si iiiuiicitva perdi 
del primo dato indispensabile per dimostrare !' ìdi'iititìi Ira 
il fondo descritto nei libri ccnsuarii e quello esistente sul 
terrena. 

In secondo luogo quella misura partiate escln.-iva di 
ciascun appezzamento doveva essere causa di un conside- 
revole perditempo, eppcrcii di spesa proporzionala. 

Finalmente era impossibile poter procedere ad una 
verificazione, quantunque approssimativa , di tali misure, 
ondechè i risultati censuarii rimanevano quasi esci usi va niente 
affidati alla moralità dei geometri incaricali di tali minili'. 

G8. A questo stato di cose si dovette pensare, come si 
perni infatti, a rappresentare ciascun appezzamento con 
apposita figura, rilevala però colla misura diretta eseguila 



collo squadro, o decomponendo ciascuno di essi in tante 
liguri' calcolabili. 

Questo sistema, nel mentre rimediava in certo qua! 
modo all' ine ini ve ni e 11 te della precisa indicazione e identifica- 
zione ilei fondo, e mentre provvedeva efficace me nle ed in 
modo assoluto a lutto ciò die pulisse riferirsi alla superficie 
di ciascun np]>czzamcnto individualo, portava pur sempre 
con se l' inconveniente di perdita considerevole di tempo o 
di mancanza di punti di coordinamento fra l' uno e I' altro 
appezzamento. - 

09. Dopo alcuni tentali vi si venne ad imp ri mero 1 al l'ope- 
razione dello squadro un andamento più largo, più gran- 
dioso e più sintetico, ìitquantucUe. con una combinazione di 
allineamenti ora rettangolari l'uno all'altro, ora immediata- 

del solo squadro non più un solo appezzamento, ma una 
specie di comparti monto lerrilurìnle composto di molti ap- 
pczzamenti riuniti , clic allora ni cliiiinunauo rulbt o regioni. 

Ma appena adottalo questo sistema di rilevamento 
ne venne per necessaria conseguenza che nel mentre si 
guadagnava ncll' impiego del lem|K> e nello speditezza del 
lavoro, nel mentre si l'acci <i un passo per tenere collegati 
alcuni ;i|i|io//a menti tra di loro, risultava per contro uno 
scapito grave noli' esaltezza della superficie degli appoi/a- 
menli ; imperocché la misura non essendo più diretta c 
speciale per ciascuno di essi, né desunta dalle quote nu- 
meriche rilevate sul terreno colla misura diretta, si dovette 
ricorrere allo spedienle di costruire graficamente la mappa 
in un dato rapporto di scala, e da quesla poscia dedurne 
col metodo grafico la superficie di ciascun appezzamento. 

Egli e io questo stalo di cose che venne stabiliti) iti 



a doversi prim a provvedere alla costruitone 
dt'lla figura pi>r detenni nave (ini la dipeiiili'iile superficie. 

70. l'atto Questo primo passo, eoi quale nicdianU: una 
superficie dedotta col iiwlodo grillici) si venivano a sodi li- rari; 
Ir esigenze ilei calalo, litui era |iiii Lontano il nioinenlo in 
cui si arrivasse a trovare uno strumento con cui si potesse 
rilevare una data estensione di terreno con metodi grafici 
più facili, più spedili e menu vincolali che non erano quelli 
ebe occorrevano nel rilevamento collo squadro. 

H. Quoll* islromonlo venne finalmente proposto per le 
misure generali, ossia per la formazione delle mappe, ed c 
la tavoletta pretoriana, 

'Le discussioni insilili' Ira 1:1 i aiilirlii ■:■ leiiaei o[:er.iluri 

definite, salvo dopo esperimenti siati .eseguili nel 1720 nelle 
vicinanze di Pavia: dui quali \eniic a risultare che colla 
tavoletta pretoriana si eseguivano i rilevamenti dei comuni 
in modo più spedilo eppcrcii) con minore dispendio e con 



Dal I 720 a quesiti parie noi troviamo in lutti ì rego- 
lamenli e le istruzioni ceiisuarie prescritto espressameli le 
l'uso della tavoletta por il rilevamento e per la formazione 
Delle mappe e l'obbligo ai comuni di non affidare l'incarico 
di tali operazioni ai geomelri che non fossero abbastanza 
provetti nell'uso della medesima. 

Però devesi anche osservare che se per ragione di 
speditezza e di economia di spesa Tu adottalo I* uso della 
tavoletta, non devesi dimenticare che poco se ne fidavano 
per la determinazione della superfìcie, principalmente dei 
piccoli appezzamenti; onde che in tulli gli antichi re gola me tifi. 



pei calasti degli Siali Sardi e parli colarmeli le in quello 
del 1715 si è stabilito che gli appczzamenti minori di una 
giornata di superficie (are 38) dovessero misurarsi separata- 
mente collo squadro sul terreno. 

11. La tavoletta adunque fu ad operata quasi esclusivamente 
nel rilevamento ili tutte le antiche mappe del Piemonte, 
della Savoia, dei Milanese e del Lombardo-Veneto, della 
Francia, del Uclgio, della Romagna, del Parmigiano e Pia- 
centino, e di una parte del Canton di Ginevra ed in generale 
di tulli i catasti sinora eseguili. 

Questo istromcnlo geodetico perù fu soggetto a varie 
modificazioni, fu adoperalo in varii mudi più o meno econo- 
mici e convenienti; modi del quali dobbiamo dare un' idea 
se vogliamo ni ni premi iti 1 quali! sia il migliore fra di essi 
per farne uso poi a seconda dei casi. 
ini™ 73. Il primo e più antico metodo seguilo era quello di 
comi uria re l'uperazione nel centro del territorio con un foglio 
indHu i«. sopra lii tavoletta e dare ad esso uo oricntamenlo qualunque. 
™™"* Si procedeva al rilevamculo degli appczzamenti clic 

™ÒVÌ™'|°» circondili a ii u i-ia-nm punto di stazione-, e :i apponeva imme- 
«^'ZL, dialameute un numero provvisorio a ciascuno di essi. 
•n«nuLii Quando le condizioni locali non permellevano più di 
seguitare il rilevamento dalla prima stazione si [raspollava 
la tavoletta ad una distanza conveniente e si ripeteva il 
rilevamento parcellare nel modo sopraindicato. 

Allorquando il primo foglio di mappa era riempilo si 
stabilivano ai quattro lembi di esso quattro distinte linee 
clic venivano chiamate lince d'unione, le quali servivano poi 
di mezzi di co ligi unzione coi fogli circolanti; cosi si segui- 
tava sino al compimento della mappa lerrilortale. 

In appoppiti alle indicate liner d'unione si univano 
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insieme i diversi fogli di lavol-ìlta , onda «e veniva la forma- 
zione il) una sola mappa per l' intiero comune. 

1 rilevamenti parcellari erano eseguili per la più gran 
pai te colla canna e collo squadro, valendosi ancbe in alcuni 
casi di apposite intersecazioni. 

Questo metodo di rilevamento fra i molli inconvenienti 
inerenti allo slroiuenlo islesso ne conteneva uno affatto parti- 
colare, e consisteva in ciò clie obbligava il geometra ad 
avere sempre con sè la tavoletta ed a dover eseguire con- 
temporaneamente al rilievo del terreno ancbe la coslruzionc 
degli appezzamenti sulla ta\olelta, tocche era causa di molle 
interruzioni allorché sorvenìva qualche cambiamento di 
atmosfera e specialmente in tempo di nehbia o di pioggia, 
ondo uno scapito nell'economia dei lavori ed un lavoro 
faldosissimo per l'operatore stesso. 

71. Per rimediare all' indicalo inconve niente si diede 
all' operazione della lavolella un andamento più largo e più 
comodo per gli operatori. 

Consisteva questo metodo oel cominciar a disporre l'u 
perazione. di rilevamenlo mediante una serie di allineamenti 
collegali gli uni cogli altri, riduccndo cosi il terreno da 
rilevarsi in grandi poligoni, i lalì dei quali servivano di 
base per il rilevamento parcellare. 

Eseguita questa operazione dì riduzione a poligoni, si 
adoperava la lavolella, la quale, invece di occuparsi come 
prima dei minuti particolari delle parcelle, non per altro 
era adoperala fuorché a rilevare i delti poligoni, dai quali 
poscia con lavori di tavolo e colla scorta dei quaderni di 
campagna si venivano a costruire i singoli appezzamenti, 

75. Non ostarli 1 1:1' indicati pciTezionamenli nel modo di 
procedere alle operazioni di campagna rimaneva pur sempre 



r inconveniente e della dìllicollà r!i unire collii mei ite insieme 
tanti fi^li di tavolella <> quello principalmente delle varia- 
zioni igrometriche cui essi fogli vanno sempre spelli 
allurché. si staccano dalla tavoletta, ond' è clic si è com- 
binalo un nuovo procedi mento col quale si rimedia in gran 
piote kY indicali inconvenienti. 
70 Onesto nuovo metodo consiste: 

1° Nel tracciamento di allineamenti e di poligoni 
corno sopra si k dello. 

2° Nel rilevare eolla tavoletta e con apposite stazioni 
i detti allineamenti n poligoni, ma omettendo di costruirli 
sul foglio della tavoletta, limitandosi cosi al solo rilievo 
uralico dell'apertura iliadi angoli che le estremità di ciascun 
allineamcntu facciano culi il punto ili Magone , riduceudu 
insomma le cose ad una vera triangolazione grafica. 

'A° Nel riporlar quindi sopra un grande foglio di 
carta tulle le delle visuali costruendo colla scala tutti i grandi 
poligoni e poscia gli appezzamenti. 

Con questo incidilo, come è beile il veliere, resla para- 
liz iato l'effetto dell'azione atmosferica sirlla carta, inquantocbè 
essa non poteva più influire sulla lunghezza dei lati dei 
poligoni , né sulle linee d' unione dei diversi fogli di mappa. 

Sembra però che questo metodo non sia stalo posto in 
uso in molli luoghi, salvo forse in qualche comune del l'ia- 
ccnlìno e della Romagna. 

Convititi perù ritenere ohe, dovendosi rilevare una 
vasta estensione ili terreno , questo sia il metodo migliore 
elie si possa adoperare usando la tavoletta pretoriana. 

77. All' oggetto di vie meglio tenere collegato le varie 
parli di un lenilurio e di "viiarc allu spostamento cagionalo 
da un troppo continualo camminamento di tavoletta, venne 
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poscia in questi ultimi (empi allottalo il sistema di procedigli a ^-i. 
innanzi tulio ad una relè tri yonom pirica, la quale sommini- IST" 
strasse almeno due punti per ciascun foglio di tavoletta. 

L'operatore servendosi di questi duo punti collocali 
sul foglio come base di un primo orientamento , dopo avere 
levali i minuti particolari col meno di poligoni e di allinea- 
menti, rilevava questi ultimi nei modi sovra indicali. 

78. Da alcuni anni a questa parte si è introdotto per i bìi<..»™i 
rilevamenti topografici e per i piani che occorrono pei lavori ulti'xu 
pubblici l'uso della tavoletta eollasladia; però nessuna mappa 
fu (innra eseguila con questo islromenlo, e noi crediamo 
imponìbili' poter rilevare lutti i mimili particolari elle oc- 
corrono in una mappa con queslo stromento per i seguenti 
molivi: 

1° l'er l'eccessivo lavoro che richietiesi d ali opera- 
tore col dover rimanere tutto il giorno in condizioni almn- 
sferii;lio cosi diverse presso una tavoletta, onde avviene che 
esso non potrebbe resistere alla fatica della lettura continua 
.-lilla Ili (Va della stadia e sull'arni di circolo verticale. 

2° Per l' impossibilità di poter scorgere dalla sta- 
zione della tavoletta lutti i punii circostanti da rilevarsi 
specialmente nei buschi . nei terreni ondulali, nelle vigne, 
nei fruiteli, od allorché nelle campagne sonovi i raccolti 
pendenti. 

3" Per la difficoltà di tenere collegati i punii rilevati 
fra di loro, o, per meglio dire, nello stabilire i lati degli ap- 
pczzamenti ; operar/ione questa che male si può eseguire da 
clii rimane vicino alla lavoletla. 

4'Perle inesattezze nelle letture sulla biffa inquanlo- 
ebe, come venne dimostralo in altre lezioni leoriclie su questo 
islromenlo, non si può ollenere da esso clic una misura 
approssimali va. 
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5° Per la successiva inesattezza della misura ridotta 
col compasso c colla scala alla linea orizzontale, onde 
nuove cause di errori. 

6° Per l'eccessivo lavoro cui sarebbe sottoposto 
l' operatore, oltre a quanto sopra, eoi dover riportare sulla 
tavoletta, ed immediatamente dopo falla. la lettura della di- 
sianza, miti i punii da rilevarsi. 

Per gl* indicali motivi l'uso della stadia, quantunque 
in apparenza sedoecnle, fu da lutti gli operatori abbando- 
nato, e ritornarono ben tosto al precedenti metodi della 
tavoletta. 

La stadia perà, come si è già accennalo, può servire 
egregiamente nei lavori topografici che comprendono grandi 
estensioni di terreno sopra una piccola scala. 

Per quesli lavori la stadia si adopera in due modi, cioè : 
1° Per cani m inamen lo successivo dall'una all'altra 
stazione, «i'Ìi'iiUiiiiIom uivnili^iiluu'iile c determinando la 
disianza delle stazioni con un punto comune a due di esse; 

2" Mediante una triangolazione grafica, ciot me- 
diarne distribuzione e ile le rm in aziono di punii di stazione 
col mezzo di intersecazioni direlte od inverse, le quali pren- 
dano lo mosse o da appositi punii trigonometrici , o da dati 
cogniti sul terreno e già fìssati sulla tavoletta. 
3m-m 79. Meotre e indubitabile che la tavoletta presenta molti 
'miiw' vantaggi c principalmente ripardo alla speditezza nei lavori 
unkùa. di rilevamento, sia pur sempre di fallo che l'elemento orga- 
nico costitutivo dei piani sia per la gran parie il grafìcismo , 
iiupeni'.'dié l' apertura degli angoli ed una gran parte del 

menti particolari delle parcelle siano eseguili eolla misura 
diretta; d'altronde non rimanendo sul terreno alcuna traccia 



dei punii di stazione eoe costituiscono il camminamene, ne 
venne che i piani rilevati con questi melodi nou poterono 
più servire per il ripristina mento dei contini dispersi, il 
quale non altrimenti si poteva ottenere salvocbè con graliche 
operazioni. 

80. Da quanto sopra risulla eie colla tavoletta non e 
possibile ottenere un rileiamenlu parcellari) il quale corri- 
sponda in malo efficaci- alla conscnaziuoe dei limili del1« 
proprietà, imperciocché", Blando sempre di meno leleinenio 
del graflciimn , non ò cerio con- qoejla che si riesce a 

■. un .1 imprimale si u|: i i.i:a>'.ale 

81. Dopo umile prove e Volativi si riconobbe Guai meo le 

che il mezzo più efficace, più spedilo, più economico e >.*md. 
più esano fosse quello di rilevare i piani facendo precedere «Ì'T™ 
in ciascun comune una rete trigonoiuelrka composta di ir. f «."™. 
triangoli, i cui Iati fossero della lunghezza di 300 a 1000 
inetri al più , coordinando tulli i punii trigonometrici ad una amu_»u 
meridiana o ad una perpendicolare, e poscia, col legando si ™'J,'»»" 
direttamente ai lati dei triangoli col mezzo dì allineameli li , b 'i™ c *!™ 
procedere mediante la misura dirclla al rilevamento par- 
cellare. 

Seguendo queslo melodo è facile il rimanere convinti 
che, conservando sul terreno i punti Irigon omettici, si con- 
seguisce rimpnrtanto scopo di potere iu ogni caso riprisli- 
nare i conlini che venissero dispersi nella 6iessa posizione 
in cui si trovavano al tempo del loro rilcvamenlo. 

Queslo ineiodo, per quanlo si sappia, venne poslo • 
io uso solamente dopo ili Sii, e solo in qualche comune del 
Canlon di Ginevra. 

82. Egli è più specialmente a queslo sistema che noi 
dobbiamo di preferenza allenerei, essendo quello che, a 
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non il libito me , si presenti sullo un aspetto il più fotorevolu 
por ogni riguarda, non omettendo perù {li indicare i rasi 
speciali in cui possa ossero conveniente l'uso della tavoletta 
e degli altri istromcnli sovra indicali. 



§ *■ 

Definizione itile, parcille od apptxaniaiii 
e ilei segai caratteristici onde à lUslinganiia, 

H3. I beni-fondi , come già abbiamo accennalo, si devono 
dividero in tarili! disdille porzioni quante fono le rispelliu> 
loro qualilii e desi inazioni e secondo il modo diverso con 

chiamano parcelle od appezzamenti. 

Prima adunque d'indicare i metodi onde se ne rileva 
la ligura è necessario stabilirò i caratteri intrinseci clic l'ima 
dall'altra lo distinguono. 

8i. [n generale dicesi parcella od appezzamento, qua- 
lunque Tondo Epifanie allo stesso possessore , situato nello 
slesso comune , ed avente la slessa' qualità di cultura se 
lerreno, c la stessa, destinazione se fabbricato. 

Ma se lale distinzione liasla per dare un'idea gene- 
rica di ciò die si debba intendere per parcella, non basti 
più allorquando si traili di ospùVilainciile determinarla, im- 
[icrc incollò , l.inlo pei terreni , clic pei fabbricali, souovi 
molte considerazioni a fare riguardo alle medesime. 

Per introdurre lio d'nm il liiiL'iini-'g!" leinira oeiisuario, 
poi dobbiamo dare alla parola parcella, la stessa significa- 
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/.ione clip verrà dilla al mirrino di mappa ; perciocché in de- 
linilha quesiti ricreo poscia il vero rappresentatilo della 
parcella od appezzamento. 

Sii. Riguardo ai terroni si ritiene die debbano conside- 
rarsi come parcelle distinte tutte le diverse qualità di col- 
tura esistenti in un comune e circoscritte da limili perma- 
nenti, loccliè vuol dire clic non si deve tener conto delle 
diverse qualità di prodotti (ormanti rotazione agricola nello 

" Ma se anelli' nelln -te-sn ap; esimenti) a>-lftiiito d'una 
.-iilii qualità ili rijllura, si rieouo-cessc una notevole dific- 
renza neirallitmline prodottila . onde si dolesse poscia, ap- 
plicare (nel procedere al classamelo} una diversa classe, 
allora si deve esso dividere in due o più disunii numeri ili 
mappa. 

86. le colture principali sooo i campi, i prati, le vigne, 
i boschi nelle diverse loro qualità e specie, (di oliveli, le or- 
taglie, i giardini, i pascoli, i fruiteti e simili. 

Ciascuna di tali qualità di coltura dove avere i rispet- 
tivi suoi confini, e cosliUiire laiiie ili-tinte parcelle. 

87. Ritenuto il principio elio tutta la superfìcie lerrona 
compresa entro la periferia territoriale di un Comune debba 
esser misurala, ne segue, che anche i terreni noo coltivali 
o per qualunque causi unii pmiluliii i ileliìiatin cs-ere rile- 
vali e distinti con appositi numeri di mappa. 

Ond'è che le strado, le vie, le piazze, i vicoli, i ca- 
nali, gli scolatori pubblici, i fiumi, i torrenti, i laghi, gli 
stagni, gli argini, i luoghi destinali al pubblico passeggio, 
e linaltueute ogni "altro terreno qualunque esisterne in un 
territorio ed avente una particolare destinazione, devo es- 
sere dislinlo con apposito numero di mappa e calcolato 
separatameli le. 



88. Pei terreni , olire alle considerazioni generali sovra 
esposte, si ritiene: 

1* Clic so un appezzamento sia intersecalo dalla linea 
di conBne territoriale , debba essere segnalo con duo distinti 
numeri di mappa, quantunque spetti allo stesso possessore ; 
e so una parte di tale appezzamento sia compresa in una 
striscia di terreno contestata fra i due comuni contigui , al- 
lora deve essere dblìnla con apposito numero di mappa anche 
la parte in contesa. 

2* Se un appczzamento sia diviso da una siepe viva 

0 da un fosso slabile, o da un muro, quantunque costruito 
seni.1 cemento, da un argine o da qualunque altra opera 
stabile, viene diviso in due o più numeri di mappa; avver- 
tendo di unire ad una delle due parcelle l'opera intermedia, 
se però non sia di una tale importanza da costituire un nu- 
mero pariicnlare di mappa. 

3° Lo stesso dicasi , allorquando l'appezzamento sia 
attraversato da una strada anche privata, purché stabile, nel 
qual caso sì unisce questa per meta a ciascun numero di 
mappa confrontante. 

i° Se attorno ad un appczzamento di campo, vigna, 
risaia e simili si trova una ripa cespugliata o nascala o co- 
munque destinata a diversa coltura, ma che però non ecceda 
la larghezza che verrà slabilila nei regolamenti , per esempio 
di dieci metri ; allora tale ripa non costituisce un distinto 
numero di mappa. 

!i° Lo slesso dicasi per le ineguaglianze o le piccole 
accidentalità esistenti in un appezzamento, quali sarebbero 
gli scavi praticati per eslrarre sabbia, ghiaia od altre terre, 

1 quali non costituiscono un separato numero di mappa, se 
non eccedono in superficie una parte aliquota della t mali la 



dell'appetta mento , come verrà stabilito dal regolamenta, 
p. c>. , un ventesimo. 

C° Le stesse considerazioni devono tenersi presenti 
allorché si tratti di arginclli, o di depositi di pietre che si 
trovassero in qualche appezzamento. 

1° Gli appezzamenti dai quali si eslraggono la terre 
per la formazione dei latorìzzi sono sempre divisi in due 
numeri di mappa, l'uno che rappresenti la parie in cui si 
pratica l'estrazione delle terre, l'altro il terreno. elio trovasi 
tuttora in islalo di coltivazione. 

8° Le aree occupate dalle cave di pietra o di mine- 
rali devono cosliluirc tante parcelle separate alle quali de- 
vono essere uniti i terreni e le strado che servono alle me- 
desime. 

I fabbricali che ne dipendono devono essere descritti 
can un particolare numero di mappa. ■ ■ ■ 

'■>" Lungo le strade ferralo od ordinarie, corno pure 
lungo i canali navigabili o non, deve sempre essere distillili 
la superficie occupala dai fabbricali da quella delle strade 
o canali e loro dipendenze: le une e gli altri formano ordi- 
nariamcnlc tante parcelle quanti sono i comuoi che attra- 
versano, salvo le suddivisioni che una più regolare distin- 
zione di tali opere fosse per richiedere. 

1 0." Le gallerie sotterranee che servissero per le 
dette strade o canali devono essere dipinte con joriicolari 
mimati di mri|'|j;i, ì:i[;ù à conciliare il mudo (li descrizione 
di esse cogli appezzamenti e relativi numeri di mappa che 
si trovano superiori alle medesime. 

1 1 ° I muri dì sostegno non costituiscono ordinaria- 
mente, nu particolare numero di mappa, ma si uniscono ai 
terreni a cui sono aderenti; cosi dicasi dei piccoli sentieri 



olì altre accidentali^ die s'incontrano sul torcilo che non 
abbiano un carattere di permanenza. 

12. " Le strade privale gravale di servitù verso il 
pubblico non devono formare un numero particolare di 
mappa se spellano ai possessori confrontanti; ma se esse 
etisLituitcoiio una proprie là separala dagli appezzamenti che 
li' folleggiano, allora vengono distìnte con apposito nu- 
mero di mappa. 

1 3. " I.c strade pubbliche 0 comunali 0 lo loro di- 
pendenze devono essere indicale con appesilo numero di 
mappa; cosi le vie, le piazze, i vicoli, i luoghi pùbblici e 

1 i" Se in coerenza di un appezzamento trovasi un 
rivo od uno scolatore pubblico la cui larghezza non eccella 
quella che verrà «labilità nel regolamento, per esempio di 
.1 a i metri, non viene disdillo con un parlicolare numero 
di mappa; ma se lille largherà l'esse ma^-gifire, si dovrà in- 
dicare con apposito numero. 

lii." Lungo il corso de' fiumi e dei lorrenli dovrà 
essere distinto con allrcllanti numeri di mappa : 

a) 11 terreno coperto dalle acque ordinarie che rn- 
siituiseoiit) l'alveo del fiume; 

b) Le isole ebe fossero comprese Ira due bracci del 
medesimo; 

c) Le. ghiaie e le sabbio nude; 

if) I terreni di alluvione già coperli di recente ve- 
getazione; 

e) I terreni di alluvione di antica vegetazione ; 

f) liti alvei abbandonati per saliti 0 per qualunque 
altro accidente. 

1G.° Lungo il liltorale mar itti aio le scogliere, le 



dune, i laidi! od alluvioni di muri! allorché siano precisa- 
mente circoscritti formeranno allrollanlo distinte parcelle. 

Le saline, li' iiimmre e W peschiere formeranno eziandio 
altrettante dislintc piirivlle , .-epa [-ale però sempre dai fabbri- 
cali che ne dipendono. 

80. 1 fabbricali devono innanzi Lullo essere distinti e con- 
siderali sullo duo aspetti: 

1 " Quelli che dovranno essere slimali per categorie 

e classi; 

2" Quelli clic dovranno essere valutali separatamente. 

90. È comune ad entrambe le suddette categorie la di- 
stinzione, mediatile separalo numero di mappa, della super- 
line occupata dal fabbricato da lineila deslinala alle sue 
di]i['iiileim' , come sarebbero i cortili, i recinti ed i lerreni 
adiacenti. 

91 . Riguardo a lincili elio sono compresi nella prima ca- 
tegoria si devono distinguere con appositi numeri di mappa: 

i° Le maniche prospicienti verso una via od una 

2° l.e maniche o parte di fabbricalo poste nell'in- 
terno di un isolato. 

3° Se una parie del plano terreno di un fabbricalo 
sia destinata a bottega o'relroboltcga e l'altra sena all'ordi- 
naria ahi la/i oue, si distinguono esse con particolare numero 
di mappa. 

4° Mono parimenti divisi con particolari numeri di 
mappa i fabbricali o parie di essi, clic siano conipu-ii da un 
diverso numero di piani. 

5" In generale sono parimenti distinti con appositi 
numeri di mappa i fabbricali clic abbiano una diversa do- 



6° Gli anditi delle porle e le scale costituiscono pa- 
ri metili tanti distinti numeri di mappa, siano essi di un solo 
possessore o comuni fra diversi di essi. 

7" Se alcuni piani di un fabbricalo spettino ad un 
possessori) ed alcuni altri superiori spellino ali un altro non 
costituiscono clie un solo numero di mappa, salvo a prov- 
vedere nella iscrizione sui libri ccnsuari mediante ripetizione 
dello slesso numero di mappa e mediante l'intestazione ai 
rispettivi possessori dei piani ebe loro appartengono. 

8° 1 cortili sono pure distinti con particolare nu- 
mero di mappa quantunque siano comuni fra più possessori; 
se poi quesli sono effettivamente divisi in duo o più parti 
spettanti ad altrettanti individui sarà a ciascuna di esse parti 
assegnalo un distinto numero di mappa. 

9° l terreni che fossero adiacenti a lali fabbricali 
come giardini, orli, luoghi di delizio e simili devono essere 
distinti con particolari uumcri di mappa. 

92. 1 fabbricali compresi nella seconda categoria devono 
distinguersi in due parli separale , cioè fabbricali ordinari 
ed opificii. 

1 primi possono essere ruralijt-iies [inali. all'ordinaria 
abitazione e devono dislinguersiWon altrettanti numeri di 
mappa quanti sono i corpi isolali che li costituiscono, e se 
siano riuniti il fabbricalo civile ed ir rurale, si distinguono 
pure in allrcllanli numeri di mappa. 

1 cortili, gli orti, i giardini ed i parebi adiacenti, de- 
vono separarsi dagli ali ri terreni. 

93. Quanto agli opifici si ritengono le distinzioni sovra 
indicalo, se non ebe deve essere diviso il fabbricato costi- 
tuente l'opificio o la manifattura propriamente della da quelli 
die fossero destinali all'ordinaria abitazione dei gemili ed 
operai. 



Gli opifici natanti devono essere indicati con apposito 
numero. 

9i. Tanto nei fabbricati rurali che negli opifici si di- 
stinguono con apposito numero di mappa le lei loie, le stalle 
coi loro fenili, i tinaggi, i forni, i lorcbi e le camere desti- 
nale all'abitazione dei coloni e degli esercenti, sempreche 
costituiscono corpi distinti e separati da appositi muri di 
divisione. 

115. Le cantine od altri membri sotterranei alla superficie 
del suolo non possono costituire un numero particolare di 
mappa , ma possono essere solamente descritti nei libri cen- 
suari ed essere indicali sul piano. 

96. I templi, le chiese, le cappelle, i cimiteri ed altri 
fabbricati destinali al culto od al pubblico servizio sono di- 
■'.iiiii con particolari numeri di mappa e separati dai terreni 
circostanti, i quali alla loro volta vengono puro distinti con 
apposito numero di mappa. 

97. Le fortezze e le piazzo forti non si rilevano ordina- 
riamente nei loro minuti particolari. L'operazione del censo 
si limila a rileuire la sola linea esteriore delle medesime 
che serve a dividerla dalle proprietà circostanti compren- 
dendole sotto un solo numero di mappa. 

98. 1 ponti in muratura od in legno attraverso ì fiumi o 
torcenti devono essere seguali con un particolare numero 
di nia|>p;i, salvo al regolamento a determinare so si debba 
calcolare l'area, ovvero se questa debba comprendersi in 
quella del fiume. ( 



Dille lìnee ili i/fri'.'f . h i- ó.-iU- rwiwMe u:f if/7«';;;iiii™(r 



IH). Giubilili i r-oiEiltf i L ondo si distinguono fra luru le di- 
veisi: pareclle o numeri di mappa, dubbiamo ora passero a 
riittvgna le varie qualità ili lince . u segni apparenti e con- 
venzionali ini ci usili essi vengono Inno dall'altro divisi. 

100. Innanzi lulto si devono ilisiine.uere li; litico che ser- 
vono a dividere i beni-fondi spollaiili a possessori diversi' 
da quelle die ne 11' in le ino dello slesso podere servono a tii- 
viderc luna dall'altra cultura, e questo ihii fabbricali enlro- 
slanli, o quelle lince nell'interno dei fabbricati slessi ebe 

Idi. Le linee ili iliiisiime dei beui-l'oiiili spellanti a pos- 
sessori diversi [iiissimu essere, stabilite e deli'raimale cui 



2" Con albori ri do Ili ordinariamente a capitozzo tomo 
si osservano parli col ami en le nei bosebi ; 

3" Con siepi le quali possono ossero divisorie n 
poste ad una disianza sia convenuta Ira i possessori, sia sla- 
mila ■dai regolamenti locali o dalla legge comune; 



à) Sul lembo superiore della sponda; 

b) Al pelo d'acqua ordinaria .scorrente nel canale; 

c) Sulla banchina ljlcr.de alla sponda del canale de- 



slittata al deposito delle curatore , e questa puù essere dHma 
larghezza (li'icnuiiini;! ti dai ] m celili l'i o dai regolarne il li lu- 
cali o dulia leggo comune; 

6" Da siriido vicinali lo quali so souo semplice- 
mente privale possano essere u divisorie n spellanti ad un 

7" Da slmile privalo gravato di servili! verso il pub- 
blico le quali -e spellanti ai posse-suri ronfrouuuili prissiin» 
ossero u divisorie, e in (finali- ea-u la linea di divi-ione s'in- 
tendo corrispondere all'asse della della slrada, o apparle- 
nenli ad ori solo ili essi, oppure cosi il neri li una proprietà 
separala, od in questi casi devono ronsiderar.-i come parlo 
integranlo di tali strade i fossi e le scarpe adiacenti. 

8° Essendu stabilito (87. 88-13") che le slrade 
pubbliche . cioè, ferrale, reali, provinciali e comunali, o co- 
munque di'sliriiitr al pubblico -cni.'.io debbino essere consi- 
derale eoom allrellanli appezzamenti , le linee ili divisione 
di quesle dalle jiroprìelà coufronlanti possono essere 

nj I lembi esterni dei tìis>i delle medesime tj nandù 
sulla in pianura-, 

b) I lombi superiori dello «carpo laterali , se sono 
in iscavo; 

e) I piedi delle scarpe laterali, se sono in rialzo. 
9° l.o stosse considerazioni falle riguardo alle slrade 
i i. i. il p.iM.li ■ luti... J- i-fi- lutei fifinr.lii ... i. <iu>i 
ed ai torrenti , pei quali resia a determinarsi se lo linee di 

di\isiune dalli 1 pruprielù ci infnm lauti sieilO 
n) Il lembi» superiori' della ripa; 

b) Il piede della medesima; 

c) Ovvero se tale linea debba intendersi protraila 
sioo alla cosi della soUoripa : 



d) II pelo dclto acque ordinarie ; 

p) E finalmente , ove non sianvi ripe abbai tanta 
pronunciale, sino a qual puulo sì debba estendere l'alveo 
de! fiume, e dove nliliia pniin - i pii i Li pi-ripi-ii'là privala. 

I 0." fili appezzamenti d'ogni genere possono essere 
cimurrilli ila muri, nel qual caso le linee ili divi-ione pos- 
sono presentarsi sotto i seguenti aspelli: 

a) Muri divisori; 

h) Muri spellanti ad un solo possessore, ed in tale 
caso possono esseri' landiciiii la linfa ili divisione, od avere 
una distanza stallili ta dalla Io-se connine aulica u moderna; 

e) Muri a scarpa e di sostegno, nel qual caso resta 
a consiiliTarsi. ho la linea ili divisimi!' dcblia di'.-umersi dalla 
base della faccia inclinata spiala sino all'estremo della sua 

fondazioni', ovvero si' si drlili.i [■Ìm'iìiiv alla ~ i a p : ■ L' 1 1 1 - ( i ■ nnlu- 
rale del suolo, ed in questi) ulti raso vedere, se si deldia 

conservare una disianza, avvero se debbasi estendere la 
misura sin conlro alla parete inclinala del moro. 

102. Le lim e di divisione delle qualila di cultura nell'in- 
terno di ciascun podere sono d'ordinario; fossi, canali, 
strade privale, solclii, muri di einla n di sostegno, siepi e 
simili, le quali in gennaio veniamo unite a qucll a[i|:om- 
mento o numeri di mappa dai quali più direllamente pos- 
sono dipendere, 

I fossi ed i eanali chi' tramezzano due appezzamenti 
di prato, sono uniti mela per ciascono: ma se ad un prato 
sia contiguo un campo, allora il fosso intermedio colla re- 
lativa sponda deve essere unito al prato. 

Le slrade di comunicazione interna dei poderi sono 
d'ordinario comprese per metà in ciascuno dei contieni ap- 
pczzamenti. 



I muri die circoscrivono i parchi, i giardini, i corlili 
e simili ile vonn es.-i're uniti ai:li ;ip peliamo il ti da cui di- 
pendono. 

I muri a n'ai'fia ili'imi" pssi-re l'oiiijuu-ì ]i''[\'j[,\va.;.i- 
incnlo che sono decimili a sostenere. 

In generali 1 deicsi ai venire chi' nascili] appezzamento 
desi' e.-scre e ire uscii Ilo ila linee rette u ridotte a [ali, me- 
diante bijipiisilì nmipi'U-i Ja l'arsi al tempo ilei lilevanii'iiln 
parcellare, come vorrà notalo a suo luogo l L ). 




h r.Lili'lili' ,i:i p 



1° i'rr gli e |icr i lìd,i piedi 0 li^nti, .-o.ii.p.mdc.ili j 

malli S.G38. 

»° Par Ioli, (ili allri liberi piedi 5 legali , uguali a moiri 1.40. 

camalli idillio li si ahi 111 .un. le svp-i.nli ililUtDH; 

1° Per li noci, i ui.'[.pi, lo -| il- tl-ìi 1 , yli olmi, i Traimi, .' Ornili 
allro piallili d'alio fililo, tra trabucco, currijpondente a moiri 3. OSO. 

S° l'or i gelsi , i ciliegi , i meli , i pori , gli albicocchi , i silici 
da scalvo o simili :il;n< pii.nio .li li:ih-,.> l'usLr- . li iIL^lunia ora fittala 
a [piedi 3 liprandi, coirispondrnli a moiri I.S4J. 

3° I lalici vimini e lo vili doYcvano avoco una dislaoia di un 
piede lineando corrispondente a 51-1 millimetri. 

gif PI. Ixl' ili'i'i Cl.M lU'Ui' 111. ■il.: >j ]HhLiv i |,ir Sllll.l lillr. 



dcelialUr,. crede .— si. ImMiliU-I», li-l.,,,!,,, li ,1,1 ,,ie,l,- lift mil- 
limetri 3M ; Lnnii! i- alabilitu dai bandi caiui,e s lri dell,. Lilia di Torino. ■ 
l'orò lame, rji ...lirri , i|iiiiiiIhi le siepi , su ,:n, lino rumi 0 collo 

lor.i radici s]i ir^, M.i S'ululi .l.'i i . un, m •cci imp. il hciiihi ulti' aie 

di chmti: H . -.1 . ■ _: ì .1 L L- . tuli disl.mjc dciou.i .1IIIHrlll.1l -i, ovecr.i .l.'v.iao 

Canali. — ivi r.mali i- -l iLiiiln il pmi:i]im i lio i s-i ilel-luui., nere 
una disianza dal vicino cenalo alla luru pr..r,ii]ililà. |.,1 lenii. ni,, .li 
TuriiKi iicró i bandi campestri stabilivano che i rigagnoli avellerò nna 
distonia dal vici un il, in Ii|irimln r.irrispimilrule ii :,1-1 millimi'lri. 

Secondo il nuovo Codice civile lo disiamo legali prupriameule 
delle sono viemmeglio spiegalo nel libro II, [itolo IV di esso, al 



muri. - Quegli che inni cloare ima li.bb.ica od snelli; sempli- 
cenienlo nn muro puii costruirlo sul confino dolla proprietà. 

Se non voglia coilruiro sul conCno della sua pioptieU, .illora 
dovrà lasciare l.i dislam.i ulrr.n, ,li moiri 1 50, 
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SEZIONE Ili 



Ihlla ferwiritijjfoiip Irrritoriah. 

1 l):t. I, operazione lir-lln terminazione lerrilorinh' devosi 
ripuriìari' ■nini 1 1 in- ilivcr-i rispetti. l>s;i ^ in il inserì' primie- 
ramente r<iiiri(]i';'iil-i i ■ 1 1 1 i j h un alln amministrativo regolatore 
ilei ilirillì dei comuni rifilarti» ni terrilnrii di cui sono 
composti, e rianimiti ni possessori ;i cui appartengono, onde 
sorgono moiln allrc rapinili rispetto ai oillndini ili diverse 
categorìe. Tali sono il diritti) dèi tornii 1 , In lissaziuno dei 
doniirilii, le niurisili/.imii forensi ed ocrlofinsl ielle, le quali 
cose lutili emendo riferite al comune, ne viene che sotto 
ipiesln riguardi! quella operazione diurnta un atto di pubblica 
amministrazione ■ 1>. 1 ! la mi .-ì'ì.iul' importanza. 

considerare riguardo all'operazione cnlaslale . e -utili ipioslo 
rispetto ci si ]>icsi'ula siccome una pian cerchia, enlro la 
ipjale devono esser compresi tutti gli appez/ninciìlL colenti 
in un comune; unii' è che viene essi assunta come un primo 
{mulo di partenza per lutto le operazioni di rilevamento 
catastai e. 

10*. 1 principii, le norme ed i procedi melili adottati 
per l'accertiiiiu'iild ed il rilievo della iigura di ciascun ap- 
pezzamento sono eziandio per Li più L'ino parie applicabili 

nate medinole un pron-ìliao-nin nniminisIrnLvu . onde ripulii 
lo 6 lah ili merito legale della lima che la determina. 

lO.'i. Itilenuln l'importanza ilellisnUn necortamcnlo della ■ 



linea Icrriloriale, non si comprende conio negli allri calasti 
siasi trascurala una mai rilevante opera/ione e prinoìpal- 
mciile nel catasto ili Francia, ove si Irma nessuna prescri- 
zione, la quale valga a provvedere alla conservazione della 
della linea. Quivi si limilanmo a stabilire clic la linea terri- 
toriale tasse solamente descritta in un verbale sema occu- 
parsi (li delcrminaie almeno le distatile prerise dall' uno 
all'altro termine e le relalive aperture (li^li angoli, e ere- 
dettero di soddlstaro a tala mancanza col rilevare poi le 
delle misure col compasso e col semicireolo, dopoché la 
mappa le rr ilo ria le era eseguita . mnio questo il pia imper- 
fello clic uomo possa immaginare. 

106. l'ero le cose non sono a questo punto nrjdi unticliì 
calasi! del Piemonle e della Savoia, clic anzi, considerala 
ipiesla operazione dal lato aiiiinini4ralivii, nulla Inseir.rohlic 
a desiderare, iiiqualiloclic ria stabilii» tale un proecdiiLLellto 
che valeva ad assicurare l' interesse rispedivo di lulli i 
comunico. 

107. Molle sono le difficoltà che s' in con ira no riguardo 
all'operatone della lerniiiiazionc Irrri hninle i- principalmente 
quando la linea di divisione da comune a comune scorre 
lungo un fiume od un torrènte. In qncslo caso le diflicollà 

i" Dal non sapersi d'ordinario se la linea Icrriloriale 
scorra lungo il ccnlro del fiume, ovvero lungo l'ima o l'allra 
delle sue sponde; - 

2" Dal non essere sempre deciso se la linea (erri- 
ti) Ciò Taglia avere un' ft« «alla d« melodi e dei rmcedimeiili 
Ultimi ii.. s ll ..midii nostri colali, .-^.i il rr S olamr.ilo u!f Lll 5 di- 

■ jiiL'ita .Icil' iHlfii.ifi.l.' il: l„i, j; „n iv Illl:„is, 



loriale seguii i movimenti do! fiumi' in riguardo al drillo di 
allineino (indi' avveniia ninnolilo o diminuzione ili territorio; 

3" Dalle complicate operazioni di misura elio oc- 
corrono al Id re Ili 1 si traili di ristabilirò sul lerreno la linea 
stala alterala in seguilo ai movimenti fluviali. 

108. Nel reslo i confluì territoriali sono stabiliti ora con 
allineamenti li-sali con Icnnini ed altri sibili ili convenzione, 
ora da creste di montagne o di colline, ora da strado pub- 
bliche (i privato . ora da rivi, ilnscnlalnri puliltlid . ila canali 
e simili, oggetti lutti che devono essere esattamente descritti 
o rilevati all'epoca della terminazione lerriloriale. 

109. Promessi i sovra espnsli cenni generali sulla termi 
nazione territoriale . vediamo ora i prucedimenli e le ope- 
razioni leooii'lie or curri 'ii li per conseguirla. 

HO. Innanzi tulio devesi provvedere per la risoluzione 
delle con test azioni verlcnti fra comune e comune circa i 
confini territoriali . onde eli è sarei 1j.' necessario clic il Governo 
hiliinnssi- ai comuni ordini piò precisi allindi!- tali cnnleslu- 
zioiii siano tlelinile col mezzo di giudicati, ovvero col mezzo 
di transazioni. - , 

111. La ricognizione e l'accertamento della linea ter- 
ritoriale è un'operazione lunga e fastidiosa, od è per 
contro un' operazione che non può eseguirsi meglio da 
allri, fuorrhè dai rispellivi periti comunali colla scorta delle 
antiche mappe e dei liticiiuiimti esistenti presso i comuni 
stessi, ondeehè per facilitare V opin-anìone della definitiva 
tormioazìone territoriale devono i minimi pine edere od l'cpeia 
dei loro perili ad un primo uivetlami-ntn e ricognizione della 
rispettiva linea di confine. A tale uopo e necessario che il 
Governo renda avvertili i comuni almeno sei mesi prima 
dell'epoca in cui si darà principio all'operazione catastalo, 



invitandoli a procedere in contraddittorio dei «ninni con- 
frontanti al sovra militalo acctrlamtnto provvisorio. 

112. Le operazioni citi' mciiiiibuiio all'anelile tensuario 
possono ridurci alle «l'allenii: 

1° Ricognizione generica della linea territoriale 
dietro le ìndica/inni dti sindaci e ilei rispettivi periti comu- 
nali onde avere conoscenza di tulli gli anpili fmaiiali dalle 
rispettive linei' predelle e di tulli gli actidenli beali che 
alla della linea possono riferirsi . non clic delle eoniesin/.ioni 
che esistessero lungo le medesime; 

2" Atto animiti islrnlivo da compilarsi sollo Torma 
ili verbale col concorso ed il co ni radili Ilo rio di lulli i co- 
numi interessali, e ronleruporaiieo rilievo planimetrico dol- 

3" Operazioni geodetiche tendenti ad assicurare la 
ninser\ azione delle dette linee. 

1 1 3. Epperlanto, previo avviso da spedirsi dall' agente 
censuario ai sindaci dei comuni interessali secondo le 
norme che saranno stabilite nei regolamenti catastali , esso 
agonia si recherà nel Comune della cui lorminsiiunc si 
traila, e percorrerà in compagnia dei delegali comunali la 
linea che circoscrive il lerrilorio da terminarsi , lenendo 
conto sopra appurilo piano diiiuislvalivn ilei termini od allri 
scoili the servono a dividere l'uno dall'altro comune, e di 
tutte le strade, canali, rivi, scolatori, fiumi, torrenti, creste 
di montagne e simili elio servono di divisione lerriloriale. 

In questa perlustrazione preliminare l'agente tenutario 
tiene anche conto delle contestazioni the gli venissero indi- 
cala dai sindaci in riguardo ai rnnfini territoriali, e segna 
sul terreno e sul piano dimostrativo le linee che romano 
l' oggetto della con teslaiiontv 



1 1 i. Partendo posti* ria un puulo qualunque della linea 
lerrilorialc procede allo stabi lì ni cu lo rieliniliMi ili tale linea 
mediante appositi' misure iliiTl!e ili lince e di aiijuli rilevale 
in co ni raridi iiorio dei comuni interessali. 

Il risultalo di lali operazioni viene [>n-r:ia registravi in 
apposito procedo vniinle ila compilarsi in ciascun giorno 
e da wlinseriversì da tulli i sindaci e periti rispettivamente 
interessali, dall' agente censitane e da due testimoni. 

In generale in questo vorlmle ni la risultare ordinata- 
mente: 

1" Del tonnine della cui I erra inazione sì traila. 

2" l'elle persone rielette dui comuni a rappresen- 
tarli in questa operazione e dei loro rispettivi periti, 

T Del punto preciso rial quale sono partiti nel 
procedere alla terminazione. 

t" Deliri disianze riconosciute mediante misura di- 
retta dall'uno all'altro termine o punto di divisione lerrilo- 

ii" DeH'aperluia dedi nnpili formali dalle diverse 
linee di circoscrizione terriloriale. 

fi" Delle ronlcslaziuiii clic esi «lessero circa i confini 
territoriali secondo le rispetlive pretese dei comuni, descri- 
vendo e misurando esaltamenti' li' due linee die t'ormano 
l'oggetto della contestazione. t 

7" Dei termini chi; fossero stati piantali nell'alto 
dell' iipeiiiiione i' di quelli die l'ossero già esistenti e rico- 
nosciuti validi dai ri|i|iresentaiili dei diversi comuni, come 
pure di tutti gli altri ometti die l'ossero stjhililì come punii 
di divisione territoriale. 

S° Delle strade, ilei rivi, canati, liumi o torrenti 
che servono di divisione lorrìloiiate , iiiriicanrio se esse sieno 



divisone per mela, ovvero so tteliban» coni premi fisi per 
intiero nell'uno o nell'altro comune, avvertendo, riguardo 
.1 i|« l'ali' lini'e rune , di sud il ivi ile ri e in vario porzioni retti- 
linee, i cui estremi siano stabiliti con plinti inamovibili, e 
di rilevarmi il loro andamento nin jij] jmsiti> assisse ed 
ordinale. 

9* I>ei giorni occupati in tale operazionee segnata- 
mente ili quello in cui oss;l In terminala. nnmpiiiiJeiKln.-i 
(topo il j;irn ili lutiiul d'i lilinic li! pillilo primu ili partenza. 
1 1 5. Con questi verbali si nlliene la terminazione tcrri- 

l.njl. in ni.-.l-. l ■ i.iho. . ■ .1 .il di li ■ [« r I» 

misura ilei drilli dei cmnimì ri^iianlii a [ale linea. 

l'ero eolla scoria del solo verbale non si potrebbe 
avere un' idea precisa della giacitura e della cmiligii ragione 
ili tuie linea ; unii' è. elio essa deve Insto ossero dall' agente 
culinario tracciata sopra un piano costruito eolla scorta 




elle presero parte nella coni pi Litio ne dei verbali suddetti. 

HC, Stabilita così la linea territoriale devesi tosto prov- 
vedere a procurarsi i mezzi per la con se rv aziono della me- 
desima e per il riprislinamento sol terreno in caso di disper- 
sione, sia ili qualche termine o ponto di divisione^ sia 
delle linee snirrenti lungo -traili', cullali, tinnii, Inrrenti e 

l'or quest' oggetto , ritenuto clic molli punti trijioim- 
inetrii.i saranno eelliicali in siciliani;! delle linee lem tornili, 
come vedremo in appresso, e clic questi punii Irigonoineliiei 
-turi" (■■<•:■ ri jm mi lutei»', l'jiir.f. ■*. (. u in-, ■ ■■] e.-» 
corso dei delegali comunali e dei loro periti , procederà a 
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quelli' operazioni geode lidio occorrenti :i collegaro i punti 
estremi delle linee lerriloriali coi ilelti punii trigono metrici, 
tocche esso eseguirà meditile una serie di allineamenti 
direni fra i punii trigonometrici e i punti estremi delle linee 
territoriali combinati in modo clic riesca facile il ripristi- 
nare sul terreno di un qualunque punto delle dette linee, me- 
diante quoto numeriche dedotte da apposite misure dirette. 

1 1 7. Queste operazioni di collegamento faranno puro 
registrale in appesilo verbale da compilarsi nel modo sovra 
stabilito e delincali' sullu .-k-so piano !i„'urati\n della linea 
territoriale pio sopra accennala. 

Per farsi un'idea più precisa sia del rilievo della linea 
territoriale, che dei meni onde si conseguiste il collega- 
mento di questa coi punti trigonometrici, e come si provveda 
alla conservazione di quella, veggasi la tavola 1" del- 
l'allanle ('). 

SEZIONE IV 
Delle reti trigonometriche. 

8- 

fornitimi: ioni ij™cnifi stilli' (Ielle irti: 
scapa e desìi™: ioni' ili esse. 

il 8. Chi si faccia a considerare i progrossi falli in questi 
ultimi tempi nelle geodetiche discipline ed i perfeziona- 
menti introdotti nei melodi operativi o negli istromcnii 

(I) P«t evitare l'incomodi onione a quello volume delle tavole 
plaaimrlEirrjC accorrenti allo più chiara mlt-ìli^ni'. .Irllr loi.mi , 
ac ne fpcp uri Aitante h pule. 



rimimi! sorpreso al vedere che vi siano tuttora questioni ani- 
matissimo pendenti sui modi a tenersi nel procedere alla 
formazione ilelltf reli Irigouomelriche, le quali servir devono 
di operazione preparatoria e di base fondamentale al rile- 
vamento catastale. E valga il vero, È nolo ad ognuno che 
in quasi tulli gli Stali di Europa si sudo intraprese e com- 
piute operazioni trigonometriche della più alla importanza, 
e clic i risultati che sj ottennero sorpassarono là comune 
aspettazione; fra le quali operazioni primeggiano per vastità 
di cancello, per regolarità nei procedimenti e per esaltezza 
ottenuta la grande triangolazione di primo ' ordine della 
Francia, e quella di primo e secondo ordine eseguile dal 
Iìcal Corpo dello Slato Maggiore nello provincia di terra- 
li 9. In tulli i catasti eseguili nello scorso secolo non 
troviamo che siasi provveduto a far precedere alla misura 
lerriloriale veruna operazione trigonometrica, ma troviamo 
per contro elio l'attenzione dei governi e dei comuni era 
rivolta unicamente ad ottenere .rilevamenti catastali che 
rappresentassero esaltamento il perimetro di ciascun co- 
mune e di tutti gli appezzamenti che in esso si trovavano. 

A questo scopo umile, se si vuole, ma sufficiente per 
1 aci.'i'ilaiiH'Ntii caUisiiiU 1 o per soddisfare a tutte le esigenze 
richiesto ed ottenibili da un catasto, riuscirono egregia- 
mente le antiche mappe del ducalo di Milano, e quelle 
del Piemonte e della Savoia. 

120. Ordinatosi in Francia nel 1801 il catasto per 
masse di coltura di 800 comuni, come è noto, si credette 
allora di scostarsi dai metodi segnili negli antichi noslri 
calasli o si cercò di introdurre come operatorie preliminare 
al. rilevamento delle colture una rete trigonometrica. 



121. Tre sembrano l'ostro idi scopi clic si |>rclis>ero in 
I-' rancia coli 'ori lina mento delle delle reli trigononictrielie: 
il primo era quello di procurarsi un solo ed unico orienla- 



colFuso della tavoletta allorché si vogliano riunire più 
mappe assieme: il lento scopo pare fosso quello di avere 
alla mano i dilli nccorrenli ondi' piimlainnile verilìcare i 



amichi calasti si fossero aggiunte reli Ir igono metriche 
colle quali si fossero ollenuli gli scopi sopra indicali, non 
v'ha dubbio e In' il rileumenlo ■:. lineale a\rebbc considere- 
volmente, progredito. 

123. Ma due condizioni erano indispensabili perché i 
risultati corrispondessero poi allo scopo prestabilito e sono: 
1" Che le reli Iri^onmnclriche fossero eseguile con 
latta la diluciua clic si rioliieilrva per riuscire allo slabili- 
menlo dì alcuni punii per ciascun comune, onde era neces- 
saria la formazione di quattro a cinque ordini di Irian^li 
almeno. 

collegalo e dipendente dalle reli trigonometriche presta- 
bilite, imperciocché, altrimenti operando, infruttuoso ed 
inutili sarebbero sempre rimasle colali reli. 

12i. Se non clic altro è gellare progetti Renerai! e sta- 
bilirò norme di massima, altro é eseguire i lavori ed otte- 
nerne favorevoli risultameli. Ed in effetto, non costava 
grande fatica ni grande spesa il dire: 
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I" Che slalitliln mia meridiana ed una pcrpeud 
promise posuia ad una operazione Irigonomctri 



1 86. Onda avvenne die in. Francia ove sorse la prima 
idea della furniii/.LUiif delle irli li'i^iiumii.'lrii.'he per l'ope- 
ra/iniii' inlii-tal; 1 . tanti' ili-ni-sìimì e propelli, ami- 

preso i\\)i'iìu di'] t M 7, ni ipiali' pii'M'ro parli' idi Uomini più 

formulari! un si.-lema il ipiali' e euiTispuiHli'^i: alle a-suluti' 
e-i^en/e cala-tali , e fi isse ili facili' l'senizìiiNi' , e nini impli- 
casse una insopportabile imesa. 

127. Sé più felici risaliamomi si ottennero nei calasti 
del Belgio, della Tu;eana ed in altri ove pure si e inlro- 
ilolla l'operazione delle reli lrip;oiionietricbe , iiiijuanliirhè 
in parie furono male eseguile ed in parie non furono 



pui convi'iiieuliaiu'iile adoperale, per il rilevameli lu par- 
cellare. 

128. Intanto cirsio spost.imonlo i!i idee sorvoline™ 
in convenienti gravissimi Mi risullali diastoli, perciocché 
da una parie sempre si nutriva la lusinga dì riuscire ad 
un cumpiuto r soddisfacciilc si-lema di rcli liL'iinintielriche, 
onde facili 1 e ili nessun riguardo dovesse poi essere il vero 
nrcertnmi'iiln e rileNamenln paivi'Harr. rlall'allra si Irascu- 
invnne. all'alio quelle mimile rimlelo e diligerne adoperale 
negli aulirli] imslrì calasli ; ie avvenne che nessun risul- 
talo olilo all'operazione rnlaslale siasi ottenuto djile mal 
ordinale reli trigonomelrichc comunali, e che abbandonalo 
ti posto in non «ale il rile\;imrtilo purt-L-lNiro che forma la 

simo nei finali suoi risutlamenli. 

.129. Inlanlo avvenne che, abbandonali i melodi sem- 
plici ed umili adoperali nedi ;iulk:lii nostri calai-li nini: si 
ottennero cusì felici risultali, e p' Untisi i varii cultori delle 
nuilcumlirlie ed iTiniiimii'lie discipline sovra ordini di idee 
ilis|iaioii^siiiie, sorsero loslo gli inconvenienti più sopra 
accennatici), quelli cioè di voler attribuire al calaslo un 
carattere, di esclusività clic gli è incompatibile senza potere 
accordarsi uè sul vero caraltere e scopo di esso, nè sui 
metodi a seguirsi per conseguirlo. 

130. L'indole di questo lavoro non consente di entrare 
in un esame particolare di tulle le varie questioni clic ri- 
guardo alle reti trigonometriche si sono sollevale dal 180O 
a questa parlo, ufe dì passare a rassegna i varii metodi 
proposti ed applicali rispetto alla operazione catastale. Ma 
se da una parie sarebbe inutile un esame degli oggetti lesti 
uccellatili, lnniaine. per conlre necessario di indicare bre- 



DigitizGd t>y Google 



H'IiiCllle a qua! |)iiiilu >i riduca al ili A't^i hi diu'ri:cn/.a 
ili opinioni riguardi! a cullili reli Iti gonomc trictic, 

l'M. Prclciulmiii alcuni clic il rilevamento estasiale non 
deliba e inni [m-.-ii c-sitc iulriiiiri'susc sul osso non si taccia 
tv ri' ih' ri', scannili i più ai'i'i-rlali melodi dell'alia geodesia, 
ima granili! cil e-!os,ì "piii'iumnc trigonometrica, la quali' 
movendo da grandi triangoli di prilliti ordine, discenda, 
indianlc una successiva lilia/kuie di triangoli di 2°, di 3" 

. il ..ti. Ir ili ) -i.tn,. il, - i . h . I..I . un . 

o due putiti trigono me Irici per «iascuii comune, i quali 
poscia, considerali come base dai geometri del catasto, sei- 
vano loro di punto di (jarlcuza per le successive e minutis- 
sime reli Irigoniinii'lrichc comunali; salvo poi, ove sia pos- 
sibili; e iniivciiieiile, \ e ri l'icari; lai dei lati ilei Inainoli 

comunali, mediani!' misura diretta nude meglio e più coli- 



gli appczza me n li esistenti in ciascun comune circoscrilto 
dalla linea terrilorialc, e ravvisando nella suindicato si'rie 
successiva ili li'ian;;oli un niello di eccessiva spesa estra- 
neo al catasto e piuttosto alto a servire ad una carta topo- 
grafica di uno Slato che non ad un rilevamento parcellare, 




■ Ialiti li utili provincia ili Torino dal Rai] Curpo drilli Siilo 



Si 

il quale, tanto consideralo in se slesso, quanto in lutti i 
suoi effetti, deve essere appoggialo alla misura dirette; e 
riflettendo poscia clic seguendo il metodo suddetto non sì 
potrebbe ottenere una esattezza maggiore di quella che si 
ottenga col mezzo di tale misura diretta accuratamente ese- 
guita, credono che, laddove non occorra far procedere di 
pari passo lo due operazioni, topografica cioè, e catastale, 
meglio convenga appoggiare le reti comunali ad una base 
scelta press' a poco in ciascun comune determinandone la 
lunghezza mediante la misura diretta, e collegando poi tali 
reti fra loro con quei mezzi che l'arte sa suggerire. 

133. In generale a questi estremi limili trovasi ridotta 
la divergenza di opinioni riguardo a tali reti trigonome- 
triche, imperocché sia sullo scopo di esse , sia sul modo a 
tenersi nel rilevamento planimetrico e parcellare, quali 
verranno più sotto indicati, convennero quasi unanimi i 
teorici ed i pratici (1). 

1 34. Posto infallo che le reti IrigODome tri clic siaiso 
riconosciute da ognuno indispensabili per il rilevamento 
catastalo e che l'agente censuarìo non debba d'altro occu- 
parsi, fuorché di questo rilevamento, risulta perciò che lo 
nostre indagini debbano rivolgersi esclusivamente a slabi- 
lire norme e melodi onde ottenere reti trigonometriche le 
quali possano eli irne emonie corrispondere al bisogni del 
catasto, lasciando agli Alti Poteri dello Stato il decidere se 
a tali reti, che diremo catastali, debbasi far precedere l'ope- 
razione trigonometrica più sopra accennata (131). 

135. Ridotte a questo punto le nostre considerazioni, 

Untilo proposito, leggi gli alli legnili al pj rianimi il mainila le ™«- 
culli I pubblicali iUI:i Sliiniprria |\ C j1 c (1865]. 



giova esporre in tèrmini concreti lo scopo e l'uso cui devono 
soddisfare le reti trigonometriche comunali. 

1 36. &se devono in sostanza soddisfare alle condizioni 
seguenti: 

1° A tenero collegati fra loro secondo la rispettiva 
loro posiziono tutti gli appezzamenti di un comuoe com- 
presi nel circuito della rispettiva linea territoriale. 

2° A servire di base immediata per il rilevamento 
parcellare da eseguirsi col mezzo dì allineamenti collegati 
coi punii trigonometrici. 

3" A somministrare mezzi di collegamento delle 
linee le ni lo ri ali fra di loro e per conseguenza fra comune 
e comune. 

4° A somministrare dati i più sicuri per la conser- 
vazione dei Haliti dei beuirondi. 

137. Stabilitosi il vero scopo delle reti trigonometriche 
e l'uso cui devono servire, resta ora che si indichino nei 
successivi paragrafi le condizioni che si richiedono per ot- 
tenere il divisalo scopo, ed evitare gli inconvenienti rico- 
noscimi nei calasti altrove eseguiti. 

138. Prima di esporre i particolari che riguardano le 
diverse operazioni che occorrono per conseguire un com- 
piuto sistema di reti trigonometriche è necessario farsi 
un'idea sintetica e generale del modo onde esse devono 
essere distribuite e determinale. A quest'uopo deve rite- 
nersi ciò che si è dello ai num. 38 e 39, laddove si fece 
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parola della organi «aziono del personale ccnsuario , il quale 
si disse dovere considerarsi diviso io Ire grandi categorie; 
cioè "(lino centralo, ullicii ispettoriali di provincia, ed uf- 
licii dislrclluali, incaricali questi dell' immediata esecuzione 
di lutti ì lavori catastali. 

1 30. Quantunque in definitiva l'operazione del rileva- 
mento catastale debba riuscire a rappresentare sovra appo- 
sita mappa parziale ciascun territorio comunale, ciò non di 
meno rispetto all'operazione trigonometrica non devesi quella 
considerare come isolata e speciale per ciascun comune, 
in quanto clic, avuto riguardo che molti comuni uon ecce- 
dono la superficie di ettari iiOO e che alcuni altri per con- 
tri) ascendono .-imi ad filari I ;>,I)(I0, ne verrebbe per con- 
seguenza ebe le reti trigonometriche dovrebbero essere più 
o menn allargale a seconda della maggiore o minore am- 
piezza dei terrilorii. 

Queelo sistema porterebbe con si: una perturbazione 
generale in tulio il meccanismo trigonometrico, impercioc- 
ché si dovrebbero ad ogni momento variare le lunghezze 
delle basi e quelle dei lati dei triangoli. 

140. Se si voglia riuscire a favorevoli risultali, giova 
meglio allargare la sfera di aziono operativa, la quale invece 
di essere concentrala isolatamente in ciascun comune vuole 
essere estesa ad una più conveniente distribuzione qual b 
quella appunto dei distretti sovra indicali (38) dei quali è 
necessario conseguire una esalta idea. 

1 i\ . Ritenuto clie la superficie dello Stalo sia di cinque 
milioni di cllari, e ritenuto che le proviti de di terraferma 
siano 311, avremo per superficie* media di ciascuna pro- 
vincia etlari 128,203. 

Ora l'esperienza insegna clic non sarebbe conveniente 
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costituire un distretto di una estensione maggiore di circa 
20, 000 ettari, imperciocché difficilmente un geometra 
distrettuale potrebbe attendere a tutti i lavori censuarì sopra 
una più vasta superficie. 

H2. Dietro quesle considera/ioni, e ritenuto clic il nu- 
mero dei comuni 4ii tulli gli Siati ili Titth n sia di 2727, 
noi avremo una composiziooc di dislrelli combinala nel 
modo seguente. 

1" Ciascuna provincia sarebbe divisa in sette di- 
stretti; ronlerrebtic in media 70 comuni ed una superficie, 
come si disso-, dì ettari 1 28,20ìi. 

2" Ciascun distretto con terre bile circa dieci comuni 
e sarebbe della superficie media di ettari 1 8,330, mentre la 
superficie media di ciascun comune sarebbe di ettari 1 833. 

Un commissario distrettuale adunque deve esten- 
dere la sua operazione in generale sopra 10 comuni di 
superficie diversa, clic ascendono all'ilici rea alla super- 
ficie totale di circa 18,000 ettari. 

Questo e un primo punto di partenza da bene consi- 
derarsi se si voglia pei comprendere tutlo il miviMiii-uiii 
.■r,.1- .• ti'ii< 1 .-jB' rnjmn e iiif—i. --n«-u- a i" lani ■ -U"> n«ol- 
lamenti. 

H3. Abbiamo dello (1 30) che fra i diversi usi cui sono 
destinate le reti trigonometriche avvi quello di servire di 
base al rilevamento parcellare, da eseguirsi questo col 
mozzo di allineamenti collegati coi punti trigonometrici. 

Ora per ridurre le reli trigonometriche al punlo di 
poter MMlilisfare al divisato scopo è provato in pratica clic 
i triangoli comunali debbano essere ridotti al punlo che i 
loro vertici non sieno distanti fra loro oltre a 300 metri, 
salvo alcuni cast particolari in cui possono dislare dalli 1100 
ahi GOO metri. 



Queste sono le dimensioni cui devono essere ridoni i 
triangoli dello relì comunali. 

1 li. Ora quale sarà il procedimento pratico a seguirsi 
per riuscire ad un cosi ristretto sminuzzamento di triangoli? 
Non sarà certamente quello di procedere successivamente 
di triangolo in triangolo di 300-4-00, ed anche JiOO metri 
di lato, imperciocché per quanta diligcnra si adoperi in 
(Hii'sie minili!' riprr.uioni . nuli possibile di poter 

riuscire ad ottenere un sufficiente collegamento ne degli 
inlerni di ciascun comune, né delle linee ter- 
ritoriali fra di loro, 

■I 45. In generale devesi cominciare da una prima relè, 
che in linea cniniaria rtiiamnri'inn di 1° ordine, composta 
di Iriangoli i cui lati siano dalli 1,000 alli 3,000 ed anche 
in alcuni rari casi di 3,000 metri, la quale si estenda su 
tutta la superficie di un distretto affidala ad un commis- 
sario operatore. 

Con questa prima retesi stabiliscono nei varii comuni 

liei distrutto alcuni punii principali nulli' località più Conve- 
nienti sia per le successive reli di spezzamento, sia per il 
rilevamento parcellare. 

Questa rete principale è quella, che, come si vedrà 
in appresso, deve essere appoggiala ad una base la cui 
lunghezza sia determinata mediante la misura diretta. 

1 iG. Stabilita sulla superficie del distretto la relè di primo 
ordine sovra indicata, si procede poscia col mezzo di spez- 
zamenti alla determinazione di triangoli ora di secondo, ora 
di lerz' ordine secondo lo esigeranno le località da rilevarsi, 
spingendo tale spezzamento sino a che si ottengano i trian- 
goli i cui lati abbiano le lunghezze sovra indicale, e che 
soddisfacciano a tulle le condizioni occorrenti per il eatasio. 
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i 47. Io generale adunque noi riteniamo che le reti tri- 
gonometriche catastali constino ili Ire (listimi ordini di 
triangoli. 

1" Quelli che si dicono di primo ordine, i cui lati 
sieno della lunghezza di 1,000 a 2,000 ed in alcuni casi 
anche sino a 3,000 metri appoggiati e controllati ad al- 
cune basi scelti 1 nei varii comuni die compongono ciascun 
distretto ed in quelle località e condizioni che valgano ad 
assicurare la lunghezza dei lati dei inalinoli dedotti col 
calcolo. 

2° Quelli di 2° ordine, i quali procedono diretta- 
mente dai triangoli di t° ordino, i cui lali siano della lun- 
ghezza di metri iiOQ a 1,000. 

3° I triangoli di 3" ordine, i quali |>rocedono per lo 
più da quelli di 2° ordine combinati a seconda delle diverse 
località e secondo il maggiore o minore numero di appczza- 
meli da rilevarsi . sibilili in metlo che facendo un lutto 

insieme cui vertici dei triangoli di 1° e di 2°ordine servano 
al rilevamento parcellare mediante appositi allineamenti. 

1 48. Finché si tratta della misura delle basi e di quella 
degli angoli, si possono stabilire norme seguendo le quali 
con diligenza ed attenzione si e sicuri di rìescire; ma la 
parte die riguarda la scelta e lo stabilimento dei punti 
trigonometrici è un oggetto ebe non si può assoggettare a 
regole precise. Egli è in questa operazione preliminare o 
la più importante che tutta deve emergere l'abilita, la per- 
spicacia e la facilità dell'operatore; inquantoche se i trian- 
goli non sono ordinatamene distribuiti e classificali, e sa 
i punii scelli non sono poi in condizioni tali da poter ser- 
vire al rilevamento parcellare, si reca una perturbazione 
generale non solo nell'operazione trigonometrica, ma in 
tulle le successivo operazioni di rilevamento. 



I i!t. ! tom in ami n tori un sol colpa d'occhio lutto il suo 
disliellu, esaminali' lulli; li' ^iurilurc lopi^ralìclic dei tcr- 



ill Pisi fi iiii'imliini'i, eumineiern 1 \)| ii-riLlii:^' a sLdiilirc i 
vertici dei triangoli di I" indine distìnti tra Inro. corno si 
disse, dalli 1,000 alti 2,000 melò. Sceglierà poscia i luoghi 
i più adulti per lo slaliiliinenln e lu misura delie basi, com- 
binandole iti modo die non siano distanti l'ini:! dall'alt™ 
più di 1 3 a 30 Iriangoli, e che nello stesso tempo tocchino 
in infilili' [nullo i diversi ninmni cinnprc.-i nel dislrctli). 

lliclro ipie-le fi i-i pi'rliiiii'ii/.iimi lucidi l'urinerà Insto un 

[Minio I ri sono metrico dimostrativo della relè da esso sta- 
bilito. 

130. Prescindendo dai mimili Iriangoli di 3" ordine può 
e deve l'operatore, nienln' (n-in-cilc allu stabilimento della 
relè' dì 1° ordine, de te imi tiare nnelie i principali plinti di 
sj)L'i/.;niii'iilo onde vengono poi costituiti i iriangoli di 2" 
online, rninliinahdoli in umili) che soddisfacciane alle eondi- 
lioni di un regolare triangolo, e servano [ini tanto al rileva- 
mento parcellare rlie di buse allo stabilimento, ove occorra, 
dei triangoli di ;1° ordine. 

161. In generale drvesi avvertire che i iriangoli si avvi- 
cinino nella loro forma aircipiilaienle : dilanio come limile 
estremo si deve rilnierr di cvilnrc l'Iì angoli ottusi ed in 
Ojini case che la loro apertura non sorpassi i 120 gradi, e 
per gli angoli acidi drvesi come termine di rigore ritenere 
che essi non siano minori di 30 gradi, rifiutando qualunque 
triangolo nel quale vi fossero angoli ottusi od acuti ecce- 
denti le accennate dimensioni. 



133. I punii irigiiMon'Hrici ilovuno e^ero ranservali sul 
terreno, conili/ioni' ijti,'-l:i imli'clinaliili' se ni nvliii in mudo 
assoluto proni'! li: n L iillii nm.-i'rva/ioni' ilei limili (Iella pro- 
prietà, o stiiMi.-fare a lutti iiìi :il «vi «si cui voglia distillarsi 



miglili aih'ina la Caria Ui\:i^i -«lira liciti Siali ili Terraferma 
che si sia pubblicando ilal Kh-liI Corpo uVllu Sialo Marion*, 
drlle (piali douà essere jirourdnlo il sicoiin'lra distri 'liliali' 
por darò al piano dinui-lraliu> sovra imliraln una forma pio 
r L'Hill aro, e per meglio giiidi-./ari' delia regolarità (Idi suoi 
triangoli, 

150. Nella scelta ilei punti trigonometrici l'operatore avrà 
presente di stabilirne il maggior numero in vicinanza (ielle 



DO 

linee territoriali die circoscrivono i diversi comuni del pro- 
prio distretto, c ciò all'oggetto: 

1" Di procurarsi gli clcmcnli necessari! por la [er- 
rai nazione territoriale." 

2" Hi ottenere poscia i dati occorrenti per il colle- 
gamento delle mappe comunali. 

1 57..AII' oggetto poi di collcttare le reti trigonometriche 
catastali con quelle (li un online superiore che servirono di 
base alla formazione della carta topografica degli Stali ili 
Terraferma l'operatore procurerà (dietro le indicazioni che 
gli devono essere som mi ni stiate) di scegliere a vertici dei 
suoi triangoli tutti i punti trigonometrici stabiliti colle dette 
reti di un ordine supcriore onde risulti che tali punti trigo- 
nometrici siano comuni ad entrambe le reti (1 ). 

quale aonosi ridotti i torrilorii di dorma «unni 'cobliRui, Cini 1 Ittioli, 
Cu Ut: limi, l'inni!!!., Àlpitnjno [• ftisrifolle, illusi!! riuniti CMlUuiKDDn 
una superficie di diari curri spendimi! ™ aH.i oitlà di uno 

dei propelli distretti consuoni . 

In quel piano si TOggnus stabilire nuallro bari triponimielricbe, le 
qoali sono più che sufficienti non solo per il rilevamento dei cinqur 



tali dei triangoli dedotti col taleolo; tue servono poi di ha» e di 
meno di eonirolb 0 di eullrcamento per tulle le nperaiioni dei di- 

I di- trai ordini di triangoli furono delineali con lineo diverte onde 

«ione C del territorio di Rivoli presa ad esempio per le successive 
operazioni di riLcvumenln parcellare, come ti vedrà in appresso. 



nella misuri! delle basi Iriipy.òtndr'ulit. 



158. Sì e mollo e lungamente discusso sul modo onde 
procedere alla misura di queste basi le quali stabiliscono 
come il panio culminante a cui vanno poi a riferirsi tutte lo 
operazioni del rilevamento catastalo. 

E valga il vero, la questione è veramente della più 
alta importanza, in quauloche un errore qualunque seguito 
in questa misura importerebbe una perturbazione in tulle 
le successive operazioni di misura. 

Le ilhi'rjyn/e il: ii|ii ninni e, i|u.'>ti, L-ì-jiLsircto sono gran- 
dissime e basti per averne un'idea mettere a raffronto la 
misura grossolana eseguila colla catena di 10 moiri quale 
era prescritta nel estasio dì Francia e del Belgio colla 
misura accuratissima eseguita secondo i più accoltali prin- 
CÌpii della scienza delle basi di Brest, di Bordeaux, di Pis- 
pigliano, del Ticino e simili. 

Egli è torlo che se si volesse dar mano all'importante 
operazione del calasti) misurando le basi Irigononiolricho 
colla calena, si risolverebbe di incorrere in errori grandis- 
simi: se per contro si volesse procedere alla misura dì tulli' 
le basi die occorrono per il rilevamento catastale adope- 
rando le slesse cure e diligente osservali- nelle granili ba-i 
geodetiche sopra accennate si incorrerebbe in tale dispendio 
di lavoro c di sposa da ossero inaccettabile da opni claf.-v 
di cittadini. 

159. Ma qui come in ogni altra intrapresa posami» 
trovare una via di metto, la quale mentre da una parie pulì 
produrre soddisfacenti risullali ed assicurare I' esallezza 
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delle reli trigonometriche , puù dall'altro yiiirto evitare il 
dispendio sovra accennalo. 

160. Riguardo al In tasi Iri^monmliiche suddette devonsi 
ritenere due circostanze importanti dalle quali emerge la 
necessità dì si'L'uire il includo che vorremo indicando. 

Innanzi tulio ilevesi eonsiilerare chi' i|oand'aiiche si vo- 
lici Iri ;i libili sino alla di' lermi il Lizio ne ilei punii tri-tonosiu-lriri 
oecorrenli al rilounirnto paivellaro, sarebbe pure sempre 
inevitabili! veri fifa re l'olla misura dirella laluno dei lali in 
(]ii!'l iiindo slabilili , oinleMiò il Livore e ta spesa della misura 
direna dei delti [ali wn si potrebbe iti modo alcuno risjiur- 

In secondo Iuolm è da ritenere in principio clic il rile- 
vamento parcellare il i|uale forma la vera sostanza del ca- 
laste non pm'i altrimenti eseguirsi sahoi'hè- mediali lo alli- 
neamenti stabiliti eolla misura diretta. Ondcchè le reli 

in.'i.r.-.iii. in h-- ili. [.aiti Liti jllif.. a.i.-iiii t.. fc 1i..n.. • \Mr* 
coordinali devono pure essere {;onernle mediatile la misura 
direna. 

(lolla misura diretta poi si soddisfa alitile le altre 
condizioni inerenti al calasi", ipiali sono le risoluzioni dei 
reclami, le contrattazioni civili, le divisioni di alluvioni, i 
piani parcellari per opere ili ruilihliea nlililh. molivi questi 
che na In ral nienle conducono a stabilire elio le reli Irigono- 
mclricbe siano sempre appellale a tale misura dirella. 

161. Rilenulo infalli elle le due misure sovra indi- 
cale (li>8) non converrebbero l'una perche inesalta, l'altra 
per l'eccessivo dispendio, resta a trovar mudo di ottenere 
una misura delle dette basi, la quale mentre soddisfaccia 
dal lato dell'esattezza, non implichi per contro ima ecces- 
siva spesa. 



16% Lasciando a parie la misura direna colla catena, 
e portando la nostra attenzione su quella delia canna di Ire 
metri, dcvcsi jiur sempre riconoscere clic una lalo misura 
ijiLinil' ani-In' cscguiia culla maxima aciiii'utez/a non po- 
trebbe soddisfare lille esigenze iti un catasto. ■ 

I" Per le ondulazioni generali del terreno delle 
quali uon si potrebbe tenere esalto conto. 

2° Per le ondulazioni parziali di ciascuna canna 

metrica. 

3" Per il congiungimento delle canne metriche suc- 
cedenti^ l una all'altra. 

i" Perle (levia/.iiuii (iri/jcnl.ili. ossia per le irre- 
golarità in e vi labi li uri collocare le canne metriche sul per- 
fetto allineamento della base. 

I G3. Per oiitarc t':ì ìnronicni'.'nli -ima indicali ed olle- 
nere una misura In quale rappresenti la vera misura direltn 
noi non abbiamo che a ricorrere ad un mezzo semplicissimo. 

Se Invece delle canne metriche ordinarie noi adope- 
riamo regoli di legno di una grossezza succiente, le cui 
estremità siano rivestile di un metallo qualunque, lo cui 
lunghezze siano rigorosamente verificale col campione legale, 
noi avremo un istrumentn che non va più soggetto a varia- 
zioni snrta. 

Se invece -di far scorrere sul suolo le canno metriche 
come ai usa nella misura ordinaria noi appoggiamo i delti 
regoli a cavallotti monili di viti di richiamo atte a collocare 
sempre i delli regoli al perfetto livello, noi avremo evitali i 
diletti dell'orizzontalità sovra indicati. 

Se ciascun regolo, ogni qual volta viene trasportalo 
dall'una all'altra stazione, si metle sempre sulla perfetta 
il invio ne ileirallineamenlo della base mediarne una continua 



vigilami dell'operatore, noi avremo evitali gli inconvenienti 
ili deviazione orizzontale accennati nella misura colle canne 
ordinarie. 

Se per ultimo si procurerà che il congiungimento delle 
estremila dei regoli si Taccia esaltamento e senza urto, 
noi avremo evitali gli errori di congiungimento più sopra 
accennati. 

104. Indicali gli [strumenti e le caulele da adoperarsi 
per procedere nella misura delle dette liasi, resta che indi- 
chiamo i procedimenti pratici per tale operazione. 

Fìssati i punti che segnano le estremila dello base con 
appositi termini di pietra, si stabilisce fra questi due punti, 
col mezzo di un goniometro qualunque, un allineamento, 
piantando nel terreno appositi piuoli distanti dalli 1 50 allì 
200 melri l'uno dall'altro, onde servano a rimettere con 
facilità ed a seconda dei casi il dello allineamento. 

Stabilito l'allineamento, giova innanzi tulio determi- 
nare la lunghetta della base col meiio della misura diretta 
ordinaria, al qual uopo si fa la medesima eseguire da due 
diversi canneggiatori per assicurarsi che nessun errore 
segua in essa, previa sempre la verificazione delle canne 
metriche col campione legale. 

Munito poscia loperaloro dei regoli, dei cavalietti e 
del livello a pendolo, procede alla deliiiiliva misura di essa 
base. Per risparmiare lempo, risulla dall'esperienza essere 
necessari Ire regoli c Ire coppie di cavalietti, ed occorrere 
in questa operazione cinque individui, uno dei quali sia ]ùu 
particolarmente incaricato di guidare i regoli sul perfetto 
allineamento e di ollenero il preciso combaciamento di 
quelli. Gli altri individui sono occupati parte a collocare in 
posizione orizzontale i regoli, e parie a Irasportare gli islru- 
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melili dall'uno all'altro luogo pel successivo procedere del- 
l'operazione. 

Qualora sul finirò della giornata si trovi incompiuta 
hi misura, si sonila con chiodo fisso al suolo il pillilo in cui 
fu sospesa l'operazione per riprenderla poi nei giorni suc- 
cessivi, È (hi in vertirsi che i regoli devono essere rettificali 
col campione legale ogni giorno, tanto prima d'incominciare 
l'operazione che al finire della medesima. La misura deve 
essere ripetula due volte in senso contrario. 

Eseguila l'operazione, se la differenza Ira luna c 
l'altra misura non eccede, come non deve eccedere, li 25 
centimetri per ogni 1000 melri, se ne prende la media la 
quale rapprese n lerà la lunghezza dclìniljva della base trigo- 
nometrica. 

Riferendo poi la misura stabilita coi regoli suddetti a 
quella ottenuta colle canno ordinarie di tre meiri, la difie- 
renza fra luna e l'altra deve slare nei limili di 0,23 per 
ogni 1000 melri se in pianura, e di 0,50 per ugni 1000 
metri se in collina o montagna. 

165. La misura di queste basi trigonometriche essendo 
da considerarsi come l'elemento primo di tutta l'operazione 
del. rilevamento, ragion vuole che essa sia eseguila con tulle 
le rjukl-: - I- ijiWnt» powiMi i* <■ <■• fl|Tt"»»ij 
dall'autorità municipale e da un agente censuario supe- 
riore a quello che l'ha eseguita: onil' ù che devesi di tale 
misura far risultare col mezzo di verbale sottoscritto <!,il 
sindaco, dall'ispettore provinciale e dal commissario di- 
strettuale ('). 

(!) Ciell'ontrariouo IrigoBom.tHca c«piiU lolla olili» a Inulte 
di Tirino, il; cui li prleti in appresa (188 in noli}, >i tono olle- 
nuli i ■■guanti rianimi: 



Della misura itegli angoli. 

ICG. Se si viglia clie i risili lati IrigiHimiietrid corrispon- 
dano di fallo alle esigenze catastali, (esperienza insegna 
che jtnr la misura degli angoli si delibano adoperare teodo- 
liti rìpelil"ii i ijunli somministri no almeno li 30 secondi ses- 
sagesimali e resistano ad ima verificazione tale che ripetendo 
.•inqii» >.jlli' I» irn 'li., «li mii niiin ri <|i ■'-a»M*-»en | i 
un completo giro d'orizzonte si raggiungano li quattro an- 
nuii retti con una differenza non maggiore di un minuto, 



lìll*.' ll-l I.LL!'_l'lllh, llldRUT.I ,H-iL! 

9° id, id. 



meli il [Mi, 39 



i' ii, Id. 
nude la siila iliu"erriiia di coulimdri Iridici. 

Dai quali risultali a|ipiii Lnl-l- .■I.i.iiiih- iiIi^ Hi, le luiipliegre dellp ba*i 
trienni naie imi i.i|iri. L'ima ili «"'Ili llH-J,(ii, l'nllr.i dimoili !5-it,39, 

c K nlo slk. quali uatiun,. può crai fiducia appcnftliTii iìi psr lo )uc- 
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rifiutando «[negli islruuiculi i quuli non rispondessero a tale 
esattezza. 

I GÌ. Nessun angolo devo ossero ripetuto meno di cinque 
volto so si voglia ottenere una miiura di ciascuno di essi 
olio soddisfaccia ai bisogni del catasto. 

168. Ingenerale deve avvertirsi che tulli (di angui i sieuu 
misurali evitando l'inconveniente degli angoli cosi delti 
ooocMtuL 

169. Si duvi-à pure [ut risparmili di fiilcuki/ionc evitare 
per quanto sia possibile la riduzione degli angoli al cenlro 
di stazione, collocando cioè il teodolite sul piano verticale 
del vero punto trigonometrico. 

170. Eseguendo coiuiecui.'iU'o.i c diligenza la misura 
ili'L'Ii inculi si uIU'iiì-mihi risultali lidi clic i luti dei tri^ii^oli 
ileilnllicol L biliu Ihi udii eecedrramin mai hi ililì'crni/ii ilell'unn 
sui mille metri, e si può essere certi che iti generata tali dif- 
ferenze possono essere circoscritte al 0,o0 su 1000 metri. 

171. Le misure degli angoli sono registrate sii apposito 
quaderni) a stilili | ia clic iluvrà essere somministrali) all'ope- 
ratore, dal quale risultino le misure naturali prese sul ter- 
reno indipendentemente da ogni correzione. 

S5. 

Ilelfiirii-iilaiiìivlB iMIr' erti irigiimiiiwlrifhi'. 

172. Parlandosi itoli' operali onc catastale dell' orienla- 
nionlo delle reti triiKniuinclriclie non ilcvcsi intendere da 
una |iarte il grossolano meloilo ailnperali) cui declinateli» 
magnetico, dall'altra un'upcra/.iuiii' astronomica e di alta 
geodesia quale si richiederebbe per la doler minaitone di 
un vero meridiano. 



'173. Rispetto all'operazione catastali' l'orientamento 
non devesi considerare altrimenti che come un mezzo per 
vie influì riuscire alla costruzione dello reti trigonometriche; 
essendo dimostrato dall'esperienza che più perfettamente si 
riesco a tale costruitone servendosi del metodo delle coor- 
dinale rettangolari piuttosto che di quello della costruzione 
di ogni triangolo per mezzo di grafica intersecazione. 

174. L'operazione dell'orientamento non pulì essere un 
lavoro difficile o lungo si' si riguarda che non tulle le basì 
mi -urate devono essere orientale, ma bastare che in ciascun 
dìstrelto, seguendo il metodo sovra indicato (1 45), sia de- 
terminalo fazimutto d'un lalo di triangolo di 1° ordine, 
onde si ottengono i dali necessari! per determinare col cal- 
colo le coordinate rettangolari di lutti i punii esistenti in 
ciascun distretto. 

1 7ij. Senza ricorrerò al dee li nato rio magnetico Col quale 
non si otterrebbe un orientamento sufficiente mei) ir esulili, 
e senza avere a stabilire osservatori aslninomiri in i;;;isnm 
distretto, è nei un lai» ila lutti i geodeti, che ai possa stabi- 
lire colale orientamento col mezzo dell'osservazione diretta 
fatta alla stella polare nel punto che essa passa sul vero 
meridiano. Le quali osservazioni ripetendosi almeno Ire 
volle, e misurandosi l'angolo azimutlale d'uno dei lati di 
tri mi L'old rhe meglio si pre-li a tale nssmaziune, si ollicne 
una misura media di tale angolo che non eccederà mai la 
differenza di cinque minuti sessagesimali, e peroò più che 
sufficiente per l'o rie li lamento di tali reti e delle mappe sus- 
seguenti. 

176. Negli Stali di terraferma de vosi tener conio d'una 
ciivo.-lama inipm'lantissimu ctie deve giovare granile melili' 
all'orlo nlamen lo delle delle reti ; e questa sta in citi che 
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nrlla niiigaior parlo dei comuni essendo già determinati dal 
ileal Corpo dello ^Uitu Macini e i punii trignnnmeirici ili 1", 
di 2° e di 3" ordine, si pub facilmente con tali dali stabi- 
lire il relativo orientamento, evitando per tal modo l'opera- 
zione della osservazione diretta alla stella polare. 

§ «• 

Pei ealcoli fnijuie.j.lWnii e r.'.i rf Infici piani P resiniti. 

177. Coma venne spiegalo nelle lezioni di geodesia 
ì calcoli trigonometrici sono di tre sorla, cioè: 

I" Riduzione degli angoli ai contri (li stazione. 

2" Calcolo dei lati dei triangoli. 

T Calcolo dolio coordinato rettangolari. 
1 quali calcoli vengono inslilniti dietro i dilli rilevali 
sul terreno sia colla misura delle basi, sia colla misura 
degli angoli. 

178. Laddove si richiede per parie dell'operatore mag- 
gioro attenzione egli è sulla parto die riguarda' la corre- 
zione dogli angoli; nude emerge poi la misura definitiva di 
essi, clie servir deve di base alla determinai io ne della lun- 
ghezza dei lati dei triangoli. 

Quivi deve l'operatore avere sempre presento che non 
di una correzione materiale ed in una data ragione si tratti, 
ma piuttosto di un giusto criterio di apprezzai ioti e della 
maggior o minor esattezza degli angoli misurali, 

179. Intanto devesi procurare di avere il maggior nu- 
mero possibile di lati calcolali da diverse parli, onde assi- 
curare sempre più sia l'esattezza dei calcoli che la lunghezza 
dei lati. 

180. Il limite massimo di tolleranza (issalo nella I un— 
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gbczza dei lati dedotti col calcolo è di uno sopra millu 
metri. Ma deve osservarsi che se gli angoli sono in origine 
esattamente misurati, e se le correzioni furono falle con 
giusto crilcrio. sarii ben ililTicile e li sopra un [aio calcolilo 
da duo diversi; serie ili lriaui;i>li . » ih due iIìutsì tipraUtri 
si abbia mia (iill'iTi'ii/.a maxime ili o() cciitimi'lri sopra 1000 

181. 1 risultali delle operazioni dei calcoli frigo no me- 
trici devono essere inscrilli e conservali uni seguenti alti ; 

1° Processo verbale dal quale risulti della misura 
delle basi frigo noni etri efie, 

2" Registro dei rilievi lucali fatti per determinare 

la misura dnjjli angoli colla precisa indicazione della posi- 
ziono dei punti trigonometrici. 

3" Quaderno dei calcoli per la riduzione degli an- 
goli al centro di s [azione. 

4° Registro della misure definitiva degli angoli, sul 
quale vendono inscritte le misure di ciascun angolo sotto Ire 
rispelli cioè : 

a) Angoli effettivamente misurati; 

6) Angoli ridoni al centro ili stazione; 

e) Angoli corretti i quali servano poi di base per 
la calcolazione dei lati dei triangoli. 

5° Registro dei calcoli dei lati di ciascun triangolo. 

C° Registro dei ealcoli delle coordinale rettangolari. 

7° Registro sul quale siano minutamente descritti 
tutti i punti Irigonomelrici stabiliti secondo la rispeiliva 
loro qualità , .-iiun/iuin' e cumliiiuiie, sull'indicazione inoltre 
dell'' operazioni eseguilo |:it as-ii'luame la eiinsenii/.icii.'. 

182- Colla scorta dei risultali numerici ottenuti coi 
calcoli trigonometrici devonsi dall' operatore compilare. 
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i relativi piani; l'uno clic rappresemi la dislribuiionc dei 
triangoli di 1°. 2" e 3" online eolle rispettive misure di cia- 
scun angolo « di ciascun latti, l'altro cbi> rappresemi la posi- 
zione di tulli i punii trigfinomelrifi rispello alla meridiana ed 
alla pcrpenriii'iilare , delti) [ter™ il piano /Mie coordinate 
rtttoagolari. 

§ ». 

Ilei coUcoamenh ilelh 'rati Imjonomelrklie ealaslali 
con qutlU ili un nrrfirle inferiore, 

183. internila la circostanza essersi dall'uni™ del Hcal 
Corpi) dello Sl.ilo U.ii^iore stabilito sulla sujnT[k'ii' fcli 

gonomelriei che servirono di base alla forma i inni: (Iella «mn 
carta topografica elle si sia pubblicando dal detto Rcal 
Corpo, e ritenuto quello che si è stabilito al numero 1 ii7, 
che cioè ogni qual volti in qualche comune si fosse rico- 
nosciuto un punlo trigonometrico spettante alle dette reti 
dovesse esso l'issarsi come vertice di min (lei triangoli h 1 1 -l 1 1' 
reli catastili, rimane per ['onsi'jjiim/a provveduto all'oggetto 
de) collegamento delle due reli fra di loro. 
1 8i. Esso pud essere diretto o mediato. 

Il collegamento diretto ha luogo . allorquando un latti 
(iella reto catastale corrisponde ad un Iato della rete di un 
ordine superiore: il collegamento mediato ba luogo allorché 
due punii trigonometrici dalla rete del Real Corpo dello 
Slato Maggiore non corrispondano ad un lato della rete ca- 
tastale, onde sia necessario determinare la distanza fra questi 
duo punti col calcolo tri im nome tri co servendosi delle coor- 
dinato rettangolari. 
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ciell'uno c nell'altro caso l'operatore deve romimi tari- 
le iluo lunghezze di questi lati diretti o mediali, e vedere 
se vi sia una differenza clic ecceda la stabilita tolleranza 
dell'imo sopra mille metri ; se non eccede la detta diffe- 
renza si procederà al seguito dell'operazione senz'altro in- 
l'iiHilii'iHc. Ouiiluvii lidc differenza ecceda la prescritta tol- 
lerati/a deve primieramente assicurarsi dcll'csiille/za dei 
suoi cult oli, e [W-..'ia mliirmarne mi il i il riti' nppnsna l'claziene 
l'ufficio centrale per le opportune disposizioni. 



(Vi collegamento fra loro delle veli trigmtmeirichr cal/tstali 
e delle liner territoriali. 

185. Ritenuto il metodo proposto nella distribuzione dei 
triangoli (130 e seguenti) che cioò l'operazione trigonome- 
trica deliba abbracciare non un solo comune, ma un intiero 
dissello, resta dimostrata che nell'intorno di ciascuno di 
ipu-sli le reti costituiscono un solo tulio, onde rimangono fra 
di [nifi a— "linamente lmI ledale. lle*U itriiinijiii 1 a |irc>vvodeir 
pel collegamento delle reti da distretta a distretto , quale 
collegamento si ottiene considerando i punti estremi di 
ciascun distretto comuni a tulli i distretti circostanti. In 
tal modo, finita l'.operaziono , tulle le rei! rimangono 
esaltamento collegata fra loro. Clio se in alcuni casi un 
lato comune esterno di mi distretto emendo slato deter- 
minalo da due diversi operatori, polca avere due diverse 
lunghezze, la differenza Tra questa non dovrà mai eccedere 
l'uno per mille. 

I8G. Riguardo pni al ed ledami- ut" dei confini lerrito- 
riali Tra loro, esso si oltiene facilmente lìssimdn giunti tri imi 
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nomctrici di i", 2" e 3" ordino comuni ni diversi lerrilorii 
confrontanti, cosi che le linee territoriali siano sempre ap- 
poggiale a misuro identiche per Inni colali comuni. 

In questo modo si ollerrà il collegamento non solo 
dei punii trigono metrici , ma degli slessi allineamenti che 
servirono al rilevamento della linea territoriale , ondo 
rimangono collegati Ira loro lulli i piti minuti particolari 
delle dette linee territoriali. 

§9. 

Mia «tÌ(Ico!Ìonc (fcUe rrtì IriqommtlAche. 

187. Le reti trigonometriche, come abbiamo stabilito 
al numero 13G, devono fra gli altri ocelli servire anche ili 
luise ni rilevamento parcellare, orni' è clic prima di essere 
adoperate per lale usu è necessario clic vendimi st.ilajwsle 
alla più rigorosa verificazione per meno di un agente inca- 
ricato dal (ìoveroo, e superiore al commissario dislretlmile. 

188. Senza fermarsi in minuti particolari circa l;de •■<•- 
rificaiiunc si può ritenere clic e~-a ilelihii e,mi|ireii(!ere le 

1° Esame, generale, delia disiriliuiione dei trian- 
goli onde assiri musi della re^ularilii della loro forma. 

2" Nuova misura degli angoli sopra alcuni punti 

InK-n 1 ...UlU' ni. ;<<■■ >\ it-wW -..III vi arluUiv 

del verificatore onde assicurar*: dell'esattezza della misura 
effettiva di lineili. 

. li". Rifacimento di una gran parte dei calcoli trigo- 
nometrici per assicurare la loro esattezza. 

V Esame e verificazione circostanziala dei punti e 
dei lati di col leiram culo colle reti di un ordine superiore. 



3° Yerilìf aziono uHiiiiti«sima d'i piani trijynio- 

mclrici. 

fi" Relazione <irai-i,tii/i:il:i sulle parli sottoposte a 
veri lira/ imi e, e sili risultali ottenuti, e particolarmente se 
siansi t ccetlule le tolleranze sovra stabilite (1 ). 

SEZIONE V 
Del rUeaimmtti pnrcrliair. 

S I. 

liko'jnì-.iouf ni aceirlamenlo 
dille Fati di tliwionc dulia proprietà. 

180, Prima ili il;ir maini aliti iiptirazinnì per il rileva- 
mento parcellare e necessario riconoscere citi eia il vero 
possessore tli ciascun lift pi' /./amen lo ila rilevarsi, non elio 
le varie linee elio lo circoscrivono. 

(1) Uopo Icrmìnalc le Iriioni orili e qupllr di pralina a[>],lira- 
rmii.'. il ji^nrnr Minialr» dell* t'inanre In uiiIlli.Im c!j.' *i [jr-u-L-dc^r 
»d udì rete Iriuooo me Irina al,[ii.!ii„ r.lrs.. : , V.mt.. 

che iu concreto torri jpon dono a (| utili spir-poti in idrata quarti ac- 



Queila operazione fu terminala nei primi giorni ili diramine 1B.il, 
n alandosi per intraprendere la disunione itti Cani fra idi Dopatili 




trigonometrica poi trovasi ncìl" alianti 1 alili tavola A'. 



1110. Nel capitolo 3" (iO a 46) si sono stabilite le 
minili' [icr ninnare nnin-renzi ilei pn.'scssori e ppr 
intestarli nei libri ecnsuaru; ed ai num. 1)9 a 102 si sono 
indienti i caratteri ilistìnti% 1 ili'llr larie lince die servono a 
dividere !■' |ilii|iri''lii Ira ili Iure. <• l'inni dilli' ultra nillnra; 

egli ;■■ iill'a|!]M^>.'i(i lielle noitooi sovra esposte che si dovrà 
procederi' alla l'I l-' ■ ^; li i k i ■ • li - pii'limiLiiiv ili tali lince di divi- 
sione e dei possessori cui speli i beni-fondi. 

1!H. Ililenulo infatti rhe per l'operazione catastale non 
sia possibile ni: rinvenienti' l'ailclUirc il sistema dell'accer- 
tamento legale delle proprietà comi? già si è più sopra ac- 
cennalo (ile i2), k ritenni" per contro il bisogno di nulla 
tralasciare pcrrhr tali proprietà sienii esiilhmenle determi- 
nala e riconosciute, sarebbe a desiderarsi 

1° Che il Governo intimasse ai comuni, qualche 
tempo prima del cominciamcnlo delle operazioni di rileva- 
mento, di far procedere ad una ricognizione e rivendica- 
zione di tulli i beni di loro spettanza, e possibilmente alla 
loro terminazione, promovendo la risoluzione di lutle le 
contestazioni che fossero vertenti riguardo ai loro confini, 
onde risulti poi che i terreni comunali sieno rilevati ed in- 
scritti nel catasto secondo la loro vera consistenza e confi- 
gurazione. ' ■ 

2" Che si invitassero dal Governo stesso tutti i pos- 
sessori a stabilire i confini delle rispettive loro proprietà 
sia col mezzo di terminazioni falle di comune accordo, sia 
colla di'tìnizinne di quelle contestazioni che fossero in pen- 
denza riguardo a tali confini; inculcando loro l'importanza 
e la necessità di tali operazioni preliminari lendenti sostan- 
zialmente a garantire per l'avvenire colali confini, ed ecci- 
tameli i-mi ugni snn potere ad intervenire essi stessi sul 
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luogo per so-nmiinislrare agli agenli censnarii le più precisi! 
indicazioni sia riguardo alle persone dei possessori stessi, clic 
riguardo alle varie lince c punii clic, dividono le rispettive 
proprietà. 

192. l'rcvii ili iviisi d'ullicio ili cui sopra si c dello 'Ì3Ì 

I ncelile censimi-io si reca a giorno ed ora da fissarsi in una 

regione deloriiiiiinla, e quivi scg il" li? imi i razioni dei 

possessori percorre il perimetri! di ciascuna proprietà. <• 

ne rileva dimnsii'iiiiv.-iuii'ule In figura eoe inscrive sopra 
ajiposilo ([uaderno dello delie indicazioni locali. ■ 

193. Su questo quaderno, uno de' più importanti ed in- 
dispensabili di tutta l'operazione calastale, l'agenle censuario 
iscrivo: 

1° Il perimetro dimostrativo che circonda ciascuna 
proprietà o possesso indipendentemente dalle linee die di- 
vidono le qualità di coltura interne, dei possessi medesimi. 

2» Le varie qualità e specie di linee clic dividono 
una proprietà dall'altra: cioè termini, alberi, [ossi, strade, 
canali, siepi, muri e simili secondo le avvertenze sovra 
stabilite ai numeri 119 a 102, le quali linee devono essere 
notale non solo secondo i rispettili loru sedili convenzionali, 
mn indiente per disteso secondo la loro denominazione. 

;ì" l."inlesl;i/i:.'i:c ilei pus se .-Siici. 

Ì° Le co n Ics lazi uni die rilevasse esistere tra i di- 
versi possessori, segnando nel quaderno le linee ebe for- 
mano l'oggetto delle rispettive loro pretese. 

5" Il giorno in eoi si rilevano sul luogo (ali dati, e 

ciò nll'ogeelto principalmente! ili procurarsi un menu per 
tenere in evidenza e rrgislraic le in ni,?/, ioni clic avve- 
nissero nei possessori e nei beni-fondi dopo la esecuzione 
del calaste. 



6" l.c persone intervenute sul luogo per sommini- 
strare lo occorrenti indicazioni ; cioè te sia il iioiwssore 
stosso io persona, se sia un suo procuratore legale, se un 
suo agente o dipendente qualunque; n finalmente se in 
mancanza ili indimioni direno avute dal possessore o dai 
suiti ['iiiipii'sentami siasi duvulo ricorrere all'opera di indi- 
calori comunali o eiìiiuiuqiio estranei al possessore. 

194. Avverta l'operatore censuario che dalla maggiore 
n mifloro esattezza di questi primi ed importanti riluci lucali 
dipende in gran parto la buona o la infelice riescila dell'ope- 
razione, estasiale sotto il rispetto dell'accertamento della 
proprietà e della successiva conservazione dei limili della 
medesima. 

195. Il quaderno delle indicazioni locati deve essere 
tenuto e conservalo negli n Itici i ilei cptuj riducendolo a 
forum diini:i ed inli'llidiiik' perdio .-ma ili scarico all'ope- 
ratore stesso, di norma principale nel rilevamento parcel- 
lare, o di sicura guida nella risoluzione dei reclami clic 
insorgessero riguardo ai confini delle proprietà. 

§2- 

Operazioni ili ri!rrttmrntii jiruYfHW. 

1 9G. Nella rassegna die abbiamo fallo dei diversi sistemi 
e melodi esecutivi sioora adoperali per l'accertamento ca- 
tastale (6fi all' 82) abbiamo dello al n.° 81 che il più 
conveniiiote sotto lutti i rispetti sia quello degli allinea- 
menti, di rei lame n le collegali coi punti trigonometrici, 

197. Infatti se coi metodi (inora proposti e adoperali si 
è provveduto a riportare sulla carta la figura di ciascuna 
parcella e a conservare una tal quale propnniniiiilità di po- 
siziono ribolliva, egli ò per contro i neon le slabile elle non 
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siasi anoora provvedalo in modo assnluto a risolvere il 
problema nel senso inverso, cioè, di riparlare sul torrpno i 
conlini delle proprietà in caso di lnro dispersioni 1 .. 

laslale , il primo cui sia sorla questa idea ed abbia ricono- 
sciuto la nccrs-ilii di prnwi'ilni' ili rijiv Utinamentn di tali 
confini fe il signor di Robernier, il quale Irallò questo argo- 
mento con lulla l'accuratezza cbc da un giurisperito si possa 
desiderare; e se il metodo delle coordinale retlangolari dal 
dello aulete proposto non può soddisfare allo scopo, in 
quanto ebe si appoggerebbe a linee immaginarie e non reali, 
e condurrebbe IHi'eralore. n ( .]| : i i'kvitu ,(,■] r;niiini rji;|iei>i, 
a servirsi di linee che non si potrebbero stabilire sul Irr- 
itino, c quelli del catasto puramente fiscale, clip, ncll'intra- 
prende iv mu si importante operazione altri e ben più im- 
portanti inferissi dovevano considerarsi e mantenersi clic 
non quelli ili un grossolano rilevamento grafico della fi- 
gora (1). 

D'altronde poi non è maraviglia se, unii essendo egli 
uomo leciiico, non abbia potuto trovar modo di conseguire In 
scopo clic si era preli.-sn enti procedimenti adalti all'uopo. 

Onesta quesliono importantissima del rilevamento ca- 
lasele fu pure già discussa assai lungamente dalla commis- 
sione instiluila dal Ile Carlo Alberto con regio brevetto 
28 gennaio iSYi coll'incarìco di proporre un sistema ge- 
nerale di catastazinno per gli Stali di terraferma. 

(I) De Hobunier — Ih la frtiiH Ài Jrr.il A propri/li — Flril, 
Vidrmi lihr.ire, 1845. 
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Questo sia detto p« appreii&re a gìaala misura L 
motivi per cui preferibilmente a qualunque altro metodo 

sia da adunarsi queìÌLi ile^lì alliiit'iiineiilì ilirctlamente col- 
legati ni [muli tri^iuimietriei i' >tjliìliti colla misura diretta; 
iu tjuaulo ebe eoa essi si riesca nel mudo il più inconte- 
stabile al riprislinamenlu sul terreno dei con lini ebe venis- 
sero di>|n'i-i e jii'r ciii alla [liti attillila consei'ia/iaue dei 
limiti dei beni-fondi (1). 

1 99. Al numero I i3 si è ^abiliti) clic i patiti triimrionu:- 
triel devono essere il istanti l'uno dall'altro dalli 300 aiCOO 
metri al più, c elio essi devono conservarsi a perpetuità sul 
terreno. 

Ora se, tolto di menu Lpialtiuiiue. p-ilicisiiuj dulìa 
tavoletta o di qualunque altro i.-lniinciilo , noi combiniamo 
fra mezzo a ipiudi gnsuii Iri^inunii'trici '.ma serie di allinea- 
menti i i[uali sieno sempre ad essi cullejiali, e se serven- 
doci di iiucllì come base noi rileviamo tulli gli angoli clic 
contornano i diversi appczzamenti, egli è evidente ebe men- 
tre provvediamo al rilevamento e alla coslruiìune dulìa 
figura di essi, possiamo, conservando le quote nomciicbe 
rilevale sai terreno, rimettere sempre i contini ebe per ipia- 
lutujuu accidente venissero dispersi od alterali. 

(1) Quintili»!*! Il citujlodtlCiuli.il di Gianni» italo ucguilu 
collo scopo d e Ifcccctli mento ledalo dclli piop.ictj, eie. non di wno 
pir^ clic o non si ^uljliia u.uln precisi idei dclinmporl.nl» 

nin'llli' di [To. -i- |.':v ;il [i[iri^Liil>iil.lilii dei i iullini in ninilo :i"olii!o. 
io .pinnlo elio sii ili Nili" dio non o>l,in1o l.i .VliniLl.iiiinic i^i.i'i 
legllo dplla pronri.itri mi ^i :i:rc ]ir . ci'i il- r c piiiiu deliri diÌiuts col- 
l'iolei-M'ulo ilei |iii"i-."..ii. ilei ;;,'oini.|ii, ,■ di o.-.il i ii.'mi 11:1 1 i 

CUBIOI!», c iIi'IIh senili. 
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200. L'operalore nel priWHlcri' 


al rilevamento dietro 


questo metodo 
allineamenti ai 


nuli deve tenersi \ 
ii Imi dei triangoli 


incolato a stabilire gli 
; esso puf) procedere. 


nelle suo oper 


azioni in modo odati 


o indipendente da tali 


lati , purebè i pi 


inti estremi degli allii 


teameuli riescano sem- 


prò collegati o 


coi punti trigonomet 


rici o con altri allinea- 


menU già slabi 






SOI . Colla 


scorta del quaderno 


delle indicazioni locali 


( 1 92) o del pi* 


io irigouomelrico sovi 


■a stabilito (!8S)l'ope- 


rotore procede 


olle operazioni di 


rilcvamenlo parcellare 


registrando i d 


ali sovra apposito qi 


indento detto fwufermi 


dei rilievi locai 




cali ì seguenti dati: 


1° 1 p 




ì quali sono appoggiati 


e collegati gli 
2" La 


ili, i coi estremi ven 


approssimativa dei di- 
nne designali con ap~ 



posilo numero d'ordine. 

3" Tutte le operazioni di misura eseguilo sul ter- 
reno e dirette ai punii ili confino dei singoli appena meli li. 

i" Le lince di divisione dello proprietà c delle col- 
lare secondo le rispettive loro qualità e specie, e perciò la 
ligura dimoslraliva di ciascun appezzamento di terra o di 
fabbricato. 

5" L'in Ics laziouo dei possessori di ciascun appez- 
zamento. 

l)° La qualità di coltura dei terreni e le diverse 
qualità e destinazioni dei fabbricati. 

1" Tutte le noiiooi particolari di ciascun appezza- 
mento tendenti a somministrare dali relativi alla slima dei 
terrori e dei fabbricati, riguardo alla qualità intrinseca 
dei U'rreui, nlla loro pii-iiiom' tisica mi iicanoniica ed alle 



varie COflililioDi in Ir insedi e od eulrinscdie dei medesimi. 

202. Questo quaderno, che ò da considerarsi come la 
base fondameli lai i; di'iruin.-fuiiimo del i';i[;i.-t» . doe essere 
dal l'opera loie lenirlo con lolla l'esalterà e nitidezza pas- 
•il-il-? ■>■ i-.-tli.-iiii ■ niu. iui.hih in- Mi trj'i— ''li- 
lla un'irregolare lenuUi di esso avverrebbero in lutto il se- 
guilo dei lavori ccnsuarii (I). 

203. Chi si faccia a considerare il melodo di rilevamento 
sovra esposto troverà di leggeri clic esso nel mentre sod- 
disfa a lutto le condizioni di economia, di tempo e di spesa 
e della distribuzione del lavoro, nulla lascia a desiderare 
riguardo all'importante scopo della conservazione dei limili 



(i) Non «lindo nmsitiili- tini paride ilare un'idea rulla ilei modo 
di procedere seconde il inclinili mi.v.i espi. >.[.>, si uniscono nelle sc- 
puonli lagnili il ri l'ari il ni.' ;i|i;u'H,li .Iiii'lt.ii ..mie i-liiaraucnlo risulti 




Sulli Invola f ai vedono tracciali tulli gli al lineameli li elie >i .In- 
no r|ii«la Involi si storco anche: 

l a La Iraironnaiìone che subiscono le li^iiic lriinLr..hTÌ ix 1- 1 con- 
vertirli in figure poligonali ilcfli allineamenti. 

pulii lri^uni.m|.|riri , il i|ii;ili: cnli.'i;.:uri](a .il'i; .ri 1 : L r .- 1 NI ri 1.' 1 1 li- 

menili parcellare che si doTnbberD eseguire per una parie di della 
segiann ondo ti aliliia mia niusCi idra del mede onde viene a risul- 
tare il quaderno dei rilieii [orali surira indicato («II], 



tli'lli: prupnclu, in quanto che mancando un 4]ii;tlii]ii|uu 
conline esso può essere rimesso sul terreni) riportando su 
questo le misure rilevale al tempo della misura pagliare 
appoggiandosi ni punti trigonometrici conservali o ripristi- 
nali sul lunari culla scorta ilei dati inscritti sul rcgislro stura 

stabilito (IS4-7"). 

304. .Ma so da una parte un lai metodo soddisfa per 
intiero a Mie le esigerne cai as tali, esso per contro può 
I irose il tare nella pratica :i|i|dica/.iune ilillicollii lidi che sinnu 

ine' u, 'ili, dilli eolia imleclinidiile e lomi.i di tempo e di 

sposa, oggetto questo clic mai deviai perdere di vista in 

20ii. Dilli i punti Iriguminiotiicì distribuiti citine abbinimi 
j_ : eii sopra arconualo li:),, pnii avvenire ohe, mentre negli 
.■.pnzìi inleriiirilii si [iiiisa per In piii p\m parte applicare 
il metodo deidi allineamenti collo^iii a tali (ialiti, si presen- 
timi per cullili lorieni cn-t ili- ugnali elio ronilano impo-si- 
bile un tale col legamento. 

Ciò avviene prinoipaliiieiile nolle culline uve si trovino 
>triiile liaticliegip'ale da muri, ovvero rivi posli frammezzo 
a sponde alte e dirupate. 

20G. In questi casi d'uopo è ricorrere ai includi ohe 
direnili eoa di il tari . i quali mentre non perturbino gran fallo 
il sistema generalo de^li allineamenti e non si allontanino 
molto da esso , giovino a facilitare l'operazione del rilcva- 
meulo e a disimpegimre i adente consunrio dallo accidentali 
diflicollii che gli si parano dinanzi. 

207. Nello le/ioni di ^eedesin e nel eurso ili questo QOStro 
lavoro sì seme indicali molti e molli strumenti geodetici, ed 
ai numeri Tifi a S2 si sono indienti i varii melodi di rileva- 
mento elio si possono adoperare in una operazione catastalo. 
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11.1 

Stupii di questo \uoru nuli è cu ['tu di iraiuiru distesa- 
mente ili lulli [ili slrumuiili p'oile-lici n di lulli i melodi di 
iileiinnenlo, in il piullnsln di iniliuaro e svolgere quelli fra 
ili essi rlii L l'esperienza hii iliiriosUalo i ]iiù acconci pcreon- 
m^-.hiv il l'.lriiuiiuiiUi calaslale. 

- Ciò è necessario per due inolivi: primiuramuiile per 
no» divagare noi campi deH'iinnuiiiiiKisd, il MI' incerto ed in- 
duterininalo, ma invece di mirare dirollamenlo allo scopo 
prelisso; in scrunilo Ino:;» perche sarelihe ridicolo il croiloru 
clic il Governo volesse, nell'intraprendere l'opcvajimie cata- 
stale, provvedere i geometri dì tanti e sì diversi jgtrumenli 
ondulici ii scapilo del pubblio» erario ed anclie della esal- 
leiia dei lavori. 

208. Se si inoliami ottenere risiill.'.li i quali più iluppres.su 
si avvici nini) a quelli elle .-i olleiisaiiw eoi inclinili dodi alli- 
neiinionli. l'i.lrnuirnli! elle merlili convenga è, a uuu dubi- 
larne, la lavoletla preloriana, piiiciiè essa icneii adoperata 
cui meloiki delle p..)lii;i)iiaiiiiiii -iidiililc culla misura ilirolla 
e rilevate per successivo camminainunlo , ciunc venne ac- 

901). Onusto includo consiste in j;onoraìe. nello stabilire 
fra meiio ai pillili iniuiiiomcli'ici uno serie ili a'iliiioamei.li 
pili sininnuali die noi siano nel includo suildulli) seu/.a 
llisit-nn ili appo^iar-a (lireilaiiiiiile ai punti Iri^uninnetrici, 
i mudi allineameiili scivoao ili base come ilei primo mcluilo 

al rileva mei) tu parcellare. 

Terminala l'operazione che iticesi ilella )i<iliymtizimte 
cuyli ultiacamaUi, si rilev ano gli estremi di ([uesli colla 
tavoletta col mezzo ili irrailiamenlo e ili successivo canuni- 
namento slabililu culla misura dirella. 

21 0. Questo metodo, rome è facile il ri muli e ni e con vinti. 



non ha, rispetto al prima melodi) sovra indicalo, altro incon- 
veniente fuorché quello delle difficoltà elle s'incontrerebbero 
qualora occorresse di rimettere sul terreno taluno dejdi ai- 
lineamenti sovra stabiliti, imperciocché il rilevamento di 
questi essendo eseguilo col gralicismo della tavoletta, egli 
t giuoco fona ricorrere al compasso ed alla scala per il 
loro ri col loca me il lo sul lerreno, inconveniente questo elle 
mentre in alcuni luoghi non può produrre orrori di sorla, 
potrebbe in qualche caso particolare non corrispondere più 
allo scopo diretto della conservazione dei confini. 

311. L'operatore pertanto deve con parsimonia adoperare 
questo metodo, e circoscriverlo a quei soli casi in cui o 
possano presentarsi più difficilmente i bisngni del tiprisli- 
namento dei confini, ovvero che non si possa asso lutarne lite 
applicare il metodo degli allineamenti. 

Sempre quando peri occorra di adoperare questo 
melodi! tliurà l'operatore aver presente di circoscriverei 
camminamenti fra mezzo a punti trigonometrici e ad essi 
frequentemente riferirsi onde evitare il successivo accumu- 
larsi degli errori che facilmente si commeltcrehbern in una 
Iroppo lunga serie di stazioni di tavoletta (I). 
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imprudenti! cosa il cuslniirc i piani sul una scala eccessiva- 
mente granile, come per contro si fallirebbe allo scopo se 
tali Dgure fossero costruite ad una scala soverchiarne li Le 
riatre ila. 



in quanto che sarebbe troppo ristretta. 

2" Non essere per contro coinenicnle lo stabilire 
per regola generale die le mappe si eri o costruite tulle alla 
scala di 1 al 1000 avvegnaché in molti luoghi sarebbe 
troppo estesa ed incomoda. 

3" Per fabbricali eoslilnentl ci Uà, borghi o villaggi 

salvo alcuni rasi pai Ululac i in cui per la soverchia minu- 
lem degli appoiiamenli fosse necessario costruirne qualche 
porzione alla scala ili i al 2ii0. 

216: Uilcnule le considerazioni suditene , sembra che si 
potrebbe stabilire che la scala pei beni rurali debba farsi 
in generale nel rapporlo di I al 11300, salvo a sviluppare 
in porzioni distaccate mila scala ili I al I (100 ijue-Ui- fraiioni 
ili liTillorio che , presentando un eccessivo simiii^/auientn 
di Hji]n7.<amenli , rimanessero ah|iiaulu confuse se costellile 
alla scala di 1 al 1500. . 

Pei fabbricati poi i quali costituiscono una cillà, un 
borgo o villaggio, sembra che circoscriltì mediante un poli- 
gono costruito alla scala normale di I al iriOO, debbano 
essere poscia sviluppali a parie sui fogli separali alla scala 
dì 1 al 500, salvo, come già si disse, a costruire nel rap- 
porto di I al 2o0 quelle porzioni che si presentassero so- 
verchiamente sm in ima le. 



2 li. Senza pc 
guardo e traende 




d a questo ri- 
i può stabilire: 

di I al 2000 
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tf G. Le scale devono essere di due sorla, le une per la 
eoslruiione dei piani propri am e lite della, le altra per la 
de le rm in oiione delle aree. 

Le prime devimi) essere espresse coll'unìla della canna 
metrica di 3 moiri, ciascuna delle quali canne viene poi 
<livi-a in nielli e centi Iri: con ipiesle scale si facilila im- 
mensamente il lavoro materiale della coslruzìone dei piani, 
perciocché si evila la riduzione in melri t centimetri delle 
misure a canne rilevale sul terreno. 

Le scale poi die servono alla dclerminaiionc delle 
superficie wno le scale ordinarie divise in metri e centimetri. 



217. Veramente può sembrare strano che si debba dis- 
correre della formae dimensione delle mappe, ^iacelie [tari' 
a prima vista che non vi possa essere modo a divergenze 
di opinioni a questo ripardo. La cosa perà si preseiiia aitili 
tull'allro aspetto per ehi aliliia esaminato dappresso e i 
diversi modi tenuti nella formazione delle mappe e gli 
inconvenienli che si ebbero a deplorare per non essersi 

iia]i|irinei]iiu provu'dnln il i|ue.ln emergente. 

91 H Le nostre antiche mappe piemontesi si presentano 
sotto due aspetti diversi l.e une sona formale a libri, cia- 
scun foglio do quali contiene una o pio regimi « rnlbf 

dirimile fra Inni e eli appei/oinrnh io esse e.i-lenli le 
Olite 'i fui «slmile ic no -ni \ rnn per nasino cnsiuoe 
L'uno e I jli;n ile,;li ir.ui. al mi indi pre-e:i!.i ijuan 
nifonienieole; il (irioio perchè mancando i fosti della mappa 
di punti di collegamento fra l una e l'altra regione non si 
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potrebbe mai conseguire l'intiera mappa del comune; il se- 
condo metodo reca l'inconveniente che le mappe cosi eslcse 
sarebbero difficilissime a maneggiarsi ed in breve tempo 
serrebbero, come lo furono (ìilTalti, lacere e guaste in piii 
luoghi. 

2)9. Nel Lombardo Veneto si consideri) la cosa sotto 
due punti di vista , riuì* della mappa originalo e ilelle copie 

La prima fu costruita in un sol pezzo per ciascun co- 
mune come si usava nelle auliche mappe de] Piemonte. 

Le copie per uso dei comuni e degli altri nllìcii cen- 
suarii furono eseguile a fogli rettangoli assoluti. 

Questo metodo non sarebbe adottabile, in quanto che 
fuiiila ileU'apjif'/^miciili'. n^Htu della [liii grande impor- 
tanza nella materia rensuaria, verrebbe ad essere divisa e 
rapprese nlala su fogli diversi, e perdo mancante di quello 
spirilo d'insieme e di unita da cui deve essere retto il sistema 
catastale. 

A questo inconveniente, che diremo principale, altri 
se ne aggiungono eguali sono: 

1" La facilità con cui i lembi de' fogli rettangolari 
si corrodono e si squarciano a danno immedialo della figura 
iliyli appezzamenti che si trovano in contallo di essi lembi. 

2" L'impossibilità di ottenere la riunione di questi 
fogli stante le differenze che sempre s'incontrano fra l'uno 
e l'altro, per le influenze igrometriche cui tali fogli vanno 
soggetti. 

220. In Francia e nel Belgio si Irnvo modo di rendere 
complicatissima questa già troppo complicata materia. 

Quivi hanno diviso il territorio non più in regioni o 
valho come m'Ite auliche mappe del Piemonte, le quali, se 
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non per altro, servivano almeno di guida per la ubicazione dei 
beni-fondi, ma piuttosto in sezioni arbitrari'! eiicoscritle da 
contini, naturali, quali erano lo strade, i fiumi, i canali e 
simili , purché presso a poco l.ili sminuì non i-i-i-ciirn^crn la 
estensione di un foglio di carta grand' aquila alla scala di 
i a 2500 colla quale erano costruite quelle mappe. 

Questo metodo ili divisione era privo assolatamente 
di scopo direlt» rispetto alla ragioni 1 catastale. 

Per rendere poi più complicata la nwlcria centenaria, 
<i\k soverchiamente intricala in se stessa, hanno Colà Stabi- 
lii» 'Il jt. ., .1.1*. .. ti L i I. Il, ri 1 lilla li.-j ■■ 

di dare* a ciascuna di esse una numcra/.iune diveren , cusi 
che l'ente censuario (appezzamento) rappresentalo dal nu- 
mero di mappa, intorno al quale si raggruppano lami in- 
teressi e lauti' successive e pera/inni, seniia espressi] uni due 

diverse, indicazioni, cioè numero di mappa, e lettera della 
sezione; simonia queslo che difficilmente si può compren- 
dere come possa essere «tato adottalo. 

221. Se si voglia riuscire a risultali die meglio corri- 
spondano allo scopo catastale devesi considerare la mappa 
sotto due rispetti, cioè mappa originalo da costruirsi colla 
scorta delle operazioni trigonometriche e di quelle del rile- 
vamento parcellare sovra accennale ; copia delle mappe per 
pli mlicii comunali e censnarii a seconda dei bisogni. 

222. Per facilitare la costruzione delle. mappe originali 
deve ritenersi che quanto più esse saranno eslese, lauto più 
facilmente si consegue l'unità del territorio comunale, e la 
posizione rispeltiu di'idi a p pera nienti in esso esìstenti. 

Ma menlre è da ri le ne ivi essere ni uve niente, coslruire 
le mappe piuttosto estese, uno devesi per contro pregiudicare 
la facilita del lavoro e del maneggio di esse. 



S2;(. Ila alcuni esperimenti insinuiti sembri) potersi con- 
cliiuilfrc: 

1" Clio la nn[i]n' originali ilei comuni i quali non 
abbinilo una superficie maggiore di 000 altari debbano 
essere costruite in un sol pezzo. 

2" Che pei comuni di una maggior estensioni- deb- 
bano dividersi in varii c"rii|iailiiiiL>n1i collegali fra loro con 
linee commi i parallele alili meridiana ed alla perpendicolare. 
e. Che non abbiano mai uii'e-li'nsiono maggioro ili circa filili 



di carta gran (Tannila, su ciascuno dei quali ano disegnato 

uni rlie rappresentino ima e piu regioni territoriali seminili 
i casi, sfuggendo naliiralmeiUe il metodo de' fogli rcltau- 
golm-i si'jira accennali lìlit'i. ma conscnaiidn .sii [ali l'eoli 
linee comuni e [laraliele alla menili i ed alla perpendi- 
colare per il facile loro congiungimento. 

285. Adottando questo metodo, mentre si avrà sempre 
l'insieme ilei minime risultante dalla mappa originale ehe 
dovrà essere conservala negli ìillicii governali vi, si potranno 
colle copie eseguire tulle le successive operazioni elle oc- 
corrono al conseguirne n lo di un compiuto sistema cu Instale. 



22G. Preparalo il foglio della mappa colle dimensioni 
sopra stabilito, si tracciano in esso le due lince normali cioè 
la meridiana e la perpendicolare. 

Parai le lame n le a ijiiesle due linee normali si stabili- 
scono altre linee distanti l una dall'altra di un decimetro 



naturate in modo che luilo il foglili proparato restì diviso in 
quadrali. 

221. Coltii scorta lift pimi n trigonometrico dello coordi- 
nale il' il alieni ari strillilo al mini, 1 82, e prendendo per 
base le due linee leste indicali 1 , si determina la pozione 
di tulli i punii liijiiiiiiinieliiei stabiliti nel comune. 

228. A questo slato di rose noi abbiamo alla mano un 
meno potentissimo ili vorilìrazinne sia, in genere, di lutto 
le l'jk'nla/i'jiii trigiuximeli'ichr, sia della e os Ir ni ioni! islessa 
della relè, in quanto ebe, essendo sulla mappa col mezzo 
delle coordinale reità ugola ri slabilila la posizione di tulli i 
punii trigono metrici , ne conseguo elio restano anche quivi 
determinale lo luugtiem: dei lati dei triangoli , le quali lun- 
ghe* w confrontalo con quelli 1 risultanti dui piallo dei trian- 
goli dì cui al numero 182 predetto devono fra di loro cor- 
rispondersi. 

La sola differenza che si possa riscontrare fra queste 
due misure proviene dalla diversa natura di esse, imper- 
ciocebe luna è misura dedotta col calcolo trigono moiri co , 
l'altra è misura gralica; pero se l'operazione sìa regolar- 
mente eseguila, la dill'cren/a sarà ben dillicile elio possa 
eccedere l'uno su mille metri. 

229. Slahilila la posiziono ilei punti Ir i pi il o ine tri e. i si 
procede albi coslruzìone della poligona (ione eseguila cogli 
allineamenti servendosi dei dali registrali sul quaderno dei 
rilievi locali di cui al numero 20 1 , e se frammezzo a taluno 
degli spaili esistenti fra ì punti trigonometrici si Tosse ese- 
guila qualche operazione colla tavoletta, si riporterà sulla 
mappa originale cotale operazione desumendola fedelmente 
dal foglio originale della tavoletta stessa. 

230. Qui deve avvertire l'operatore che lolla l'esattezza 



del lavoro dipend.e dalla dilìgenta e dalla moralità ch'uso 
impiegherà nella costruzione di tali poligoni. 

A tale uopo dove esso ritenere clic secondo II metodo 
degli allineameli li sopra spiegalo, non può né deve trovar- 
sene un solo la cui lunghezza non sia sulla mappa control- 
lala, del che facilmente resterà convinto per poco si voglia 
addentrare nel modo onde tali allineamenti sono collegati 
ìij prin'i |njj--i..iin''l'i- 1 «i Ir.i ili ■•->-■ 

Prima adunque di dar mano alla costruzione degli ap- 
pezzamenti deve l'operatore assicurarsi della esattezza della 
misura degli allineamenti procedendo alle verificazioni locali 
di tutti quelli fra di essi la cui lunghezza grafica risultante 
dalla mappa non corrispondesse a quella che trovasi regi- 
strala nel quaderno dei rilievi locali. 

331. Costruita e verificata la poi ignizione stabilii» 
nyli .liliueainenli, l'operatore procede alla costruzione della 
libimi ili-i sisi^uli Lijiiii'7-«i!i:!;[ili. m| 'e ni r.t 'Hi e questa che se il 
quaderno dei rilievi loculi fu esattamente colmilo riesce 
di non diflicile esecuzione quantunque lunga e laboriosa. 

232. Le stesse nonne e gli slessi procedimenti valgono 
per la costruzione degli appezzamenti dei fabbricali sopra 
una maggiore scala e per isviluppare quelle porzioni di 
comune le quali per essere soverchiamente suddiviso dovn:m 
pure essere coslruilo sopra una più ampia scala, 

233. Costruita la figura dei singoli appezzamenti devono 
essi contornarsi con linee tracciale in nern secondo le 
norme usate nei disegni planimetrici, .Nelle mappe originali 

non devono tracciarsi li curve v a maini. m;i ciascun 

p«li^i)ruHHliip|ie/./.aiiu'iilii deve essere terminalodalince rette. 

23i. Nelle mappe non si devono colorire ne le colture 
ni' qualsiasi altro terreno, 1 soli oggetti ai quali convenga 



dare hi tinta di convenzione topografica sono i fabbricali e 
le superfìcie coperte dalle acque , quali sano i lidi del mare, 
i laghi, gli stagni, i liiuni, i lorrenli, i canali e simili. 

si 

A» Din-astone e scriliur a:ime delle mappe. 

235. Ciascun appellameli lo ili terra e (li fabbricalo Ire- 
vasi delincalo secondo la precisa sua con fi gii razione sulla 
mappa con tulli i segni caratteristici che valgono a distìn- 
guerlo da ogni altro. 

A questo punto conviene attribuire un nuovo carattere 
alla parcella propriamente delta, che finora fu considerala 
bensì sollo un aspetto concrelo, ma tuttavia non ancora 
abbastanza detcrminato e qualificalo. 

V. neccf parij |'Crta:ilii a]i|.'lk':iri' a ria-cnua prce'la il 
rispettivo suo numero che viene poi detto il numero ili 
mappa. 

336. Chi ben considera gli usi cui vuoisi destinato un 
catasto (3), cioè pel riparto dell'imposta fondiaria, per le 
contrattazioni civili, pel sislema ipotecario, pel credilo fon- 
diario, perle espropriazioni, e per la tenuta in evidenza 
delle mutazioni che avvengono nelle pnipriria, unii pui'. 
emanciparsi da un sentimento di esitazione nello intrapren- 
dere questa delicata operazione nella quale vengono a con- 
vergersi e concretarsi i risultati di tante operazioni, e che 
diventa il rappresentante di tanti e si diversi interessi. 

237. Già abbiamo dello (220) che in Francia, nel Bel- 
gio ed in molti aliri calasti si adoperò una duplice numera- 
zione, luna di lettere alfabetiche rappresentami la sezione, 
l'altra numerica rappresenlanle la parcella di ciascuna se- 
zione, onde avveniva che nello slcssn comune diviso per 



esempio in 10 sezioni , dovevano limarsi 70 numeri uguali 
rappresentanti parcelle diversi' : egli I: ben vero ebe a cia- 
scuna di esso veniva poi apposto l'esponente colla lettera 
alfabetica della sezione, ma sia di fallo che* considerata la 
cosa in astrailo l'indispensabile unità numerica di ciascuna 
parcella colanlo importante diveniva perdula. 

238. Chi abbia per mollo tempo e sullo diversi rispetti 
maneggialo piani catastili ed abbia dovuto stabilire con- 
fronti Ira i cerlilicali catastali e le mappe, e riferire le une 
c lo altre al terreno, o chi abbia poi davvicino esaminato 
In compili:. i/.iiiiii i milieu -e clic a\ m'iiììiiiid ailnrclii' fi ti'.itlu 

di tenere in etidenia i" InuLlzinlji i Le sicci-ilo iella lisina 

dei li i 1 !!: -li nidi , li Ni 1 -i opimo conli mi i e nuovi numeri , onde 

melodu di numerazione , olire elle non racchiude il prin- 
cipio d'unilà da cui dev' essere rolla l'operatone catastalo, 
porla con se tali e [ante dillii'oltu nella pratica applicasene 
da renderlo inaccellabile per ogni verso. 

230, Kgli è perciò ebe. sebbene (pud sistema di nuiiio- 
ia/.iiiiie .-ia adottalo nella più gran parte dei calasti moderni, 

versi abbandonare quel sistema e doversi seguire l'antico 
metodo del calasti! piemontese e della Savoia, che troviamo 
pure adottato nel nuovo censimento del regno Lombardo- 
Veneto e a quel che >enibr;i del cintone, di liinevra. 

Diremo adunque che ciascun poligono esistente nel- 
l'interno di un comune, qualunque sia la sua qualità o dc- 
slinaiione, deve essere rappresentato con apposito numero 
d'ordine successivo dal principio sino alla line del ter- 



is.-. 

2Ì0. giubililo i|uwlu principio, non abbiamo dillkoltà a 
procedere alla numerazione successiva di ciascuna mappa 
Imi'.!) ri;ili\ per il che non occorrono elio (lue considera- 
la prima sta in ciò che si debhii sempre incominciare 
all'angolo nord-ovest della mappa o della pozione ili e.-sa 
clie si deve anmerare, e proseguendo in giro verso kainiti', 
giorno e ponenle, giungere al centro tifila mappa caH'uUmio 

La seconda- considerazione è questa, che si debbano 
assolu lame n lo Loglierc di mezzo lulli gli esponenti bit, ter, 
ounfer, ecc., di cui si fece Unto abuso nel catasto di l'ianda 
c da cui derivano si grandi inconvenienti. 

I)()]jin:lii; uasi'mia iua|>[>a limasi e-allauii'iilc [in- 
aile a servire di guida a cìii dclihn cnl tcni|i:i adoperarla. 

2i?. Quanto alla l'urina diti caralLcri di'vunsi rileimre 
scru poi osameu le quelli adnllnlì dall' nllicio del lteal Corpo 
dello Sialo Maggiore. 

213. Sulla mappa devono in generale inscriversi con 
appropriali caratteri i seguenti oggetti: 

1" La provincia In cui è situalo il comune. 

2° La (lentia minzioni 1 , iel comune slesso. 

3" Lo borgate, i casali n le piccole riunioni di fab- 
bricali. 

t° Tulli i fabbricati ed ediiizii rimarchevoli. 

5" Le cascine sparse per le campagne c tulli gli 
altri oggetti rimarchevoli per qualche particolare loro desìi- 
nazione . 

lì" 11 nome dei Fiumi, dei torrenti, dei canali, laghi, 
stagni e simili che si trovano designali sulla mappa. 



IM 

1" Le strade reali, provinciali, comunali , ed anche 
private con servitù verso il pubblico, 

8* 1 comuni confrontanti. . _ . 

9° E finalmente tulio ciò die possa servire di 
guida e di indicazione topografica, come per esempio le 
derivazioni d'acqua, i ponti principali, ed altri simili oggetti 
ebc si trovano delineati sulla mappa. 

§ b: 

Verificazione delle mappe. 

2ii. Poiché dobbiamo esporre le noslre idee su tutto 
ciò che concerne l'operazione catastali' , sia lecito il notare 
fin d'ora avere osservala essere occorsi due errori conside- 
revoli nei calasti sinora eseguiti. 
- Essi consistono: 

1* Nell'avere aspellalo a procedere alla verificazione 
delle mappe dopo che era eseguita la calcolazione delle arco. 

2° Nell'avere appoggialo quasi esclusivamente la 
\ eri lìcaz ione delle mappe a lince trasversali stabilite sul 
terreno in lungo ed in traverso di ciascun comune misu- 
randone la lunghezza rispettiva, c rilevando man mano che 
>i proi'eik'va hindi' rssu i punti e le linee di divisione di 
ciascun appezzamento, le quali linee applicale poscia sulla 
mappa dovevano corrispondere alle risultanze di questa nei 
limili di tolleranze più o mono allargale. 

245. Hilenulo che la su|nTÌick' debba essere desunta 
dalla figura, ne viene per necessaria conseguenza che prima 
di dar mano alla calcolazione di quella si debba assicurare 
se questa sia esalta, e ciò ondo non correre il pericolo di 
dover rifare in lullo od in |iarte il considercvolo lavoro 
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richiesto per tale calcolili ione nel eaao ili qualche inesat- 
te zza nella costruzione delle mappe. 

216. Pretendere di portare un giudicio fondalo sul me- 
rito di una mappa col mezzo di allineamenti trasversali 
stabiliti nel comune, egli è voler pretendere l'impossibile, 
c ciò pei seguenti molivi: 

r.Per le diflicolta quasi sempre insuperabili di 
poterp stabilire sul terreno allineamenti che attraversino 
in varie direzioni il territorio di un comune, principalmente 
nelle colline, nei boschi, e nei terreni vignali, senza parlare 
dei fabbricali che spesso s'incontrano sparsi in quasi lutti i 

2° Perchè, quand'anche si riuscisse a stabilire tali 
;iliiiu';ii:i'.'iili sul terreno ella è impossibil cesa lo accertarsi 
che essi costituiscano ima vera linea retta, onde avviene 
che applicati poscia sulla mappa si riconoscano ben di fre- 
quente divergente iitiievoli fi n questa e quelli, senza sapere 
quale dei dati sia l'esalto e quale il fallace. * 

3° Per le dittic'iliii grandissime di eseguire una 
misura diretta cosi prolungala ed in circostanze lucali coni 
svariate, per cui gli errori anche i più mimili sul principiti 
di essa diventano considerevoli prima che ai giunga al ter- 
mine della totale misura degli allineamenti. 

i* Per l'impossibilità di potere assimilare due qua- 
lilìi di misure cos'i diverse l una dall'altra; cioè la misura 
diretta dello allineamento, e quella grafica stabilita sulla 
mappa, ciascuna delle quali abbisogna di CpKÌderpzioni B 
di apprczziazioni diverse per determinarla con precisione. 

Questo melodo adunque di verificazione deve essere 
rigettalo. 

1* Perchè d'impossibile esecuzione pratica. 
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i" Ver l'incerici:!» die e^-o piv-eula nei suoi risul- 

. lamenti. 

Sii. Due sono gli oggelti di'lla cui esalteiza occorro di 
occuparci per conseguire la verificazione (ii una mappa, 
e sono : 

1" La posizione rispettiva dei singoli appezzamenti 
Tra di loro. 

2" La ligure di ciascuno di essi. 
L'esallezza della posizione ris|>eilita desìi appena - 
ou'iili dermi dalla maggiori' o minore ri' polarità onde saranno 
i-iislruilf .-ulla tarla le reti trigo no metriche. 

L'esattezza tifila li^ura parziale di oia^cun appezia- 
mento dipende: 

1° Hai gradi di precisione maggiore o minore nella 
lunghezza degli allineamenti. 

2" Dalla maxime o luini'ii' diligenza ed aecura- 
lezxa delle misure desùnte sul lerreno per il rilevamenlo 
parcellafe. 

3" Dalla diligenza e dalla moralità dell'operai» re 
odila coslni/iune uralica di lali libine, e nella HTiuY.i/iooe 
delle lunghezze di quegli allineamenti i i|uali avrà ricono- 
sciuti erronei nella cnslru/ioiu' ili 1 ! poligoni (230). 

2i8. Considerata la cosa iti se stessa l'istilla elle per as- 
sicurare l'esallezza di una mappa sotto tulli i rispetti, de- 
vesi procedere a Ire sorta di verificazioni : 

1" Dulia coMnuioae ^ralira della rete trigono— 

metrica. 

2° Di simile coslruzionc della poligonazionc slabi- 
lila cogli allineamenti. 

3° Della ligura di ciascun appezzamento. 
249. I.a verificazione di una mappa è tale un'operazione 



può affidare altrimenti che a persone le più 
provette ne II arte tt della e ape rime li lai a mornìiiii ed 
imparzialità, in i|iiaiilo che ila essa dipende la riuscita ile- 
liniliva [Iella (ipera/.ionr catastale, e per conseguenza In 
stabilimento e la conservazione di lullì i difilli inerenti alla 
proprietà fondiaria. 

Affinchè, ciascune sia ben penetrato della somma deli- 
cato* die si richiede in olii sia incaricala di tale verifica- 
zione e delle l'alali Ci>n=e;:ueiizo clic ne ;i\ verreblier» i|ual(.ra 

non sì precedesse in essa con tutte le cautele ed i rigori 
all'uopo necessari!, giova accennare un fallo pur troppo 
deplorabile avvenuto nel catasto di Francia. 

Ciascuna mappa di quel catasto doveva essere auten- 
ticala dal geometra incaricalo della misura r dall'eluvi! nere 
verificatine che dichiaraci aver veritieate li; mappe secondo 
la prescrizioni e le Mutrie della raci'iilla melodica, le ipiali 
sono tali da rassicurare il) gran parte l'esattezza di tali 
lavori. 

Ma non si tardò mollo a riconoscere clic ipirlle mappe 
erano in gran parie, erronee,' e che taluna di esse non rap- 
presentava nemmeno la ligura approssimativa degli appez- 
zamenti. Noi non faremo considerazioni sopra questo fatto 
VìciiMiiM'iutu ed incenle.-ilaijile: diremo solo che se il verifi- 
catore delle mappe avesse adempiuto ai propri i dmeri'si 
sarebbero per certo evitali i deplorati inconvenienti (.1). 

250, Per assicurine l'esattezza della costruzione grafica 
della reto trigoiiiunelrica il verificatore ha due meni: il 
primo consiste ne! ripassare la più gran parte della costru- 
ii) Chi vorIìj rnn un'idra .IfIIc luminali.' .l'.i-iii genere riconn- 
M'illle nei n'ala*!,, .li l'iaiu-ia ^-^M il ;;ia cilaUi U..lnTllie< . Il:: 1" 
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zìone della rete trigonometrica eoi mezzo del piano delle 
coordioate rettangolari e di quelle dei lalì dei triangoli (188): 
il M'criiidi) rmifi-li' ind collocarsi con una tavoletta sopra 
alcuni punii trigonometrici del comune, e dirigere visuali 
a vani di [ali punii circostanti , le quali visuali riportate sulla 
mappa devono coincidere eoi punii trigonometrici prestabiliti. 

251. Per assicurare l'esattezza della poligonaziono delcr- 
minaia cogli allineamenti l'operatore deve ricorrere ai se- 
guenti melodi: 

1° Ripassare la coslroiionc grafica della più gran 
parie di tali allineamenti ed assicurarsi se il collegamento 
Tra di loro e coi ]>unli trigonometrici corrisponda con pre- 

2" Scegliere a caso un numero competerne di alli- 
neamenti nel limile di uno su 1 1) o su 20, e procedere alla 
verificazione di cesi sul terreno in contraddittorio tì.'l ;:en- 
metra e dell'agente comunale. 

3" Formare nella diverse regioni del territorio 
alcuni allineamenti estranei alla poligonaiiono prestabilita 
od applicane la mi«om sulla mappa oode assicurarsi con 
uo meuo estranee alla poh condirne «tessa dell'esattezza 
di essa. 

iTii La n'rifiia'iuuc fi n nra si ulliene 

f Ripassando la rosiruiionc della ran^p-nr parie 
ilrlle ligure colla suiila del quaderno dei rilievi locali. 

2° Percorrendo colli mappa alla mano le principali 
regioni del territorio ed esaminando il perimetro di molli 
appczzamenti per assicurarsi se in nessuno di essi s'incon- 
trino anomalie di sorta. 

3° Eseguendo sul terreno alcune misure che allra- 
versino ora un certo numero di appczzamenti, ora mi 
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auto ili essi e che sì collegllino sempre o coi pillili trigono- 
metrici o cogli ali incarnali li prestabilii! , rilevando, munir? 
si procelle a queste operazioni, le linee di divisione degli 
appezzamenti che ili mani) in mano si incontrino, le quali 
misure ripartale poscia sulla mappa servono di verificazione 
della medesima. 

253. Eseguendo in lutti i suoi particolari il metodo di 
rilevamento che abbiamo stabilito ai numeri 196 a 2H, e 
verificandolo di ninno in mano che si procedo in esso, non 
può ni: ile™ succedere il caso del rifacimento di una mappa 
in quanto che gli errori che per avventura sfuggissero al- 
l'operatore saranno sempre circoscritti ad una data località 
e per do sempre facilmente emendabili. 

25i. Riguardo alle tolleranze che si debbono accordare 
nella verificazione delle mappe non si possono stabilire 
quote numeriche definitive come si è fallo allorché si par- 
lava della misura delle basi irigonomelriche (1 GÌ), di quella 
ili^li untoli (106), e della lunghezza dei lati dedotti col 
calcolo (170 e ISO), imperciocché i rapporti che deliberisi 
stabilire con quesla operazione riguardano oggelti dì Datura 
alquanto diversa: infatti si traila qui di applicare i risutla- 
menli di una nuova misura diretta ordinaria sopra un grande 
piallo grafico costruito dietro uno scheletro complicatissimo 
di operazioni, 

A questo riguardo però i primi oggetti di cai si debba 
tener esatto conto sono le variazioni igrometriche cui vanno 
suggelli 1 grandi fogli di caria, onde è necessario riferire 
frequente men te la lunghezza delle linee normali parallele 
alla meridiana ed alla perpendicolare col campione legale 
del melro di cui deve essere provvisto ciascun verificatore, 
dal quale riferimento si riconosceranno facilmente i restrin- 
gimenti ci le dilatazioni dei fogli della mappa originale. 



Dietro quanto sopra e tenuto conto delle accennate 
inevitabili differenze suddette si può stabilire che il mas- 
simo della tolleranza ira le indicate due misure, cioè della 
misura diretta di verificazione e di quella grafica risultante 
sulla mappa, stia nei Umili di I al 250. 

253. Premesse le norme e le considerazioni sopra esposte 
che riguardano la verificazione generale delle mappe, l'oc- 
chio del verificatore deve eziandio rivolgersi agli altri 
oggetti complementari delle medesime e ad esse pertinenti. 
Tali esami riguardano: 

1" L'intestazione dui possessori per assicurarsi se 
essa sia completa ed uniforme secondo le prescrizioni rego- 
lamentarie. . , 

2° Le varie qualità di coltura dei terreni e la de- 
stinazione dei fabbricali per accertarsi se esse siano uniformi 
ed esatte. 

3° Le operazioni riguardanti la terminazione terri- 
toriale per accertare se tanto i verbali che i piani relativi 
6Ìano stali regolarmente eseguiti. 

i" 1 quaderni ed i piani frigo nome irici per assicu- 
rarsi se essi siano stali regolarmente compilali, 

5" il collegamento dclfe reli trigonometriche da co- 
mune a comune, eie relative linee territoriali onde ricono- 
scere se siano identiche e se si uniscano io modo regolare. 

0" I* lince di divisione delle proprielà e delle 
colture onde convincersi che tutte sienu delincale secondo 
i rispettivi loro segni convenzionali. 

T Finalmente le mappe e le loro riduzioni per ac- 
certarsi che le medesime siano delincale, numerate, colorite 
e scritte secondo le norme stabilite dei regolamenti. 

258. L'agente censuario incaricato della veriiicitziuiii- 
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delle mappe lieve compiere il suo mandalo in contraddit- 
torio del geometra esecutore delle medesime e degli agenti 
comunali. 

Del suo operato deve far risultare col mezzo di ver- 
bale da esso sottoscritto e da quali sopra, nel quale verbale 
dove dare minuto conto del processo della sua operazione, 
dei lavori da esso espilili, e ilei risultati ottenuti. 




Della ridiaUme e della ro;iio delle mappe. 

■ 231. Costruite le mappe ed assicurata la loro esatteli» 
dereri provvedere per la riduzione e per la copia di esse. 

258. La prima serve a rappreseli tu ru il k'rritorio comu- 
nale nel suo complesso e a dare un'idea della posizione 
dei principali issili clic nel territori» s' inrwilruu», .liliali 

sono i fabbricali, i liami, i torrenti, i canali principali, i 
laghi, le strade reali e provinciali o comunali e tulli gli 
.altri oggetti che pussonri dare idea della lopii^ialla del co- 
nume indipendenlemeule perii dagli appezzamenti in esso 
csis lenti. . 

La scala cui vengono ridotte ordinariamente In \n\\y\»'. 
e quella di 1 al 10,00(1, salvo per i comuni soveiTliiaim'iiU; 
estesi, i quali non polendo essere contenuli in un solo foglio 
di carta grand'aquila si riducono alla scala di 1 al 20,000. 

U metodo più sicuro ed esalto per ollenere tali ridu- 
zioni è quello di servirsi dello lince normali meridiana e 
perpendicolare e delle loro parallele, ed all'appoggio di esse 
costruire col mezio del triangolo di riduzione tulli -li nielli 
sovra indicali, escluse cosi le. riduzioni col panlometro, le 
quali mai potranno corrispondere a quel grado di esaltezza 
richiesto in queste importanti operazioni. 
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Le rjdnzioni delle mappe devono essere delincale, 
colorile e scritte secondo i melodi adoperali per le cario 
topografiche. 

2119- Al numero 224 si ò stabilito che le copie delle 
mappe debbano esser falle sa fogli di carta grand' aquila e 
rial ile in atlante. 

Il miglior modo per ottenere copie esatte delle mappe 
e quello che si dice del punteggiamento, il quale meglio di 
qualunque altro vale a riprodurre fedelmente lutti gli oggetti 
delineati sulla mappa originale. 

Le copio delle mappe devono essere delineate, colo- 
rile, numerate e scritte ugualmente che i loro originali, ed 
autenticate da chi sia incaricato dall'autorità supcriore di 
tale operazione. 

SEZIONE VII. 
Della determinazione delle aree: 

260. Costruita e verificata la figura, devesi provvedere 
per la determinazione delle aree di ciascun appezzamento, 
ultimo scopo di tutte le operaiioni comprese in questo ca- 
pitolo 5". 

261. Al numero 69 abbiamo indicalo i motivi pei quali 
sìa stalo abbandonato il metodo di stabilire la superficie col 
mezzo delle quote numeriche rilevate sul terreno per adot- 
tare quello di desumere colali superficie dalla figura grafica 
costruita. 

262. Sebbene siansi inventali e proposti vari! islrumenli 
coi quali ottenere colesla superficie in un modo più econo- 
mico, ciò nondimeno nessuno di tali strumenti e metodi 
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dipendenti potè ancora reggere al confronto della calcola- 
tone geomelrica, comò verremo indicando (I). 

2G3. Per ollcnere la superficie di un alicnamento e 
nolo doversi «su «mliiiviiiiTi 1 in figure calcolabili quali sono 
i triangoli o i quadrilateri iviiaiijnli, ;lr>:umatid[tne le rela- 
tivo misnre col compasso e colla scala. 

26i. Le operazioni Decorrenti per ottenere la superficie 
degli appezzamenti ai possono ridurre alle seguenti: 

1" La triant/olizzationc , la quale consiste nel divi- 
dere ciascun numero di mappa in la ti li triangoli od altre 
figure calcolabili. Questa operazione deve essere eseguita 
sulla mappa originale e stabilita con delineamento sottilis- 
simo a colore arancio, applicando a ciascun triangolo od 
altra tigura qualunque un numero d'ordine che comincia e 
liniere in ciascun appezzamento. 

2° La cosi della impostazione che consisto nel de- 
sumere dalla mappa le misuro di ciascuna lìgura geometrica- 
come sopra stabilita ed inscriverle sopra apposito quaderno 
volgarmente detto casellario, nel quale vengono ad essere 
iscritto le misure delle ligure geometriche contornile in cia- 
scun appeu amento secondo il rispettiva loro numero d'or- 
dine e le relative loro misure di base c di allena. 

.1° La calcolazione propriameute della la quale con- 
siste nel determinare mediante apposito moltipliche la su- 
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perline tli ciascun triangolo o trapezio sibililo, onde 
ottenere quella di ciascun appczzamento. 

205. Calcolala la -uperlieii' ili liitli gli appezzamenti 
d'un comune ì: necessario procedere alla verificazione della 
medesima. • 

2GG. Tale verificazione si fa in due modi dislinlk 

1° Riunendo la superficie di tulli gli appezzamenti 
compresi in una mappa od in una parte di essa, e confron- 
tando la somma di tali su perfide con jin-lki che si viene 

;nì (iH.MH'cti col mezzo dei rettangoli paralleli alle due lii 

normali, meridiana c perpendicolare. 

2" Ripassando ciascun appezzamento colla nota 
reticola di velro per l'iiufc'inlmi' se In -upeilicio che si ot- 
tiene con questa corrisponde a quella risultante dai calcoli. 

2G7. Fra le superficie determinale coi modi sovra indi- 
cali e quella risultante dalla triangolizzazione devono sor- 
gere differenze, ed egli e qui che si è molto imbarazzali 
nello stabilire i lìmiti delle rispettive tolleranze, imper- 
ciocché le maggiori o minori differenze dipendono d' or- 
dinario dal maggior o minor numero di triangoli in cui 
furono divisi i singoli appezzamenti, ed egli è perciò che 
più al criterio dell'operatore che non a regole certe devesi 
rimettere qucsla tolleranza. 

Intanto è da rilcucrsi che 60 1e operazioni sono esat- 
lainenle eseguile sarà bea diuìcile che si abbia bisogno di 
una tolleranza maggiore dell' I per 2i>0 fra la misura de- 
dolta colla Irin risoli «.a/i ime quella .-labilità rei re Mandili, 
e di 1 su 1 LiO pur quelle u'rilicalc culla relicola suddetta. 

208, l,e ver ìli nazioni sovra accennale, come ognun vede, 
sono stabilite sulla base dei L'isoliamomi ottenibili coi diversi 
elementi grafici onde k cosliluila la mappa originale. 
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Un'altra voiiticimone però sarebbe desiderabile , ed è 
quella «,-i>! L;ì quale si rilbri-srvno e si confrontano le' super- 
ficie ottenute graficamente dalla mappa eoi tipo reale di 
lidi siiperlk'ie , ciot! eolia misura diretta di ciascun appcz- 
za mento. 

Ma devesi tositi considerare clic liti- ninfroiilo sai ebbe 
impossibile in i ir[i|ior;iii(ii.[' calasele in quanto che richiedo- 
rellbe di dover ripetere la misura direna parcellare ili cia- 
scun appezzamento. In clic pollerebbe uno sconvolgimento 
in tulio il meccanismo censuario. 

2G9. Per dare però anche approssimativamente ragione 
delle iliiVcrcii/i' elio poss-oio serpere fra l> misura grafica e 
la diretta, si può ritenere che quando la figura sia esalla- 
menle costruita e regola [inolile calcolala sarà ben laro il 
caso in cui colale liill'ei-enza eccella il 0,ijO per 100. 

• CAPITOLO VI 

Dei libri e registri censuarii. 

270, Colle norme e col procedimenti stabilii! nei prece- 
denti rapitoli abbiamo consegnilo lo scopo che ci eravamo 
prefisso, quello cioè, di riconoscere ed accertare 

1° Quali sìeuo i possessori dei beni-fondi. 
2° Quale sia la qualità o destinazione di essi beni. 
3° Quale ne sia la figura e la superficie. 
Resta ora clic veggiamo quale sia il modo di couve- 

uieiilcoioale registrarli e quali gli alli di cui devesi far usu 
per lulli gli elicili conseguibili dal catasto. 

271. 1 dati catastali devono essere registrati sollo due 
aspetti: primieramente in modo descrittivo onde risulti 



scrino tulio ciò che possa riguardare una proprietà qualun- 
que ; ili wcondo luogo Mito il rispetto figurativo onde meglio 
rigirili la precisa ubicazione sia del Tondo in genere rispello 
agli altri fondi, sia dei confini ebe lo separano dai circo- 

272. 1 documenti od a Ili e re^isiri che nmirrnun mi un 
compiuto sistema catastale si possono ridurre ai seguenti: 

W indice numerico (sommarione), nel quale i beni- 
fondi snno descritti ordina la meo le secondo i rispettivi loro 
numeri dì mappa. 

2° 11 estasio propriamente dello, nel quale vengono 
descritti per ordine alfabetico tulli i possessori di un comune 
applicando a ciascuno di essi lutti i numeri di mappa clic 
loro appartengono. 

3° La mappa, la quale rappresenta sotto il rispetto 
figurativo tutti gli appezzamenti di un comune. 

4™ Il quaderno dei rilievi locali, sul quale sono regi- 
strate le operazioni c le quote numeriche rilevale al tempo 
delle misure locali, documento ques lo destinato pili partico- 
larmente alla conscrvaziono dei limili delle proprietà. 

iì" 11 libro delle mutazioni, sul quale sono registrale 
tulle le mutazioni e le variazioni die avvengono nei pos- 
sessori e nell'estimo dei beni-fondi, del quale daremo ra- 
gione allorché sì parlerà della conservazione del catasto. 

C" Le mappe suppletive, le quali servono a tenere 
in evidenza le variazioni che avvengono nella figura di cia- 
scun appezzamento, delle quali, come del precedente libro, 
daremo a suo luogo ragione. 

273, Àbbenchè molli altri registri c piani ed alti si deb- 
bano compilare per ottenere i definitivi risultati catastali. 

quali sono gli all'i ili lenninniiiiHe tcrriUiriaEc , i piani ed i 



calcoli trigonometrici , i quaderni dei calcoli per lii deter- 
minazione delle aree e simili, rio non di meno colali atti e 
rcgiairi sono da considerarsi piuttosto come coadiutori che 
non i|iiali veri documenti catastali. 

Egli è perciò che ai soli sovra indi cai ^rivolgiamo ora 
la nostra atte ni ione. 

27 i. L'indice numerico, ossia il tomnortow deve rap- 
presentare, come abbiamo detto al n.° 272, tutti gli appe/- 
7amen[i dì un comune sccondn la serio numerica in esso 
stabilita, eolia indicazione di tulio ciù che possa riguardare 
in linea ccnsuaria ciascun numero di mappa. 

Esso deve perciò dividersi in allattante colonne quanti 
sono gli oggetti dei quali deve dare ragione, le quali colonne 
devono rappresentare ciò die segue : 

1" Il numero d'ordine di ciascun appezzamento. 

2° L'intestazione del possessore a cui esso appar- 
tiene ed il rispettivo titolo o modo di possesso. 

3" La regione ove l'appczzamento trovasi situato. 

4" La qualità di coltura od altra qualità qualunque, 
se trattasi di un appezzamento di terra, e la destinazione 
e qualità se trattasi di un fabbricato. 

5" La superficie di ciascun appezzamento. 

6° La classe cui ciascun appezzamento appartiene 
secondo la effettiva sua forza di produzione. 

T L'estimo ossia il prezzo censuario di larilTa per 
ciascuna unità di misura superficiale. 

8° E finitimeli le l'estimo censuario totale di ciascun 
appezzamento. 

I dati contemplati dal numero 1° al 5° suddetti sono 
i risultamenli della operazione di misura; quelli compresi 
ai numeri G, 7, 8 esprimono le risultanze della slima. 
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27!i. L'indici! numerico (leve infine rappreseli! a re la su- 
perficie liliale e l'estimo generale di ciascun comune. 

276. 11 calaslo, come abbiamo dello, è un allo ceusuario 
sul quale vengono inserì [li per ordine alfabetico tulli ì pos- 
sessori di un comune, a ciascuno (lei quali sono applicali 
gli appczzameli clic gli appartengono secondo le risultanze 
dell'indice numerico sovra descritto, cosicebe viene esso 
diviso in un numero quasi eguale dì colonne, in na-nnm 
delle quali si descrivono gli oggetti stessi contemplali nel 
dello ìndico numerico. 

Ciascun possessore pero viene rappresentalo' sotto un 
numero d'ordine, numero questo che prendo nome di arti- 
colo di proprietà, il quale serve poi di guida, come si vedrà 
a suo luogo, nella compilazione dei ruoli dell' imposta pre- 

277. Della mappa'non occorre più faro parola, efscii- 
docbc già risulla spiegala in tulle le sue parti ai numeri 212 
al 259 : se non die deve ritenersi die per gli usi dei comuni 
e degli uHicii censuarii devonsi impiegare delle copie, 
riservili! l'onerale, il quale deve essere come un Bulini- 
meli lo riservato negli arebivii governili^ i. I.» -U'.-ii dicasi 
del quaderno dei rilievi locali, di cui al n." 272-i". 

278. Itiguardo al libro delle mutazioni ed alle mappe 
suppletive sarà fallo parola allorcbè pareremo della con- 
servazione del calaslo in quanlo die egli e nell'i nìziare 
questa operazione che devono essere intavolati (1). 

' (1) Tanto nello leiwnl unti du in qnlla di piti!» ippJIcuIsne 

dell, figura \ 1> fe-nniiinnn dei libri li itìi «BunH rignuduti 11 
misura doi fiil.lirin.ili cfcr, c.isliln. min cillli ,. l.-.r^liì nmsiiirrcioli . 
rirvona more eallmnli por oilefiorio p clini. 
Hol li ; cndnts nel cono di i|iik1o lavorìi di faro capitoli n io- 
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CAPITOLO VII 



Operazioni e procedimenti completnenlarii 



279. N'ci procedenti rapitoli si sono spiegali i principii 
o le norme onde conseguire l' accoriamo» lo catastale, il 
quale, 6e si considera bullo il rispetto Iconico, potrebbe 
dichiararsi compiuto. 

Ma tale non è ancora di fallo, in quanlo che manca 
lullora l' acci' Unii imo di esso por parlo dodi intnvssali, hi 
quale non allrimt'iiti .i può i.-uiisPL-uiro. sali" ohe colla pub- 
blicazione del caiasin e -culla ri^oliizìimc doi reclami dir 
sovra esso prjHs > inoli l'arsi il.iiili iiUi.'it 1 .-siili predetti. 

Ora e nolo : 

1° Che i reclami possono riguardare ora le (arine 
in genere, ora l'estimo individualo di un appezzamento, ora 
l 'in les la/.ione dei possessori, ora la qualità, la figura o la 
superficie di uno o più appezzamenti , ora errori di calcolo 
c limili. 

lioni a parli riguardo i i|UMlo oLI.i . peri-incrtii. ir nume umerali 
in ™P>pitgito laluono eziandio per ajueaU >orla ili fabbricali. 
Solo e di r. lenoni elle le parcelle Hi tali faho.itaU .udititi al Di* 91 

calcolate coi includi jo.ra cspinlì, e che nei libri ccnunalii (cabslu 
e noia ma rimi a} si dovono aggiungere appoiilo colonne per ijcriiero 
in cui il numero e la'nualilà ilei piani ili lai taliLi icalì , n la catc- 
coria a cui lippa rlcncnnn. 



2° Che non sarebbe possibile dare opera alla riso- 
lu/.ione dei reclami riguardo all'acce riamen lo catarie «ina 
clic si provvedesse con le lupo rancameli le alla risoluzione di 
lineili din ri j! il ii ni ano la «lima censuaria; ond' è òlle se si 
\oglia riesdre alla dHiniliva .sanzione del catasto, dobbiamo 
indicare per sommi cupi i procedimenti i-Ite Decorrono jii'r 
la ii-nlii;i[i'iie dei reclami che possono preseiilarsi lanlo 
riguardo alla misura, che riguardo alla slima dei beni-fondi. 

280, Per quest'ultima perì) dobbiamo considerare clic 
sebbene nelle lezioni di luir siiUVslimo sirno siali svolli i 
jirincìjiii. le norme ed i procedimenti Inlti clic occorrono 
per con.seguirc 1 estimo eeiisuai-io, dò non di mono essi non 
»i poterono tradurre in allo dì pratica applicazione, nè si 
poterono l'allegare eolle altre operazioni calatali hi modo 
ila tornire una sieiira guida all'opcnili'ii' . ensuuviu in qui'slo 
intricato laberinlo di lanle operazioni e di si diversi pro- 
cedimenti. 

All'appoggio pertanto dei prinei'pii e delle norme det- 
talo nelle lezioni d'estimo suddette, noi «archeremo di 
esporre scrondo l'ordine pratico esecutivo colali operazioni 
e procedimenti, onde si scorga in un sol colpo d'occhio 
come i princìpii estimativi vengano difetto applicali c come 
lo relative operaziooi di slima procedano ordinatamente, ora 
unite, ora disgiunte con quelle della misura, e come infine 
si raggiunga lo scopo ultimo di tutto il sistema catastale. 

281. Quantunque nel capitolo 2" siasi (allo parola del- 
l'organizzazione del personale censuario, e sebbene nÉ suc- 
cessivi capitoli già risultino spiegate le varie operazioni che 
occorrono per Tace e ria mento catastale, ciò non di meno è 
ora necessario di dare una più concrela idea «lei modo in 
cui quel personale deve essere diviso ed occupalo, e come 



debbano al tri bu irsi alle varie calerò™ degli sgelili cen- 
suarii i diversi lavori che occorrono per iulla l'operazione 
catastale. 

282. Riassumendo il sin qui dello ed ordinandolo se- 
eondo la successione logica dello idee sovra enunciale risulla 
che l'oggetto di questo capìtolo sarebbe quello di indicare 
e stabilire più conerelamenlo 

1 " (Jnali debbano essere le vario categorìe, di agenti 
censuarìi, e come debbansi ripartire per l'esecuzione dei 
lavori. 

2" Quali norme si debbano seguire per la divisione 
del lavoro e per attribuire le varie operazioni alle diverse 
calegoric di agenti. 

3° Quali sieno le operazioni ed ì procedimenti ne- 
cessari per olteiii'ii' l'esimio ce innario. 

4" Come si proceda nella risoluzione dei reclami 
di ogoi genere. 

5* li lilialmente come si ollenga la definitiva san- 
zione del calaslo. 

SEZIONE U 

Della distribuitine del persoiudc operativo 
e della divisione in genere dei lavori 
per faecertamento catastale. 

283. Ai numeri 37, 38 e :19 abbiamo dimostralo essere 
cmivuniwile clic l'operaiione del catasto fosso allribnila ad 
un personale diviso in Ire grandi categorie, quali sarebbero 

i" L'n ufficio centrale. 

2° l'fficìi d'ispezioncjiruvindale, 

3' Ufficii tiisliellualì. 



28i. Allorché si parla ilt'l personali: censuario e ii'uu|«) 
coii.iilerare non essern punibile slabiìiiv o priori una pianta 

ri'-> >lp ••!••-. li ijujii "i.iii.nM -ul M i-chi- i| H- 

l'operazioni; dohhii l'Oiilinuare m'Ha siesta .jiiaiililii i- ^nalilà 
ili agenti sino al compimento di ossa. 

E infatti, lini ciiiln-i Sin- camminare (li |iari pass» i lavori 
[lolla misura e i|iiollÌ (lolla slima, no viene elio essi aumen- 
tino 0 dùninuiscaiio ora nei comuni, ora noi disiiotli, ora 
negli ullicii pi'inimiali. IJiiesln conUiuio movimento noi la- 
veri iinpi.nn' l'ubldipi ili liaspnrlare roiiliiiuameule dall'uni.' 
all'altro luogo l'occorrente personale esecutivo annientan- 
dolo o diminuendolo secondo le varie esigerne del si'rv i/.io : 
und'ò elio non «irebbe possibile cmi una pianla proslabilìla, 
l'issare il numero e la ipndilÈi degli annuii censuarii che 
possono occorrerò in tulio il corso ilcll'opcraiiono. 

285. Senza murare in mimili [larlirnlari cicca la classi- 
ficazione e la distillimene ili tulle il personale censuario, 
valgano por la pio chiara intelligenza di ciò clic verremo 
esponendo le seguenti dislinzioni, cioè: 

1° Personale stallile adili'llo esci usivam olile all'uf- 
ficio centrale. 

2° Personale ili v L'itane e ili direzione' provinciale, 
il quale viene traslocalo nelle diverse piwiiieic secondo il 
successivo andamento c lo esigenze dei lavori. 



3° Personale tecnico operativo propriamente detto, 
clic è ijiicllLi ile-linaio in ciascun dislretlo ed in ciascun 
comune all'esecuzione ili tulli i lavori concernenti l'opera- 
zione -catastale. 

4" Personale diverso e generico per i lavori d'uffi- 
cio, quali sono i disegnatori,! calcolatori, i revisori, gli 
scrivani e simili, i liliali a seconda dell' andamento e dei 
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bisogni del servizio vengono situali ora presso l'ufficio cen- 
Irale, ora presso le ispezioni provinciali, ora presso gli uf- 
fici! il is Ire Un a li. . 

28G. Di mano in mano che si procederà idTitiilìi'a/iiuie 
dei lavori calaslali vorrii pure in genere indicalo a i[uale 
ilHi ntìicii o del personale suddetti debbano essi essere 
affidati. 

287. Intanto dovendosi dar mano alla operazione catastale 
sorge il bisogno di avvisare ai modi per intraprendere la mi- 
sura parcellare con lutlo ciò clic 1 eh. precede e la sussegue; 
imperciocché ipie-la è l' upera/jone la pia <li>pi'iiilinsa e 
ehe ricliicdc l'impiego di un maggior numero di persone. 

288. A tale uopo, ritenuto che il eentro dell'azione di- 
retta, nel qimle si richieile il iunior lavoro, trovasi nei 
ilisliT'lli censuarii ili i'uì aia abbiamo, nulo parola (1 11-1 il'), 
giova per la maL'iiior chiarezza di ciò che verremo espo- 
ni'liilo averi' un'idea piti esilila lirTi'sIi'a-innc ili (ali ili-lrHIi 
in rrla/iiiiie ai ('fanoni ed alle prnwneie io!l'iti.lica;iotii' ilei 
numero ini'iJiu ile^ii i'.iliculi ili prupnelà e ili'di a|i|nva- 
melili ii! es-i esi-leiili; perhicché si possono ritenere i se- 
guenti dati statistici: 

La superficie generale di lutti gli Siali di lerrafenna 
può considerarsi come dicemmo al n° 1 41 di 
diari !i,000,000 

Il numero degli articoli di proprietà 
ossia di possessori di beni-fondi è di . . 1,200,000 

Il numero degli appezzamenti o numeri 
di mappa si può stabilire di . 10,000,000 

Ritenuto ebe lo Sialo e attualmente diviso 
in 39 Provincie ed in 2727 comuni, e rile- 
mjli li-.l li-imi. |«t i nr* h. ir. III. ih -Li 
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bilita al □." 1 *2 ìh «lari 1 8,330, risulterebbe 
che il numero dei distraili in iulla la super- 
ficie dello Sialo sarebbe di 273 

Dai dati sovra esposti risulterebbe in 

1° Che ciascuna delle 39 provincia 

suddette conterrebbe la superficie di ettari. . . 1 28,205 

Articoli di proprieià 30,769 

Appezzamenti o numeri di mappa. 236,410 

Comuni " 70 

Dislrclli. 7 

T Clic ciascun distretto conterrebbe : 

Ettari di superficie 18,330 

Articoli di proprieià i,39a 

Appczzamenti o numeri di mappa. 3C.630 

Comuni 10 

3° Che ciascun comune conterrebbe: 

Etlari di superficie 1 ,833 

Articoli di proprietà iiO 

Appezzamenti o numeri di mappa. 3,067 



289. Ciò premesso, due sono gli oggetti ebe devono 
conoscersi e determinarsi, cioè : 

rCome debba essere organizzalo e distribuito il 
personale operativo per la dotta misura. 

2° Come debbano essere distribuii! ì lavori per la 
più pronta e facile loro esecuzione. 

290. Riguardo al primo oggetto, ritenuti i dettami dcl- 
!Vf|i(.'i-kwa, sembra clic il personale in ciascun dislrello 
debba essere composto nel modo seguente: 
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I* Di un agente capo d'uHicio disi ri: LI nule, diret- 
tore r. itsjii insabi le ili ludi i lavori, agente clic per meglio 
inU niliTi'i in situili! [hiìi chiamarsi col nome di commissarili 
distrcltuule. 

2" Di un altro agonie subalterno al precedente, il 
quale sia autorizzato a farne le veci in sua assenna, agente 
questo clic si può chiamare aggiunto al commissario di- 
strelttiale. ' 

3" Di agenti operatori subalterni ai precedenti clic 
cbiameremo col nome ili amianti. 

V Di inservienti a tulio il personale suddetto per 
I'i'ìituiìoiii' ili ludi i limili manuali che occorrono; inser- 
vienti che sono compresi sotto il nomo comune di canneg- 
giatori. 

291. Colle persone indicale ai numeri :i" c 4° predetti 
m fusliiu intono le cosi dette squadre di operatori, c.iiiainu 
delle quali di'vi: c.-iere ciniipiisla di due amianti e di due 
canneggiatori. 

2U2. Queste squadre di operatori devono aumentarsi o 
diminuirsi in proporzione del maggiore o minor tempo 
die si coglia impiegare nella misura di ciascun distretto 
e delle maggiori o minori diflìcolla locali nella esecuzione 
dei lavori. 

293. Cos'i stabilito il personale, facile riesce la distri- 
buzione dei lavori per la più spedita loro esccuiione. 

291. Se si suppone clie in un dis-IreUo sì^no colloi\ite 
cinque squadre di iipcrnlnri ollic il geometra capo ed il suo ■ 
aggiunto, si possono intraprendere i lavori simultanea mente 
in cinque diversi comuni. Ma quali saranno le prime opera- 

■ I 1 1 i a 

A i|ueslo riguardo deu'si allertile che se avvi un og- 
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getto pel quale sia applicabile il nolo adagio che il tempo è 
moneta egli e l'operaiionc catastale, in quanto che la rapi- 
dità e la facilità di egee azione, onde il conseguente risparmio 
di spesa, dipendono dal mudo oon cui il commissario 
dislrelluale saprà con giusto criterio, con perspicacia ed at- 
tività distribuire i lavori ai varii suol dipendenti. 

Le false ilispo.inniii, una nienti» disordinala e, la poca 
esperienza in 4] li c~ti grilli ili -divori recano danni incalcolabili 
sia per le inutili spese che importano a danno del pubblico 
erario e degli operatori stessi , sia per gli inevitabili errori 
che avverrebbero nei successit i risultamene catastali. 

29ii. Il primo lavoro cui si debba dar mano e loslamenle 
in un distretto è quello della scella c slabilimenlo di lutti i 
punii hviiiiouu'lriri occorrenti per il rilevamento parcellare 
nel modo indicato ai numeri (38 al 157, imperciocché 
appena tali punti saranno fissali sul terreno si possono dalle 
lIìm'I'-i' sipuiiìr'' fi [ ■ n va I o r i inlr;ipri'i)ilrri> Insili le npe 

razioni del rilevamento purcclliire seno bisogno di aspettare 
elle tulle le operazioni Iriiiiumnielrirlie .-iaiio compiute, 

i. ,ii,*jk>.|jl..i< ■ i .i .. | .li. ni i 

ottenere salvo che col metodo di rìlctamenlo per meno di 
allineamenti collegati coi punti trigonometrici e sussidiali 
colla tavoletta preloriana nel modo indicalo ai numeri 196 
al SH. 

290. Determinati tulli i punii trigonometrici, il lavoro 
viene diviso in due parti distinte. 

La prima comprende la terminazione territoriale e le 

operazloDi trinino tritile propriamente delle, cioè: misera 

delle basi e degli angoli. I.e quali operazioni devono essere 
eseguile dal commissario dislrelluale coadiuvato dal suo 
aggiunto e da qualche aiutante: 
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La seconda comprende il rilevamento parodiare pro- 
priamente dello nel modo indicalo ai numeri 189 al 311, 
il quale mentre sarà direno e vigilalo dal flotto niirmiiN-àrm 
e dal suo aggiunto, viene eseguilo dalle varie squadre degli 
operatori situali nei singoli comuni- di -ciascun, distro ilo. 

207. Avviato e distrìbuilu nel modo suddetto il lavoro 
della misura, non occorrono allre spiegazioni in proposilo, 
in quanto che eseguendo ordinatamele le vario operazioni 
lucali stabilite nel precedente capitola a" sia riguardo alla 
terminazione le rr ilo ri ale ed alle teli trigonometriche, sìa 
riguardo al ril e vani un lo parcellare, non possono sorgere 
i neon venie n li di sorla sino al lolale loro compimento. 

Dielro queste ninsiilenuiftiii ci Umiliamo ;nl accolli' a re 
brevemente come e da chi debbano essere eseguili i lavori 
concernenti la misura. . 

Essi verrebbero distribuiti ed eseguiti nel modo se- 
guente: 

1" Gli alti tutli concernenti la lerminazicnc terri- 
toriale devono essere eseguili dal commissario ilislretluale 
coi concorso e contraddittorio degli agenti comunali. 1 

disegnalo ri. 

T Tutli i calci li c piani I rivuoili sirici indicali ai 
numeri \"1 al 186 devimi) esseri' estuili dal ctiiiiimssario 
ilislrclluale sussidialo dall animilo, ed occorrendo, da qual- 
che a in tante. 

Questi calcoli però potrebbero anche Tarsi eseguire 
negli tillìi ii iijìaìeli-ÌìiIÌ coll'opera ili appositi calcolatori, va- 
lendosi liei dati rilevali sul luogo dal commissario distrettuale. 

Tali disposizioni riguardano più particolarmente la 
parie regola men lari a o governativa. 
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3- Le operazioni tulle del rilevamento parcellare 
indicale ai numeri 189 al 2H (levano essere eseguile in 
ciasc amane dalle varie squadre di operatori leslè ac- 
cennalo sollo la immediata direzione e vigilanza del com- 
missario dislrelluale e del suo aggiunto. 

i" La coslnuione delle irti Irigonomelriclie per 
servire di base alla formazione delle mappe originali indi- 
cale ai numeri 22ti al 228, deve essere preparala ed ese- 
guila dal commissario distrettuale col concorso dell' ag- 

La polipo nazione poi degli allineamenti, di cui ai nu- 
meri 239 e 230, deve essere eseguila dagli aiutatili stessi 
ehi' promli'llcro ai rileiaoienli locali sollo I" itnnn'iliala 

5° La costruzione delle figure degli appezza- 
menti, il loro delineamento e coloritura si eseguisce dai 
diversi aiulanli clic procedettero alle operazioni di rilievo 
locale. 

fi' La riduzioni 1 a forma regolare ilei quaderno dei 
rilievi locali deve essere falla «agii aiutili plessi cho pro- 
cedettero al rilevamento parcellare. 

7° La numerazione delle mappe, nggetlo della più 
grande inijioi tanza, si eseguisce [tal rumini. -ario rlistrcltaiile 

col concorso dei vanì aiulanli che procedettero al rilievo 
locale. 

8" La scritturazione delle mappe originali si fa ese- 
guire da appositi scrivani calligrafi negli uliicii ilislrellnali. 

9° Le copie e le riduzioni delle mappe si esegui- 
scono col mezzo di appesili disegnatori e ralligrofi, o negli 
plessi ofiicii dislrclluali o negli uflicii dell'ispettore pro- 
vinciale. 
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10" La calcolazione della superficie, di cui ai nu- 
meri 260 al SG9, sì eseguisce ordinariamente da appesili 
calcolatori e verificatili-i sibilili pressi) ciascun ufficio di 
ispezione provinciale , ovvero anche, come si è praticalo 
nel Regno Lombardo Veneto, presso lo stesso ufficio ceni mie . 

11° La prima minuta dell'indice numerico ( som- 
matone) e del catasto si deve eseguire in ciascun distretto 
sotto l'immediata vigilanza e direzione del commini rio di- 
strettuale col meno degli aiutanti flessi else prucrdollcru 
ài rilievi locali. 

298. Tulli i suddelli lavori ed il personale per essi oc- 
cupalo devono essere direni ed invigilali dall'ispettore pro- 
vinciale di mano in mano che si vanno eseguendo, ed 
all'uopo panini inni te verificali . salve poi li' seiitica/iniii 
d'ufficio sopra (2ii a 2:i6) indicale per ciascuna opera- 
zione. 



Operazioni e pnetimmtì relativi alla slimn in genere. 

2119. Dalle lezioni d'estimo risulla dimostralo che l'alli- 
bramento censuarìo dei beni-fondi non si pub altrimenti 
conseguire, salvo che dividendo le operazioni della stima in 
ili:i' grandi parti, cioè: stima in genere, onde emergono le 
tariffe d'estimo ossia l'allibramento dell'unità di misura per 
ciascuna qualità di coltura e per ciascuna classe di esso: 
slima parziale, onde risulla l'allibramento di ogni siiignlu 
appezzamento dì terra e di fabbricalo; salvo i fabbricati 



15* 



isolali e spinsi liti piccoli villaggi e nelle campagne, e. 
sili opifieii i quali devono essere estimati lidi; idu;dinenl.\ 

300. Per riuscirò nella stima in genere la prima opera- 
zinne clic si deve iulrapiviuliTi: è quella e In; dicevi i/nii'i 
/inizimi*' dà terreni, hi quale coii-islc nel determinare quali 
sieno le diverse qualità ili coltura che esistono in ciascun 
comune. 

301. Questa operazione preliminare e preparatoria risulta 
ad evidenza dal sommarione, nel quale, come abbiamo indi- 
calo al mini. 27 l, e dietro le norme stabilite ai immeri i7 
al jO, sono indicale per ciascun appczzamento le rispettive 
qualilà di enllnra, se trattasi di terreni, e la relativa destina- 
zione, se di fabbricali. 

308. Rivolgendo la nostra allenitone ai soli lerrani, e 
riservandoci di parlare in appresso dei fabbricali, facile riesce 
la compilazione del quadro cesi fletto di '/notificazione, il 
quale si ottiene ripassando attentamente tulli i numeri di 
mappa iscrilli sul sommarione, riportando a parie le varie 
qualità di collera che si riscontrano, e formando poscia il 
dello quadro Cella scoria delie nule eslratte nel modo sud- 
detto. 

303. In questo quadro pcrianlo noi avremo perfetta 
conoscenza delle varie qualità di coltura e delle diversi; loro 
divisioni espresse presso a poco nel modo seguente: 
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l'nili slabili j ? n||j 

— a vicenda 

a medica 

— artificiali . . . ( a ' B P' n *" a 

a marcila 

I con pianta fr 
i a filari 

Vigne j ad alleno 

I ad alberi 
\ slabili 



Risaie 

i foni 

Boschi cedui I dolci 

I forti 

— d'alio fualo j dolci 

HOi. Ma quesio quadro generico ad atiro per ora non 
vale, se non che a dare un'idea di un primo elemento di 
slima, in quanto che ciascuna qualità di coltura va suggella 
ad infinite modificazioni dipendenti dalla rispettiva forza di 
produzione si assoluta ohe relativa. 

305. Per fare un nuovo passo ver-n la ile fermi nazione 
delle tariffe d'esimiti ilovmisi sluljilire i diversi gradi delia 
. forza di produzione elfelliva di ciascuna qualità di coltura 
apprezzando a giusla misura tulli gli clementi che possono 
concorrere a delerminare colali gradi di forca proriulliva; 
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operazione questa die si ottiene colla cosi della classifica- 
zione dei terreni ()). 

306. Ma questa classi tic azione non si pub ottenere se 
prima non si conosce in genere non solo la forza di produ- 
zione dei terreni nei suoi inni gradi, ma ancora i prodotti 
reali che in generale si oncogeno da ciascheduna specie di 
coltura; oiulechè la cla^iikLi'ione predella non si può in- 
trajiri'iiilfn' se non dopo che l'estimatore censuario abbia 
nici-fillo sul Inibii i dati ni'ci's.-arii a formarsi un giuslo 
criterio la'Tiericii della maggiore o minore bontà dei terreni, 
e della maggiore o minore ijuanutà di prodolli di essi. 

307. Da ciò che si disse risulta che appena terminala la 
palificazione deve l'è si ini a io re centuno l'niri^IkTe sul 
lungo nozioni i-In.' gli Mitrimi e per Ili classificazione astraila 

e per la determinazione quasi concreta dei prodotti dei 
terreni': o. per meglio dire, risulta die le operazioni di clas- 
silicaziuiie, di valutazione v di stima dei terreni devono 
ca inali' di pari passo, miti essendo possibile lo sceverare 

le une dalle altre. 

Vegliamo rapidamente quali sieno le considerazioni, le 

indagini, i rilievi locali e le vie a percorrersi dall' eMiwa- 
U.ii ..i. ii.... |. ( ,-nirn-ti i i ari ■ i.l-r." i U.iii. 

tivo ili classificazione di un territorio. 

:t08. Innanzi tulio ritengasi che nelle istruzioni gover- 
native devono essere slahililc norme e moduli precisi per 
,.(,.,-,., ti,.- ;g,t, ......n.i.u ni. .ii iiT.n.i.i. n..*i(." urul-nui 

fi) S'oliteti»™ riandire clic qm non (i IraLU ,f fl IU 0 , tul-mhè 

■ hitc i ihii.Lh- li. r^K'iiaL'i^ i,i :i|m' ■l'K.i.i i ti ^ 1 1 .1 T- 1 i u la Rigai- . 
liiMji.mr hI.IL,' i.iri. |ihil.!|. Io.uli Iii' jiLii^.inlr li-I ri'n'.r. , mi I prin- 



su (ulta hi superficie dello Stalo, e che perciò il perito non 
nvrii da lare allro se non seguire [iidiiialauienle le Iraccie e 
le prescrizioni abiliti 1 nei delti regolamenti mi istruzioni. 
309. Inlanio ritengasi die i rilievi estimativi devono 

Asserii ili due sorla, gli uni elio riguarda un le c libimi 

genctiili del eomune e delle varie colture iti esso esistenti; 
i secondi clic rii/uanlano più pailiculanncnte i proibiti delie 
colture suddette e le deduzioni da l'arsi da tali prodotti, 

.310. Allordiè si pariè rifila srolln e dello stabilimento 
dei punti trigonometrici abbiamo dello (lìiii) che l' opera- 
ture cciisiinritj doveva e-sore prosi isln di .una topografia ilei 
comuni componenti il pi-npr;o di-trollu. la (piale gli servisse 
ili guida nella distribuzione dei relativi triangoli: ora per 

jiini'cilriv alla rla-ilicai-i il 'ir IV-tiinaiure e-sore pro\- 

vislo ili un altro piano lop;.;:raiico dei dot;i lonr.ici. i! (piale 
ili serva conio di scheletro e di guida in questa importante 
operazione (I). 

311. Ohi abbia ennosceimi dei diversi comuni checompon- 
•xun uri L siali ili lerrafcniia sa che ts-i sono suddivisi quasi 
dalla natura slessa in varii compartimenti, i quali rappre- 
sentano quasi sempre, le diierse gradazioni di altitudine 
produttiva dei terreni c le diverso colture più usate nel 
comune; sembra quasi che la natura iste ssa abbia guidali i 
oolli\ntoi'i nelle adunare in Impili speciali le une piulloslo 
che le altre colture, e le une piuttosto clic le altre qualità 
di prodotti. 

In generale e senza \ incularsi io limilo troppo assillilo 

si può ritenere elio le diverso regioni in cui è diviso il ler- 

(1) Sarebbe n Aesu lenirsi Hi.' LI Gmerrtr' Irrtv.uw mrpclrp ili fjir prn- 
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ritorio e di cui si è fallo parola al n." 2 1 8, rappresentano i 
compartimenti sovra indicali. 

312. L'estimatore censurino pertanto colla scoria dei 
detto piano [iitù un lardila tracciare sovr'esso colali com- 
partimenti e rilevare i dati generali che gli occorrono per le 
successive sue operazioni. 

313. Esso deve essere munito di duo quaderni che gli 
verranno som mi lustrali dagli ullìcii governativi, l'imo per i 

■ ■I i | | • .■ li . Hill 111 il ■ 

dei quali verrà inserii rado, di mano in mano che ne racco- 
glie, tulli i iliili elicgli occorrono pei le successive operazioni. 

31 i. Appena il commissario distrettuale si sarò stabilito 
nel distretto e sarà provveduto del piano topografico ilei 
comuni e dei quaderni dei rilievi generali e parziali suddetti, 
deve tosto rivolgere la sua attenzione alla raccolta di tali 
dali nel tempo islrs-o clic percerro a ]iiù e più riprese il 
cuinu ni' «ra per la tenni naiiu ne Icrrilnrìiile, era |ier le ope- 
raziuni tri gnau me tri che , ora per quello del rilevamento 
parcellare, ond' ò che mentre procede alle oper^ii ui di 
misura deve, come abbiamo più Mille stabilito, procurarsi 
tutti ì dali necessari! per la stima. 

In queste moltiplica e svariale indagini l'operatore cen- 
suario può dar saggio della sua accortezza ed rspcrieira , 
(Inverniti esso sempre ed ovunque si trovi trarre parlilo di 
tulle le circostanze intrinseche ed estrinseche ai terreni e 
di lutti i mezzi che in cos'i lajigu perieli di tempo si pos- 
sano presentare Ouilc procurarsi sicure notizie circa ì dati 
estimativi clie di Decorrono. ■ 

31 5. Senza estenderci in minuti particolari e riferendoci 
per le necessarie cognizioni alle le/ioni di eslimo, si può 
ritenere che i rilievi generali eslimativi (309) debbano 
riguardare i seguenti oggetti : 



I" Quali Siena le monete, i pesi c le misuri' locali. 
Ili tulle queste cose l'operatore censuarìo dovrà avere una 
conoscenza famigliare onde potere con facilità servirsi del 
linguaggio usato nei comuni Dell' assumere lo necessarie 
informazioni. 

2° Se il comune sia lutto in pianura od in collina, 
o parte nell'una e parte nell'altra rondinone. 

3° Se nel comune vi siano fiumi o torrenti, c se essi 
siano o no arginali, se arrechino danni notevoli per corro- 
sioni, inondazioni e simili. 

i° Quale sia la situazione Tisica delle diverse re- 
gioni in cui è sudimi-» il k'rrilorio , e cosi da quale dei 
vculi principali esso sia dominalo; se sia rivolto a giorno, 
a notte, a levante od a ponente, se sia dominalo da venti , 
brine, nebbie, tempeste ed al Iri inforlunii atmosferici. 

5" Quale ne sia la situazione economica, indicandn 
la maggiore o miuorc disianza dai mercati, il più o meno 
comodo accesso ai medesimi, se sia soletto ad emigrazioni 
od immigrazioni, e simili altri ridessi ampiamente sviluppali 
nello lezioni d'eslimo. 

G" Quali sieno le principali qualità dei terreni, se 
cioè argillosi, calcari, silicei od altrimenti, distinguenti» 
sempre il suolo coltivabile dal sollo-suolo. 

7" Quale sia il sistema di irrigazione, ritletlcndo 
se le acque sieno più a meno favorevoli alla produzione, ' 
avuto riguardo alla loro provenienza ed alle materie con 
esso trasportate, se esse sieno di spettanza dei possessori 
dei fondi ovvero d'albtto, quali sieno i melodi usali nel 
comune nella riparlizione di (ali acque e nella irrigazione 
dei beni. 

8" Quali sieno i diversi sistemi colonici in uso nel 
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comune, indicando sempre quello clic prevalga su lutti gli 
allri , cioè se ad economia diretta assoluta ovvero col mezzo 
della boaria, so a mrazadria, so ad afflilo, ovvero final- 
mente se |iri>\iilf;iinu i sistemi pastorale e forestale svolgen- 
done parli lamenti; le relative condizioni. 

9" Quali sicno i metodi di coltivazione , cioè se sta- 
bile od a vicenda, e quali sieno i periodi delle rispettive rota- 
zioni, indicando il numero dello lavorature, delle erpicature, 
(lidie sarchiature, delie seminagioni, ed i meni ili esecu- 
zione ili tali lavori, se cioè essi sieno eseguili col meno di 
lieslisimi i) di la vomì u ri , ovvero promiscuamente cogli- uni 
e cogli allri. 

■ 1 0' Quali sicno i sistemi di concimatura c donde si 
traggano tali concimi. 

316. 1 rilievi particolari devono riguardare più special- 
mente i varii prodotti che si ricavano dai campi, dai praii, 
dalle vigne, dalle risaie, dai boschi ed in genere dalle di- 
verse qualità di coltura che si trovano in ciascun comune. 

Per ciascuna qualità di prodotti devesi instituirc una 
minuta e circostanziala analisi che din esatta ragione del 
modo ondo si ottengono lati prodotti e delle spese di semenza, 
■ li oiiltivazione ed altre ebe occorrono per conseguirli. 

31 7. Tali rilievi ed analisi devono essere eslese e praticate 
nei diversi compartimenti in cui risulla diviso il territorio. 

31 S. Da queste prime indagini l'estimatore ccnsnario 
comincia ad ariitiisLue un'idea apjiin^im.iliva non solo dei 
diversi gradi della forni di produzione eHeltiva dei terreni, 
ma ancora del reddito di essi, in quanlo che, conosciuti 
in genere i prodotti c le deduzioni nelle diverse regioni 
del territorio e per ciascuna qualità di coltura, pub sin 
d'ora (applicando ad essi i pretti censuarii di ciascun 



prudono) comi uciarc a farsi un primo criterio estimativo ili 
ciascuna qualità e classe di terreno. 

319. Dopo queste operazioni preliminari deve l'estima- 
tore ccnsuario procurarsi le più esatte cognizioni circa gli 
affitti dei beni, e riducendo questi con giusto criterio a li- 
vello dell'estimo «casuario, esaminare e vedere in che 
rapporti essi siano coi risultali otiemili per mezzo del calcolo 
dei prodotti e delle relative spese. ' ■ 

320. Elaborando, modificando, e rettificando a più e più 
riprese i risullamenti dei dati raccolti, arriverà lìn;il niente, 
l'estimatore centuno a libare le sue idee sìa sul numero 
dello classi in cui debbono essere dimise le varie qualità di 
coltura, sia sull'estimo di tariffa da allrihuìrsi a ciascuna 
qualità e classe. 

321. In generale devesi ritenere essere conveniente Io 
abbondare piuttosto che scarseggiare nel numero delle classi 
in cui debbono dividersi le varie qualità di coltura, e ciò 
all'oggetto di poter meglio collocare nel classamene tutte 
le gradazioni che si possono incontrare nelle dette colture. 

329. All'oggetto poi di cominciare al più presto rimpoi- 
tanle operazione della perequazione generale il perito deve 
far camminare di pari passo tulle le operazioni di rilievo 
locale sui vari! comuni the compongono il proprio distretto, 
n cercare di mantenere fia di egri l'indL-pfwabilfi squilibrio 
di «lutazione. 

323, Uopo gli ultimi coDltnnli falli fra coltura e collord, 
fra prodotti e prodotti, fra cornute e comune, il perito esti- 
matore compila una circo stanzi ala relazione di tulli i rilievi 
generali e parlali da esso falli, dei ronlnniti istituiti e ilei 
risultali ottenni!, e propone simullaneameule pei ciascun 

comune del proprio ilislretle il |irc//o ili lurill'a per ciascuna 

qualità e classe di terreno. 
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32i. Riguardo ai fabbricali ri un ili e che costituiscono 
l'itili o borghi considerevoli [lii'i facile riesce il procurarsi 
i dati per ta prima e I assi fìcazi a: in ili essi, ossia per la loro 
divisione in categorie lo quali rappresenti ehi le diverse 
gradazioni ris|ictlo alle posizioni più o meno favorevoli di 
riimmi'rdo o di qualunque causa clie promuova od allontani 
le ricerche d'affilio. 

325. A lalc uopo munito il perito eslimatore ili mi piami 
su piccola scala rappreson tante lo scheletro delle vie, dei 
\ieuli e delle piazze esistenti nella città o borgo di cui deve 
eseguire la siimi, tacile gli riesce, in seguilo a ripelule pcr- 
lu-lr.iziiini ed iiiformiizioni locali , stabilire i luoghi ove più 
univo sia il commercio e la ricerca degli affitti e quelli che 
sieiio sullo (jiH'-lo riguardo in rrindimiu meno favorevoli. 

32G. Pietra le raccolle informazioni il perito estimatore 
traccia sul piano suddetto con appositi colori le diverse 
categorie in cui deve essere divisa la cillù o borgo in ragione 
delle diverse gradazioni più o meno favorevoli negli aflìtli 
conseguibili. 

. 327. Eseguila questa prima classifica/ione generico, 
sceglie in ciascuna delle stabilite categorie alcuni fabbricali 
i quali racchiudano le condizioni volute per servire di tipo 
nella determinazione dei prezzi censuarii dell'unità di misura 
di ciascun piano e di ciascuna manica ond'è composto il 
fabbricalo scelto per tipo. 

.Nella scelta dei tipi suddelli dovrà il penilo estimatore 
aM'ie anche riguardo a comprenderne taluno che rappre- 
senti le diverso gradazioni di condizione intrinseca di essi, 
onde emergano poi le suddivisioni delle categorie, ossìa le 
elassi culle quali si compie la definitiva riassi firaziime di 

lali fabbricati. 
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338. Elaborali i dati siigli afilli raccolti a più c più ri- 
prese ed in circostanze diverse, giunge il perito estimatore 
a formarsi un giusio criterio del prezzo di tariffa di ciascuna 
categoria e classe di lali fabbricali. 

329. Come pei terreni, cosi anche pei fabbricali deve il 
perito eslimalore dare ragione in circostanziala relazione di 
lutti i dati raccolti, delle indagini da esso fatte C dei molivi 
che lo indussero a proporre il prezzo di tariffa sopra ac- 
cennato. 

330. Colla relazione di classificazione suddetta o coi molivi 
in esili spiegati il perito estimatore è in grado d'innollrare 
all'autorità superiore la sua prima propostati! tariffi iTotimo, 
punto questo dal quale si prendono lo mosse per gli ulte- 
riori procedimenti sino alla definitiva sanzione di esse (ì). 

331. Intanto è da ritenersi clic mentre, come abbiamo 
detto, l'operazione della stima in genere deve procedere di 
pari passo a quella della misura, devesi inoltre avere pre- 
sente che in questa importante operazione il perito estima- 
tore dovrà avere il concorso ed il contraddillo rio dei periti 
comunali rappresentanti gli inleressi dei possessori, e ebe 

fatte dagli agenti dei singoli comuni, non deve perdere di 
vista l'insiemi 1 e h (iene ini itìi il^l'iipnii/imiu per l'intiero 
distretto e guardarsi dal lasciarsi deviare da idee parziali 
od esclusive per alcuno dei comuni che compongono il suo 
distretto. 
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332. Tulio il lavoro riguardante la prima proposta delle 
tariffo dcv' essere riservalo al solo commissario distrettuale 
ed al suo aggiunto indipendentemente dagli aiutanti i (jusili 
devono esclusivamente occuparsi del rilevamento parcellare. 

333. La lariffa essendo la base fondamentale dell'esimili 
consuarìo, e per conseguenza dello sia mi amen lo e ilei riparlo 
dell'imposta fondiaria, non deve recar meraviglia se prima 
che essa ricova la definitiva sua sanzione deliba essere 
sottoposta a lunghi esami e procedimenti , e debbano puro 
risolversi t reclami degli interessati contro l'operalo e le 

il (Tii-msnitn del regno Lombardo- Ve ne In è riuscito a buon 
line se non per la somma diligenTa e per le molle revisioni 
cui furono sottoposte le larille d'estimo, mentre al contrario 
nel catasto di Francia non essendosi provveduto in modo 
regolare alle debite revisioni ed elaborazioni delle lariflc si 
ebbero a deplorare considerevoli errori ed anomalie. 

331. 11 prezzo di tariffa fissato per ogni qualità e classe 
di coltura de\c essere il vero ra| .preseli Uni le della forza 
produttiva di ciascuna delle delle unità di misura, e perciò 
deve essere equo. cosLmle, ordinario, eiì in giusto equilibrio 
per tutta la superficie dello Stalo, senza di che sì fallirebbe 
al principile sco|iu del calaste . quello cioè dì ripartire equa- 
bilmente l'impesta fondiaria tra tutti i possessori. 

335. Fallasi dal commissario distrettuale col concorso 
degli agenti comunali la prima proposta di tarine, essa deve 
essere esaminala e riveduta dall'ispettore prnvineiale. il quale 
deve soprattutto provvedere a clic sia mantenuta fra di esse 
la nei' e ss aria perequazione per tulli i comuni e i distretti 
della propria provincia. 
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A tal fine ciascun ispettore raccoglie alla sua volla i 
dati agrarii occorrenti nei comuni compresi nella propria 
provincia, convoca a sè, ove occorra, a più e più ripreso i 
commissari distei'Uuali e di atrenti comunali, esamiua se i 
[in.v./i ili tariffa corrispondano ai dati da esso raccolti, e so 
eiono fra di loro in giusto rapporto di perequazione; e pro- 
pone, ove occorra, quelle modificatimi die giudicasse cm- 
¥B nienti. 

336. Di tutte le indagini c delle modificaiioni o dell'ap- 
provazione per parte dell'ispettore de vosi far risulluro per 
mezzo di una l itvn-lan/iiii.i relazione che verrà trasmessi 
all'ufficio centrale pel definitivo esame e stabilimento delle 

337. L'affido centrale alla sua volla, dietro i dati raccolti 
sa piti grande scala, esaminale lo tariffe tutto di una pro- 
vincia, sentilo, ove occorra . l'isiietltnv pru vinciate, e dopo 
aver fallo eseguire, se crederà opportuno, vcrilicaiioni liliali, 
stabilisce con apposito decreto le tariffe d'estimo di lutti i 
comuni compresi in ciascuna provincia. 

338. A questo stalo di cose le tariffe hanno subite tulle 
le modificaiioni che gli agenti governativi possono in esso 
introdurre , ed hanno ricevuta la loro sanzione da tali agenti. 

Ma questo non i ancora sufficiente per poter dichia- 
rine finì tali tari Ite sirini diluitivi' •' [lussatiti essere snnziu- 

nale in modo irrevocabile; egli è perciò necessario che sieno 

rivedute a tliu-r.-i L-iatli dui va|i|iri's('iilinili dei pass essa ri. 

330. l'or soddisfare a queste csigenie le tarifie, quali 
veti tieni stabilite d.tHnllavi entrale . devono essere rivedute 
da tre distinti corpi che press' a poco corrispondano ai gradi 
stessi cui furono esse sottoposte prima di essere determinale 
dal dello uflìcio. 



Tali coriii revisori sodo: 

1° I consigli comunali, .i quali, esaminata la tariffa 
del proprio comune, emettono il loro parere sia solla qua- 
lilìiiifiom' di'i terreni e i.'Iìi--ì!li , .,i;ìiiih' di essi, sia sui prozìi 
<ii larifRi stabiliti. 

2° Le commi-jiiHiì migliorie, distrettuali, le quali 
si occupano più pari icolarm onte della perequazione delle 
tariffe Tra i comuni tini proprio distretto. 

3° Le commissioni prouticialì, il cui mandalo e quel lo 
di procedere alla perequazione delle tariffe della rispettiva 

310. lo tutte lo toniate dei doni turpi debbono interve- 
nire gli agenti governativi, i quali devono essere sentili nelle 
loro osservazioni prima ohe quelli prendano definitive deli- 
berazioni a tale riguardu. 

3*1. Rivedale le tariffe dai consigli comunali, dalle 
commissioni distrettuali e dalle commissioni provinciali, 
dovano esse ritornare all' ufficio centrale assieme a tulle le 
deliberazioni dei detti corpi il quale procederà al defini- 
tivo stabilimento di esse. 

342. L'ufficio centrale pertanto, esaminale le osservazioni 
e le deliberazioni dei delti corpi di revisione e fatto proce- 
dere , ove occorra , a nuove verificazioni ora col meno degli 
agenti censuurii, oracoH'ìnlcrvento anche degli agenti comu- 
nali, stabilisce e sanziona definitivamente le tariffe d'estimo. 

3i3. Se non che egli è facile il rimanere convinti che 
non ostante tulle le indagini e le verificazioni promosse 
dall'ufficio centrale, pur non di meno deve supporsi obe 
vi sieuo tuttavia delle divergenze fra le tariffe stabilite 
dall'ufficio centrale e quelle che vengono proposte dai co- 
muni. 



I^ìi i' | ■*■ i --ili l'In- i |nnreilÌLlli'lili ■lukh'Ui muli' 

eiucwu In siahiliuienio dello latilfc devono esse venir pub- 
blicalo per l'ai luogo alla risoluzione ilei reclami dei comuni 

3ii. A lale uopo 1'uuTcIo centralo promuove la pubbli- 

lirmincia e slabilisee un termine perentorio a questi per 
osa miliari e ni innollrnrc e,uei reclami che giudicassero del 
luro in le resse. 

A questo imntii rimane a deridersi da cui delibano 
essere rise»] li tali ledami. ossia ehi debba essere il magi- 
sli'iilii sii|ii'eiiiii ed inappelluliile Ira l'ulliei" centrale e gli 
a;;niti pHi'i-rialiii da mia parie, ed i eumeni dall'altra, og- 
nellu questo clic non può e n Ira re nella sfera dei nostri esainì, 
in quanto elie spella al liniere legi-lalim In stabilii!? a chi 
debba-i sibilare una si ioipintaole missione e quali delibatili 
essere le norme ed i prueeilimenli ^ri u ridici n amminislia- 
tiii a seguirsi ncll'iimullruie, nel discutere e risolu're eetali 

reclami. 

:ìi(j. Inlan In per l'adente eensuaiio sieno di norma in 
questa delicata materia ie teorie e le pratiilie ;i|i|ilii'a'ioni 
sviluppate iii'llr le/iui:i d'esimi» eiiiiL'iuutaini'iite alli' enn- 
siileniziiini -mi a esposte, e snprattutlu gli sia di guida il pili 
assoluto disinteresse e la pia grande spassionatezza. 

3Ì 1 ?. hi detìtiiliva adunque io tarine d'eslìmu ricevono la 
tinaie loro sanzione, in due modi. 

I ' -\ ... , Nl.,1.. HI ■ I" il ' I-I- « ■ I. I ' l lll'lfl. 

sulle larifle stabilite dall'ufficio centrale. 

2° Culi sente Mita |H'oiiniii'i.ila dal magistrato supremo 
eoi sarà stala demandala la risoluzioni 1 dei reclami su tali 
larifle. 
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Operazioni e piw. ilinwnti n-itilit i nlln tliuui juirzioh' 
ed alla ilrjhiitiin Minzioni' tiri catasto. 



:tiS. Fu già stabilii» nelle Intoni d'esilino ehc la prima 
upcraziutie da filisi per conseguire l'estimo namale ili ria— 
-■i: [] il appczzamento crii il rìassamcnlo , il quale consisto 
ne 11 ii p]ili rare a nascili! appczza me ni» la classe che gli 
appartiene in relazione alla rispediva qualità di coltura ed 
alla cITelliva forza di produzione, ili esso, e ciò se Imitasi 
ili terreno; che se si trattasse di fabbricalo, l'applicazione, 
suddetta si fa in ragione prineipalmciile della rispediva 
situazione economica e della intrinseca condizione e stato 
del medesimo. 

319. Per procedere al classamelo occorre avere alia 

. 1° L'indica numerica ossia il somma rione (274). 
2" Ina copia in cariamela li aspa rei ite della mappa. 
;ì" 11 quaderno ilei rilievi locali sul quale sono 
iitscrillc le nule riguardo ;dla qualità di terreni delle quali 
si fece parola al n." 201-7". 

3IiO. Questa operazione deve essere eseguila diretla- 
nicnlc ilnl commissario distrettuale o dal sua aggiunto col 
concorso e contraddittorio ilei periti e agenti comunali. 

351. Il commissario dislrelluale avendo già piena cono- 
scenza delle divisioni del territorio di ciascun comune ri- 
guardo alla effettiva fora produttrice dei lemmi in seguilo 
alle indugilo praticate nel inolio indicalo nella precedente 
sessione e traeml" parlilo anche dei itali raccolti dagli 
aiutatili al Icmpu del rilevamento parcellare, etimo venne 
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sopra indicalo [iti I -T") . può facilmonli' farsi un conn'llu 
gi'uericu (lolla classi' die si possa attribuire a ciascun ap- 
pectamenlo. 

352. Colla scoria pertanto dei documenti sovra indicali 
oii avuto il coiuraddiltoriu ilc^li :i ^ e? u 1 i comunali, si percor- 
m no «no ali uno tulli gli appczjamcnli esistenti in un coiiuiiu', 
ed a i-iasiaiiin ili essi, tenuto conio tifila qualità dì coltura, 
della composizione del suolo arabile c di'l sullo suolo, 
ìli^H\'-|ni;iiioiiL' lisina, e di tulli! In L'ii'fu-lauie in genere 
intrinseche ed eslrinsi'ilio le [piali piissimo slabilire una 
diversità fra l'uno e l'altro appezzamento, applica sul som- 
marione la classe clic secondo il suo giudizio crede dovergli 
appartenere. 

353. Guidato il commissario distrettuale da un giuslo 
• (iteri" di l|f ri-uulr-ti'' ■ «limili».' djl |iu a- ■. Iul(- 1i..n 
l!'[i's~;iii]i'iilo, dall'equità c dalla giustizia . lii'.-cuà la e il in unte 
a buon fine di questa tanto importante orazione. 

Abbia però sempre presente esseri- a qui'siu punii) ilei 
i lnsiarni'iitn che tutta devi' essere pusta in opera ed a prova 
severa la di lui inleltifieiì/a e lum-.ililà ; non iliiiK'iiikanilu 

che al giorno d'oggi si lameiilaiio Iutiera gli elTelli deplo- 
rabili di corruzioni che ['libero luuno in molli comuni al 
lempo dei precedenti e alasti. 

35i. lliguardo ai fablirii-ali clic fumilo ['stimati [>or cate- 
gorie e classi, si percorrono egualmente uno ad uno colla 

1" Del piano rappresentante lo scheletro della cillà 
sul quale sono segnale con appesili colori le vario categorio. 
in cui sono divisi gli isolali che la compongono. 

2" Del piano parcellari' di tali fabbricati. 

3" Del sommartene di essi. 
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All'appoggio di bili iluli procede ad iiu esame pwrlì- 

l'fllill'l! ili CÌUSCUU l'ilbl) l'i l'ili" riguardo alili Sila llllllli/.iniie 

e sialo inlrinscco, ed anglica sul sommanouo la calo;;iiria e 
la classo clic possa compelere a ciascun numero- (ti mappa 
in cui è suddiviso l'inliero corpo. (IH fabbricalo. 

3iio. \el tempo slcsso iti cui si procede al clas-aineuln 
ilei terreni il commissario estimatole procedo eziandio col 
concorso degli asolili comunali all'estimo parziale dei fab- 
bricali isolali o sparsi per le campagne e il e iti i opifieii. 

35(1. Rimirilo ni talilnniili Miliuarii pivilclli, se non si 

- ■ - . i. i . .1 .1 i 

tulio clic si co si il ni se a ili comune accordìi fra i diversi ope- 
ratori un lipo ii modulo di camera ili m'ilmaria abila/i 

considerata riolln il rispolln (Irli ninpie/./a e ilei lilln presimi». 

Esani in a min poscia p.irlitamenic ciascun falibricato 
iic-L'ira facile all' eslmiului'c ricnirisci'ii' ijuanle camere 
illividii esso riinti'iìun . ;n L i r u l i^iiurdn a tulle li' lircu-laiue 
intrinseclie ci estri lisce he del fabbricalo . e per ciiii-c^ucii/.a 
stabilire il riddilo prcsunlu, dal quale pui facile riesce (iure 
il determinare le relative deduzioni proporzionali, avulo 
riguardo allo stalo e condizioni di esso. 

3o7. Itiguanle. adi opilicii. ritenuto che rclomcnlo prin- 
cipale e più importante del loro reddito dipende dalla fona 
inolriuo di cs.-i, si»\eca o/ianili» stabilire un mulinili ili tale 
l'or/a umilici', al tinaie l'ilerirsi pni per cnnlronli, ed, avulo 
riguardo a tulle le condizioni relative a ciascun opificio in- 
dividuale, l'issare il reddito di esso. 

;ìi>8. Nel procedere allo indicale operazioni occor- 
rerà soventi volle che il commissario ili si retinale, sia in 
disaccordo rodi anelili cnnmnali . al i|o,iL> iitipn dopo aiere 
csaurili inni i mezzi di conciliazione ilei (piali ipicllo dece 
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servirsi, non ha allra via fuorché quella di assegnare intanto 
a ciascuna parcella la classe o l' eslimo die crede dovergli 
co ni [hi' le re , e far risultare delle osservazioni e delle istanze 
dei detti agenti comunali in apposito quaderno a parte 
che viene firmalo da tulli quali sopra. 

339. Compiuta l'operazione del classamelo, altro non 
rimane se non che applicare sul sommarinne a ciascuna 
parcella il prezzo di tariffa clic le compete in relazione 
alla rispettiva qualità e classe , e poscia determinarne 
Talli 1) ra m ento . locchè si ottiene moltiplicando il prezzo 
di tariffa predetto per la superficie di ciascuna parcella; 
e pei fabbricali sparsi e pegli opifizii, applicando a cia- 
scuno di essi l'estimo parziale determinato come sopra si 
disse (335). 

3C0. Come abbiamo detto al u.° 375 dopo determinato 
l'estimo di ciascun numero di mappa dovrà pure determi- 
narsi sul sommatone l'allibra mento generale del territorio 
del comune die venne eslimato. 

3G1 . 1 risultati estimativi registrali sul sommar ioni' ilevinxi 
tosto essere iscritti sul catasto stabilito al n." 272-2°, onde 

ntlciii'iv l'alliliraiiii'iilu tiiUili' ili riasnuii articolo di pro- 

362. A questo punto lune le opfTaziuiii che risiiinilain' 
l'acc e ria me il lo catastale e quelle die riguardano l'estimo 
censuario dei beni-fondi possono dirsi compiute. 

Resta ora die si provveda per la definitiva smkìuiic 
di esso la quale, come dicemmo al n.° 279, non può aver 
luogose nondopoebe i risultati censuarii inscritti sul catasto 
sieno esaminati dai possessori interessali e sieno risolte le 
osservazioni ed i reclami che per loro parie si possono in- 



363. A tale uopo occorre: 

i" Cbe i risultali della misura e della stima sieno 
portali a conoscenza di ciascun possessori', tocchi si ottiene 
trasmettendo loro sopra apposito bollettino una copia fedele 
della colonna otl articolo sullo il quale esso si trova iscrilUi 
nel catasto. 

2" Che sieno pubblicali in ciascun comune tulli eli 
aiti e documenti catastali oude i possessori possano averne 
visione. 

3° Che ver.ga fissalo un tonnine perentorio ai pos- 
sessori per preseniarc i loro reclami. 

36i. Decretatasi pertanto dall'autorità superiore la pub' 
blicazione del catasto e l'ormali i bollettini di ciascun pos-, 
swsore nel mentre (la uno parto col mezzo dei servienti 
comunali si spediscono tali bollettini agli interessali, si de- 
positano nelle sale emmiTiali tulli di alti e redstri rcusiiariì, 
cioè la mappa ori duale, il (piademo ilei rilievi lucali, l'in- 

>li.*' n Ni ■■ •.--bllu Ji'.'O' ■••]>■ <JU I-. lr-0 ■ li^ l'Hli 

alti v. piani relativi alle operazioni Iri gonom piriche e princi- 
palmente t|nelli> elie. riL'narda la posi/inne (lei lermini che 

sepano i punti trigonomclrici in ciascun comune indicalo 
al n.° 181-7° onde ciascuuo possa avere conoscenza di 
questi termini trigonometrici c concorrere alla conserva- 

365. Nel periodo di tempo fissalo dall'autorità superiore, 
ehe d'ordinario è di un mese, i possessori «anno campo ili 
esaminare i risultati catastali sotto tulli i rispetli e presen- 
tare al riguardo le rispelli ve loro osservazioni, 

366, In generale i reclami dei possessori possono riguar- 
dare i seguenti oggetti: 

1" L'inteslazione del possessore e il titolo o modo 
di possesso. 
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2° Li qualilà ili coltura dei lurrwii o la desliua- 
liuiii! ilei hi j bri tati. 

3° l.a figura ilei rispettivi loro appezzamenti e le 
diversi! qualità ili lince die. scrvmio ili digiune, fra di ossi. 

i" La superficie. 

5" 11 classamcnto. 

6" L'applicazione dolio tariffe e le successive cal- 
colazioni onde vionn de Ieri ni nato l'allibrameli Ih ili ciascun 
appezzamento. 

361. Pei reclami clic riguardano gli oggetti contemplati 
ai numeri 1", 2°, 3°, 4° e 6° non possono presentarsi dilTi- 
coliìi lali clic non sieno superabili coll'opera dello stessi 
commissario distrettuale in concorso dei periliilci possessori, 
in quanto die essi riguardano a falli die possono facilmenle 
accertarsi e stabilirsi; resta solo al regolamento a provve- 
dere per imporre un'ammenda qualunque a quei possessori 
ebe reclamassero contro l'inleslazioiie e le linee di divisione 
delle Inro proprietà, i quali non fossero intervenuli sul luogo 
per somministrare all'unite d'usuario le dovale indicazioni. 

3G8. Questi rcdaiui lUTtanlo pessimo essere dal posses- 
sore inoltrati al sindaco del rumini?, il quale li Irasuiellc al 
romuiissario distrettuale jierchii [iiov vedn alla risdimmie di 
essi in contraddittorio del ]i ossi 1 ss- oro e dei periti parziali 
nel modo die verrà stabilito nel n potarne u lo. 

369. 1 redami die pessimo ri pi a ni are il dassamriilii 
devono subire due sladiii 

Il r consiste nell'ino! tramenio del redamo dal 
possessore al sindaco, come sopra si ii detto, e in una visiti 
locale per parte del commissario dislrellnalo onde es.imiiiiiir- 
se sia fondato il reclamo e tentare un aggiustameli lo in via 
conciliativa. 



2" In taso di nun seguile conciliazioni nella intro- 
duzione del reclamo per parte del possessore e nella riso- 
luzione di caso secondo le norme e i procedimeli che dai 
regolamento saranno stabìlili. 

370. In definitiva adunque il catasto dopo la sm^tie 
delle tariffe nel modo sovra indicato (3Ì7) riceve la 
sua sanzione o col tacito o coli' espresso consenso dei 
possessori, o col mezzo di conciliazioni operate d'ufficio, o 
finalmente col mezzo di sentenza emanata dal magistrato 



secondo i moduli parziali cuc verranno stabiliti dai regola- 
menti governativi, e finalmente colla legge di attuazione, 
delia i[iiale verremo occupandoci nel titolo seguente. 
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